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L'A rmena Reale A nfica e M oderna- che costì­
tuisce uno del maggiori vanti di T or!no ed i n cui si 
pu,ò ammirare, con magnifica progressione, il cam­
mino percor~o dali' arte delle armi - fu fondata 
da Re Carlo Alberto. 

Il pallido italò Amleto voleva, con questo suo 
gesto, mostrare al suo popolo ed ai forestieri 
curiosi di conoscere questa nostra ltaliç, le splen..\ 
elide OIrmii in uso sul finire dell'Evo medio e le. 
metamorfosi attraverso Cl cui 'e picche e gli arcM .. 
bugi di quei tempì si erano venuti a poco III poco 
trasformando nelle modernisSIme armi da offesa e 

da difesa del suo secolo . 
. Sino a quell'epoca tu.tte quelle armi , molte delle 

quali erano siafe impugnate dllli Duchi e dQ1~ Principi 
di Savoia e dai grandi Capitemi dell'epoca che 
avevano prestato servizio nell' esercito Piemontese, 
giacevano sparse nelle residenze reali: tra esse si 
conservano quelle ricevute in premio ne~ · tornei 
cavallereschi e nelle singole tenzoni dai cavalieri 
di Piemonte e di Savoia e quelle ad essi donateJ 
dai Sovrani stranieri a cui avevano reso segna .. 
lllti se.rvigi. 

'I 
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Iniziata la raccolta e l'esposizione Oerso il 1830 
S . . M. il Re aggiunse, alla già ricca collezione,. 
armi ed armature ' rare e di ' alto valore artistico 
acquistate in Italia ed a11' estero' da famiglie patri­
zie che ne garantivano l'identi·tà per essere state 
trasmesse da padre in figlio e conservate gelosa­
m)enfe dai disce.nden~i de'gli antichi guerrieri! 
secondo l' uso dei tempi. 

Più tardi l'Armeria si arricchì dei ~rofei d'armi 
conquistati dall' ese'Tcito Sardor-Piemon,tese nelle 
'diverse battaglie delle varie epoche, prima e dopo 
l'assedio di T orino 'da parte dei Francesi, e deUeJ 
b,andiere dei reggimen~i Svizzeri e Tedeschi al 
servizio del Re di Sardegna. • 

Il Re Vittorio Emanuele Il, successore del magna­
nimo Fondatore, assegnò con nobile g~sto alla! 
A.rmeria le arm.i personali del defunto Padre ~ 
parte delle bandiere ad esso offerte, in occasioné 
della promu'lgazione dello Statuto, dai riconoscenti 
V~Uesi e Milf1Tte!si, dai commercianti di- Torino, 
dcii Sardi, dalle A rti di Venezia e da~ Ducato 
di Parma . Ad essi aggiunse i modelli di trofei, di 
bandiere e di armi del suo tempo per continuare 
la gloriosa tradizione iniziata dall'A ugusto G eni-

I • 

fore. 
Dopo le campagne di guerra per l'Indipendenza, 

in cui il valore italiano rifulse 'dinnanzi al mondo 
stupito ed ammirato, furono deposti ali' Armeria 
i trofei glO1"iosi del 1848 e 1849, 1855·56, 1849. 
1866, 1870, le bandiere dei Corpi soppressi e deco­
rati al valore ed i laceri vessilli di quei gagliardi 
reparti di volontari - che guidati da Giuseppe 
Gw-ibaldi - seppero opporre la baldanza travol· 



gente cl~lle loro giovinez~e e~tusiaste ai ~c>schetti 
dei Kajser-sch~tzen e dei Kajser-j~ger. 

Re Umberto I, sempre fedele alle nobili tradi­
zioni -della sua Casa, donò all' A rmeria i -ricord~ 
del Re Galanll»Omo ed i trafei guerreschi che egli 
sresso, allora Prinoipe di Piemonte, aveva con~ 
quisfati a Villafranca ed altri ricordi storici. 

S. M. ii Re Vittorio Emanuele III, nostro augu- -
sto sovrano appassionato cultore fin dai primi suoi 
anni dell'arte e della storia, preditlesse sempre con 
grandh1simo amore la Reale A rmeria di T orino, e 
ne arricchì le sue collezioni, con rcwi e pregev'oli 
'doni, fra i ql1cùi vanno ricordate le arm! ed i h-ofei 
dell'ultima guerra europea, in cui la sua gloria di 
Re-eoldato si sublimò nel trionfo dell' Eserdto e 
de:lla Patria, attraverso la vittoria di Vittork> Veneto 
pe,r la grandezza e l'unità della Patria . 

••• 
Passando dal campo sforico-miZitare - a quelle> 

bibliografico abbiamo una prima descrizione della 
Almeria - in stile poetico come l'uso dei temtp* 
voleva - del celebre scrittore A baie A ntonio Bre­
sciani, che la pubblicò nel volume delle sue Opere. 

Il primo catalogo però, avente forma e costitu­
zione or~anica, è dovuto al -Direttore dell'A rme­
ria stessa, conte Vittorio Seyssel cl' A ix, Colonnello 
d' A rtigUeria, e vide l~ luce nel 1840,-

Nel 1890 poi, per espresso incarico del Mini­
stero clella Real Casa, il Magg. Angelucci, pro-­
fondo conoscitore delle armi di lutti i tempi, 
scrittore e - cultore storico molto- stimato, pubblicò 
un nuovo catalogo della R. A rmeria, dopo aVe7" 
esaminati minutamente tutti i soggetti esposti, 
suffragandone con documenti inoppugnabili ICl 
identità. 
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. Tutti questi cataloghi, se riuscJono di grande 
utilità per i cultori delle armi e gli studiosi e ricer­
catori di notizie storiche, erano troppo voluminosi 
e complessi per i visitatori, spesso profani, e poco 
utili praticamente per la ricerca dei sin-goli cimeli 
e degli oggetti in mostra essendo tutti disposti arti­
sticament.e ed intonati alla perfezione con la G alle­
ria, monumento art:stico di pregevole valor~ illu­
strato di pitture guerresche. Pt.r queste ragioni si 
sentI la necessità di creare una guida pratica, di 
formato tascabile, sfrond~a di tutti . i particolari 
non indispensabili che permettesse ai çuriosi ed 
agli amatori del bello e dell' arte delle armi di 
trovar.e prontamente quanto loro può interessare. _ 

*** 
E' di somm~ utilità far conoscere i nomi degli 

alti ufficiali, chiamati dalla fiducia del Sovrano alla 
direzione dell' Armeria: 

Il primo direttore e conservatore della Regia 
A rmeria fu lo stesso suo' primo illwtrafore Seyssel 
d'Aix con-te Vittorio, Gentiluomo di Camera di 
S. M. e Colonnello d'artiglieria. A lui successero 
il Cavaliere A ctis Piefro~ Maggior G enercJe di 
A rtiglieria, il conte Luigi Seyssel d'.A ix, Maggior 

. Generale della Riserva, il Sen . .T en. Gener. Valfrè 
di Bonzo càvaliere Leopoldo, . il conte Raffaello 
Cadorna, Tenente Ge1Jeral~ e Senatore, il Ten. 
Gen . e Seno A vogadro di Quaregno e Ceretto conte 
LUVgi, il conte Paolo Dondeu de la, Batre, T en. 
Gen. e Sen, S. E. il conte Vittorio Asinari di Ber­
nezzo,' Ten. Gen . Senatore 'del Regno, ed infine il 
Generale Merli-MiglVefti Conte Giulio attualmente in 
-carica~ìytante: <li 'Campo Onorario di S. M. il Re. 
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Tutti distinti Generali che illustrarono l'Esercito 
e che onorarono ed onorano degnamente l' A rme­
ria. Ad essi soltanto fu ed è degno compito con!-• servare gelosamente e mostrare alle giovani gene-
razioni il tesoro inestimabile dei cimeli e delle lace­
re bandiere dei disciolti reggimenti perchè traggano 
dall' opera dei padri stimolo e sprone a sempre mag­
giori cimenti per la gloria ed i destini rad,'os~ della 
patria, mostrando al mondo - c'ome già fece Roma 
- che ove è valore e bellezza, io~ è Italia. 

f . : r~. ,~ •• '. 
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ORfiRIO 
. . 
L'Armeria rimane aperta nei giorni feriali d'alle 

lO alle J 2 e dalle 14 alle J 6; nei giorni festivi dalle 
9 alle J 2. E' chiusa nel primo lunedì di ogni mese 
e nelle feste principali, cùmdone però avviso al 
pubblico il .giorno preoe'denfe; ed eccezionalmente, 
quando sia necessario per ragioni di servizio. Nei 
g'orni feriali ì biglietti d' ingreSllO ven'gono distri­
buiti gratuitamente dalla Direzione. Nei festivi 
" ent,ata è pubblica . 

. REGOLAMENTO 
per la visita della R. Armeria 

I visitatori tutti devono depositaTe in consegna al 
portiere al loro ingresso, gli oggetti a mano come 
pacchi, ap.paa:ecchi fotografici,ombrelH e bastoni. 
Questi ultitci sarà solo permesso tenere a quelle 
persone che a giudizio dei personale ,evidenfemen­
te necessitano di aJPpoggio. 

E' severamente vietato di fumare e di sputare 
sul pavimento. 

I :ragazzi al ·disotto di J 2 anni non ~no ammessi 
se non accompagnati da persona adulta. 

Non si devono toccare gli oggetti esposti e non 
è permesso ~noltrarsi oltre i confini segnati dai 
coMoni. 

Le ·persOiI1~ ~mmesse alla v:isita saranno accom­
pagnate a gru.ppidal personale addetto alla custo­
dia della R. Armer~a. 
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SALONE DETTO L1\ R0'T0N01t 
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A destra di chi entra. 

Armadio 49 (1) (.) 

Armi delle tribù ' selvagge d'Indiat, Nuov·a 

Zelallida, Ciavll, Africa ed America, in gran parte 
acquistate dai RR. Principi nei loro ~iagg:i. 

Parte superiore dell'Armadio. 
SrnIE ]. ARMI D'AsTA. 

J. 296. 312. Lcmce degl' isolani del mar Paci­
fico, uncinate . 

J. 314. 32L Lance con cuspide di legno del 
Macassa'l', antico regno deJl' isola di Belebes 
(Malesia). 

J. 327. Frecce di legno p'l'oprie degli abitanti 
deU' antica California. 

J. 406. Spuntone triangolare indiano. 
J. 422. 432. Lance unci'llate e graffi degli antichi 

isolani di Ciava. . 
1. 487. 4%. Lance dell; tribù del Congo. 

(.) TI numero trapa.rentesi che accompagna. n el teRto, quello ora 
assegna.to agli a.rmadi, vetrine, campi, trofei, ecc. si riferisce 801 
nuovo ordinamento in corso. 

http://assegna.to/
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SERIE L.. ARMI DA CORDA E LANCIATOIf.. 

L. 20. 22 . Archi dei circassi. 
L. 27. 28. A rchi di corno usati dai maduresi. 

(Oceania). 
L. 44. 55. Cerbottane con iancia. 
L. 88. Frecce del Dayak di Borneo, da tirarsi 

colla cerbottan~. 

SERIE F. ScUDI. 

F . 100. Rotella di giunco e seta, con umbone 
di br<mzo. Dal Th~bell: . 

F. 110. Rotellino da pugno di cuoio a tre doppi, 
colorito in rosso. 

G. 390. Spada da capo cOlIlgomanno. 
H. 137. 138. Coltelli dei Marati, tribù orientale 

di maomettani. Al fodero sono uniti due coltelli 
ed una borsetta dentro la quale metto~o il Corano. 

H. 260 al 291. Coltelli delle diverse tribù del · 
Congo. 

SERIE l. ARMI IMMANICATE. DA BOTTA. 

I. l.bis. Bipenne, scure a . due tagli della forma 
di quelle che si vedono nei monumenti antichi. 

I. lI3. 114. Mazze di legno. Nuova Zelanda. 
I. 136. 140. Appie e falcetti del Congo. 

Piano inferiore. 

L. 59. 6.1. Turcassi di cuoio. Africa orLentale. 
L. 63. 66. TurcGSsi della Circassia. 
L. 68. 78. T urcassi indiani -in legno e· cuoio, 

con frecce . 
L. 80. Turcasso di cuoio bollito. 
L. 84. 106. Frecce ai diverse- forme e dimen­

sioni alcune con apice di selce ,rossa. 
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Di fronte alla ftnestra. 

U. 107. Bardatura giapponese della sella. Secolo 
XVlf. Dono del Mikado a S. M. il Re Umberto l. 

Presso l'Armadio 61 - (2). 

SERIE B. ARMATURE DIf1ENSIVE 

B. 52. Costume militare indiano. 
F. 96. Rotella orientale di cuoio bollito. 
G. 344. Spada nazionale indiana. 
J. 342. Lancia propria .dei popoli del Malabaa-, 

suI:le coste del Gange .. 

Armadio 61 (2) 

ARMI ORIENTALI, SEC. XVIII-XIX 
(India, Oceania, Persia, Turchia). 

~ armi orientali hanno scrItte arabe 
tratte dal Corano (*). 

Sopra. 

SERIE G . ARMI BIANcHE LUNGHE. 

G. 292. Spada barbaresca (Flissa). 
G. 294. 312. Sciabole turche e persiane. 
G. 313. Sciabola persiana (Schetn.8cir). 
G. 314. 328. Sciabole turche con lame di da-

masco. 
G. 329. Sciabola tUJl'ca con lama a due punte. 
G. 364. 365. Sciabole orientali. 
G. 368. Sciabola (Klevang) in uso nell'isola di 

Bouton (Oceania); ha il pomo con ciocche di ca­
pell~ 'umam. 

(.) Ofr. Ghiron, Lo iscrizioni arabe nolla R. Armeria di Torino, Le 
• 1llonnieJ', Firenze, 1868. 
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SERIE H . ARMI BtANCHE CORTÈ.. 
.' 

H . 139. 140. Coltelli (Oceania) .. 
H . 153. 155. ,Pugnali turçhi, bronzj ti ed age­

minati. 
H. 205. 206. Kris con lama di damasco a biscia. 

Sotto. 
P. IO. Torre mobiIe (lat. Turria ambulatoria) pelr 

avvicinarsi 'e sali're sulle fortificazioru . Tempi anti­
. chi e di mezzo. 

Vetrina a piramide 64 (3) 

SERIE M. ARMI DA FUOCO LUNGHE, 

M . 30. Fucile a pietira se<:. XVlIl, fabbrica mila­
nese, da ~rsa,glio, dbnato al Re Carlo Alberto 
dan' Ospedale di VerceIli. 

M . 31. Fucile a pietra da caccia di lusso, fabbri­
cato a Firenze' per la Casa dei Medici nel 17(1). 

M. 37. Archibuso da caccia a fociIe. Sull'impu­
gnatura è uno scudo ·sormontato da corona reale . 

M. 56. Fuoile da caccia a ,retrocarica, sec. XVIII. 
Fabbrica milanese Pietro Bruni. 

M. 57. Fucile a .percussione, canna snodata, 
percuotitoio nascosto nel calcio . Lelyon, Paria. 

M. 60. fucile sistema Robert 1831, degli arma­
iuoli p'ihet, frères à Paris. 

M. 61. Archibuso da ca.ocia ,a pietra con due 
oanne nella pMte posteriore unite per ~a lun­
ghezza di 0 ,12 e quindi separate. 

M. 64. Fucile d'a caccia a pietra ed a ripeti­
zione del 1700 di Lorenzoni, Firenze. 

M. 66. Archibuso italiano da caccia, a fociIe, a 
ripetizione, del 1700. ' 

M . 67. Fucile da caccia a pietra con tre canne. 
M. 68. Arch,ibuso da caccia a percussione con 

quattro caJllIle, scritta: Dio protegge l'Italia. 

~------~-------~-~------------------------~-------
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Barbie'ri inventò e fece, P~enza, SuU'impugnatur,a 
è il ritTatto in oro a basso rilievo del Re Carlo 
Alberto a cui fu pr~sentato in ~ma.ggio nel 1848. 

M. 73. Carabina a percussione, da bersaglio, 
sistema Lefauchieux. e 

M. 74. Archibusetto da sala. 
M. 76. 77: Achibusi a vento. 
N. 127. Moschetto francese di ' cavalleria con 

portacassule automatico. 

Armadio 47 (4) 

TROFEI DI GUERRA 
/ 

O. I. Bandiera austriaca, presa a Governolo il 
19 luglio 1848, dal sottotenente Priora del Reggi­
mento Genova Cavalleria. 

O. 2. Bandiera austriaca, presa a Sommacam­
pagna il 24 luglio 1848, da Michele Gardino, 
furiere nel Reggimento Savoia Cavalleria: , 

O. 8. Stendardo francese fon lo stemma ed il 
motto Nec Pluribus Impar, dii Luigi XIV di Fran.­
cia, tolto ai francesi nell' assedio di Torino del 1706. 

O. 9. 13. Gu:doni e bandiere presi dall' Esercito 
italiano a quello borbonico nel 1860. 

O. 15. Bandiera del 16° Regg.to francese COIV 

quistata alla battaglia di Torino nel 1706. 
O. 16. Bandiera spagnuola px:esa dal Reggi­

mento Savoia nena , battagli~ di Campo Sant'O r 8 
Febbraio 1743. 

O. 23. Bandiera Pontificia, presa dall'Esercit'O 
Italiano · nella battaglia di Castelfidard'O, 12 Set­
tembre 1860. 

O. 24. B~diera borbonica presa dall' Esercito 
itali,ano nel fatto d'armi d'Isernia, nel 1860. 

J. 497. Lancia di ulano austriaco, presa dal 
tenente Gualfredo Ripa di Meana, del Regg.to 
N'Ovara Cavalleria, Giugno 1848. 

http://regg.to/
http://regg.to/


Piano inferiore. 

SERIE P. (Modell~: 

P.I. 2. Balist3 e Catapulta per assedio usate 
nel medioevo per gettare pietre e grossi dardi. 

P. 6. 9. Vigne e plutei per ripararsi aV'Mlzando 
negli attacchi. • 

P. 21. 35. Batteria corazzata e cannone a retro· 
carica, sistema Cav,alli . 

Passato IJangolo della Vetrina 47· 

Piano superiore. 

SERIE K. GUERRA 1914-18. 

K. 19. 44. Bombé ,a mano e da fucile. 

K. 52. 63. Bombe. per lanci.abombe Stokel. 
K. 84. 87. Proieftili' per fucili di tutte le nazioni 

combattenti. 
K. 107. Bandiera di Trieste. 
K'. 141. Bandiera di Tlfento. 
K. 109. 133. Fucili ,con baionette, austriaci e 

tedeschi, ed elmetti austriaci. 
K. 134. 135 . Mazze ferrate austriache _ 
K. 136. Pinza tagliafili. 
K. 138. 140. Maschere anlligas e scatola pei sali. 

Piano inferiore. 

K. 144. 147. Lanciafiartl1Tlìe austriaci e serba­
toio. 

K. 153. Corazza . 

• 



U. 92. Spuntone di cavalleria tedesco. 
U. 90. 91. Lance dj cavalleria, moderne. Offerte 

dal Cav. Tempini da Brescia. 

Armadio 46 (5) 

SERIE T. RICORDI 
DI S. M. VITTORIO EMANUELE Il. 

Sopra. 

T. 1-12. Bandiere e stendardi donati ai reggi­
menti delt' Esercito Italiano dopo la campagna di 

. Guerra del 1859, dalle signore delle Marche, del­
l'Emilia e delle città di Feltre, Fenara, Milano. 
Modena, Parma, Rovigo, Treviglio . 

'f. 13. Pennone dri. seta bianca colla scritta: 
Roma rivendicata al suo liberatore - XX Settembre 
- 11 Ottobre - MDCCCLXX - 11 Luglio MDCCCLXXI. 

T. 14. 25. Bandiere e stendardi donati alle Bri­
. gate Reggio, Ravenna, Forlì, dalle signore del­
l' Istria, e dalle Città di Brescia, Padova, Reggio, 
Venezia, Vicenza. 

Destra .. Sul piano del bancone. 

T. 32. Spada con fornimento -d'oro a croce. 
Lama di damasco con la scritta: Primo soldato 
dell' Indipendenza italiana • Combatto pel diritto 
di tutta la Nazione; sul pomo: Roma a Vittorio 
Emanuele Il 1859. 

T. 34. Spada con fornimento d'oro. cui fa da 
elsa una Vittoria. da impugnatura -la- statua di 
V~ttorio Emanuele II. Scritta sulla lama: Gli Ita­
liani di California 1889 - Non siamo stati insensibili 
al grido di dolore ch~ c)a tante paJTti d' !talia. I!I 
levava verso dì noi, -



T. 35. 41. Sciabole usate da S. M. 
T. 42. 43. Spada e scia,bola. Dono dell' Impera-

tore del Brasile. . 
T. 223. Corona offerta dalla Città di Napoli 

nel 1860. 
T. 263. Speroni d'oro, deHe signore di Pergola, 

l'anno 1860. 

Centro .. Sul piano del bancone. 

T. 109. I IO. DUie moschetti a retrocarica e ricca 
, casseta d'ebano scolpito. Dono dell'Impera:toro 
d'Austm Fraooesco Giuseppe, !"anno 1873. 

T. 221. Cotta di magl:a di rame argentata. Dono 
. delle signore di Milano. 

T. 335. 336. Elmi usati dal Re Vittorio Ema-' 
nuele II. . . 

T. 341. Costume e decorazione del Nobilissimo 
Ordine Sevr.ano della Giarrettiera appartenuti a 
S. M. il Re. 

Sfniatra .. Sul piano del bancone. 

T. 27. Sciabola con lama di damasco scritta: 
Non siamo stati insensibili al grrdo di dolore che 
da tutte 'e part~ d'Italia Sf levava. Ha it} a:itratto 
del Re Vittorio Emanuele II scolpito sul guarda. 
mano. Sul fodero ha la scritta: Modena, Massa 
e Carrara, Guastalla, Oarfagnana, Frignano. A' 
V. E. Re d'Italia. G. Rinzr, milanese, eseguì 1861. 

T. 28. Lama deHa spada ,di CastruccÌo Castra­
oam, che fu CaipO dei Ghibellini (1328). Fu presen­
tata al Re Vittorio Emanuele II in ' nome dell' Italia 
riconoscente dagli Eredi di Nicolò Puccini. 
, T. 29. Spada. Omaggio dell' i~signe artefì~ 

AntoniQ Cortd~zo da V~cenza, 
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T. 33. Spado"ne storico. Ricordo del sesto cente­
.nario di Dante Alighieri (1263-1863). Scritta : Dante 
al primo Re d'Italia. 

T. 40. Sciabola hirmana . . 
T . 46. Sciabola turca. 
T . 47. Spadd con bassorilieJVo rappresentante 

la Battaglia di Goito, dell' artefice Zoolaga Ma­
drid 1853. 

T. 48. 49. Sciabole e spade , persiane turche e . . 
guapponesl. 

T. 222. Corona offerta dalla Città di Tor.ino 
nel 1861. 

T. 231. Spada appartenuta al Generale Eusebio . 
Bava, vilncitore d'ella battaglia di Goito. 

T . 264. Sciabola d.'onore. Scritta sulla lama: Con 
fermezza e lealtà preparò i de5tini d'Italia . 
1870 compi i destini d'Italia. Omaggio d.ella Casa 
Civile di S. M. 1874. 

T. 342. Uniforme da caporale degli Zuavi, 
donata al Re in ricordo -della Battaglia di Palestro 
il 30 maggio 1859. 

Sotto il bancone. 

SERIE Q. OcCETII DIVERSI. 

P . 15-30. Modelli di tende, cavalli con barelle 
dell' Esercito sardo in Crimea. 

Q. Il. Cordone del primo telegrafo sottomarino 
tra la Francia e r InghiltJeTra. 

T. 134. Mascella inferiore di c occodrillo . Dono 
dell'A. R . Tomaso di Savoj.a . 

T. 135. Difesa del pesce sega. 
T. 334. Gamellino di S. M. ~l Re. 
T. 339. Modello di un cannone a r'etlrocarica da 

p1azu.. 



Armadio 43 (6) 

F. 94. Rotella Clrcassa di corno fuso con sel 
rosoni d' àtgento. 

G. 310. 326. Sciabole turche con belle lame di 
damasco, e p~r~iane, fornimenti in argento mas­
siccio, con or~ati a hassol~lievo, manichi di mal a_ 
chite, d'i giada con guerniture in aa-gento. Sec. XV. 

H. 162. Pugnale turco. Manico d'argento inciso 
e ni.eIlato, f.odero con cappa e puntale d'argento. 

H. 163. Pugnale persiano, con lama di damasco. 
Manico d'avorio della forma del yatagan e foderQ 
d'argento niellato, con cappa e puntalJe scolpiti. 

H. 172. 173. Pugnali circassi. . 
H. 185. Pugnale (Kandjar) persiano. Lama di 

damasco, curva, tr.aforata e·d ageminata d'oro, 
manico d'avorio scolpito con ,deità e draghi alati. 

H. r87. 188. Pugnali persiani. Lame curve di 
damasco ageminato d'oro. 

H. 189. Pugnale persiano con lama di damasco. 
Grosso manico di giada lavor,ato mln-abilmente a 
traforo. 

H. 212. 259. Yatagan turchi, con manico e 
fodero d' arglento cesellato, alcuni con ornat:' e 
niello. 

L. 119-121. T urcasso turco con tre g.iavellotti, 
guernito ,d' arg.ento dorato. 

Armadio 42 (7)' 

F. 91. Rotella dell'Indostan, d'un bel colore 
giallo d'ambra, con quattro rosoni ed uno stemma. 

G. 286. Spadone COoIl l'ama del K()Il'asaa"l, vasta 
regione della Persia, con celebri fabbriche di 
arrnl. 

G. 287. Spadone indiano {Kunda de rajah) con 
lama del Kor,aç.an. F orm.mento di ferro dama-

http://a�.an/
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schino ricco di dorature. Queste spade sono usate 
dai sovrani dell' Indostan. 

G. 290. Spada dei Zangueba~ (Ah-ica orien­
tale). Impugnat:ura e fodero di legno coperto di 
ottone con lavori a bulino. 

G. 342. 343. Sciabole indiane con scritte arabe 
sulle lame di damasco. Impugnatura d'argento e 
fodero con f.ascetta, catenella e puntale d'argento. 

H. 122. 123 . Sciabolefte indiane, fornimento di 
argento dorato con ornamenti e bas50rilievi. Hanno 
rappr,esentata una deità indiana, Remba la dea 
del piacere. Off.erte é!l Re Carlo Alberto Re di 
Sardegna, dal Bàrone di Mor.temart Conte di MarIe 
j,} l Lugllio 1840. 

H . 190. 191. Pugnali indiani con manico di giada, 
lama di òamasco curva ageminata, fodero con 
cappa e puntale di giada, cintura d'argento filato. 

H . 193. 209. Kris giavesi, lame a biscia con age­
minature d'oro. Manichi di metallo dorato con 
figure del palese, omame!l1ti di pietre preziose. 

H. 210. Pugnale a due punte opposte. Arma 
dei selvazzi indiani abitanti le foreste al centro 
dei possessi della Compavnia delle Indie. Dono 
del Generale Barone Solaroli. 

I. 80. 81. Scuri orientali. 
I. 114. 115 . Anelli. Usati dagli abitanti di Lahor 

(India) che li portano infilati nei loro berretti a 
cono tronco. Sono scagliati a grandi distanze per 
mezzo di due ba.stoni. 

Presso l'Armadio 42-(7). 

B. 32. A rmatura da giostra di un Martinengo 
da Brescia. Sul petto a destra ha la resta per h 
lancia. Sec. XVI. 

G . 86. Spada con la scritta: « IESUS ». 

--------------,-~,------~-----
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GALLERIA BEAUMONT 
I dipinti della volta rappresentano scene tratte 

dall' Eneide di ViTgilio, e sono opera di Claudio 
Beaumont pittore alla Corte di Carlo Emanuele III 
(1730-1773). 

--------------._-------------

Campo V. (8) 

B.48. Ufficiale dei Carabini al tempo di Luigi XIV 
di Francia (1638-1715). 

B. 47. Moschettiere -dei ; ecoli XVI e XVII . 
B. 55. Capitano di lance: corazza e fi ancali di 

lavoro italiano . Secolo XVI. 

Dietro le armature. 

]. 33. 35. Alabarde dei bassi uffiC1ali dei: lTeggi­
mentIi tedeschi al. servizio della Casa Savoia. 
Secolo XVI. 

]. 62 . 118. Alabarde della Gu'ardia Reale. Seco­
lo XVIII. -

] . 436. 441. Alabarde della Guardia Svizzera al 
servizio della Casa Savoia. Sec . XIX. 
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Statua. 

La Forza, scultura dei fratelli Collini che lavora­
rono al tempo di Carlo EmanUiele III (1701-1773). 

Ai piedi dlella statua. 

Vetrina 40 (9) 

F. 25. Rotella di lamina di rame cesellata e 
dor,ata rappresentante il · trionfo di Vener·e. Con­
tomo di pietre prteziose alternate da stemmi -del 
PrÌlnc:pe d'Ascoli, che ne fece dono al ~ Carlo 
Alberto. • 

Sul piedestallo della statua. 

SERIE C. PARTI DI ARMATURE. 

C. 268. Colletto in pelle di bufalo che si portava 
sotto la corazza. Secolo XVII. 

P. 66. Modelli delle uniformi dei reggimenti di 
fanteria di S~ M. il Re di Sardegna. 

Dipinto della volta. 

Eolo, per comando di Giunone, scatena i venti 
e disperde ~ navigli troiam (Eneide, lih. I, vv. 81 
e segUienti). 

Campo t (lO) 

B. 44. Armatura nera (alta due metri) apparte­
nuta a Diego Filippo Gusman, governatore spa­
gnuolo di Milano nel 1635. Questa è l'ultima 
forma .dell' armatura prima che se ne smettesse 
del tullto l' uso: perciò manca di gambiere le di 
scarpe di ferro, che sono supplite, dagli stivali. 

G . 16. Spadona con formmento nero di ferro. 
Secob XVIII. 

Dietro l'armatura. 

J. 12. 29. A labarde dei reggimenti tedeschi al 
.s'ervizio della Casa Savoia. 



Finestra 11 (11) 

B. 1. Armatura equestre, appartenuta al Cardi­
nale Ascanio Maria Sforza Visconti, opera della 
fine del secolo ' XV. 

Le armature di questa specie a scanal<!Jture e 
spigoli si chiamavano spigolate, ed !erano dette 
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alla Massimi1iana. La parte destra! della barda 
è diver'vamente ornata della sinistra. 

G. 94 . Spada con l'Lride, tÌmpres·a dell Cardin.ale 
Ascanlo Maria Sforza Visconti. • 

J. 270. Lancia da torneo. 

Vetrina 38 (12) 

Piano superiore. 

SERIE M. ARMI DA FUOCO LUNGHE. 

M. 6. ArchibuBo ·a miccia italiana:. Secolo XVI. 
Appartenne a Nic'olò Gamb~ra, capitano sotto 
Carlo V. 

'iM. 14. 19. Pistolon,i a ruota, detti terzaruoli. 
Secolo XVI. 

M. 24. Mosche·tto ,a ruota con canna rigata, 
ornato d'· intagli, . Il'appresentanti uccelli, sirene, 
gondole. -App'ar,renne ad una famiglia veneziana 
del secolo XVI. 

M. 28. 29. Archibusetti a focile. Sec.XVI. 

SERIE N. PARTI D'ARMI ED ACCESSORJ 

N. 21. 75. Fiasche da polvere e polverini . 

. - Piano inferiore. 

SERIE D. F ORNIMENTI DA CAVALLO. 

D . . L 29. T estiere bianche di feno incise a 
bul~no ead acquaforte. Sec. XVI. ' 



D. 49. '52. Arcioni del secolo XVI. 

D. 58. Morso del secolo XVI cogli stemmi della 
famiglia Grimaldi di Sicilia. 

D. 59.65. Morsi ed imboccature Mabe. Sec. XVI 

Campo E (13) 

'C. 6. 7. A rmature bianche da uomini d'arme 
del secolo XVII. 

C. 22. Corazza bianca spigolata "con guardareni, 
marca di Norimberga, sul petto è inciso a bulino: 
Cristo m croce,. la Vergine e S. Giov:amu. 

C. 32. COTazz~ del secolo XVII, ornata della 
croce di S. Maurizio. 

SERIE E. ARMI DIFENSIVE DEL CAPO. 

E. 73. Mo,ione" bianco. Sec. XVI. 
E. 105. 108. Bacinetti bianchi mClSI ad acqua· 

forte. 
E-. 119. , 125. Zucchetti usati nei secoli XVI 

e XVII. 
F. 44 aI .59. Brocchieri bianchi. Sec. XVI. 
F. 126. Torga nera, coI) bassorilievo rappre­

sentante la croce sopra un leone giacente. stemma 
di Goffredo di Buglione. 

G. 264 al 267. Spade-baionette. Sa:. XVIII. 



]. 20. 21. Martelli scurl1 a due mani. Sec. Xl. 
Lavoro veneto. Alma da parata usata nei solenni 
accompagnamenti dei Dogi. 

I. 126-127. Scuri dei minatori · sa'5Som. 

]. 49. 53·. A labardine degli ufficiali dei reggi­
menti tedeschi al servizio della Casa Savoia. 

] . 223 . 231. Corsesche. 



M. 2. 
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J. 262. Picca da sergente bom­
bardiere sec. XVI. 

J. 263. Buttafuoco per comuni­
care il fuoco al cannone per me'Zzo 
della miccia. 
. M. 2. 5. Arcnibusi da miccia, 
italiani, sec. XVII, servivano per 
le fortezze . A tal uopo la cassa è 
ripiegata indietro presso il calcio 
per poter tirare daU' alto delle 
mura al basso. 

Vetrina 36 (ì4) 

C . 49. 52. Golette, lavorate da 
cesellatori italiani del sec. XVI. 

E. 46. Borgognotta, cesellata ed 
ageminata. Sec. XVI. 

E. 86. Morione ceseNato . Sul 
coppo: Ind~ani incantatori di ser­
penti. 

F. 12. Rotella lavorata 
a cesello ed ageminata 
d'oro. Rappresenta la 

_ fine di Pompeo. Sec. XVI. 
F. 13. Rofella d'acciaio 

bronzato, cesellata e do­
rata. Neii campo: Nettuno 
sopra un delfino. 

F. 35. Brocchiere d'acciaio cesellato ed agemi­
nato d'oro. Ha nel centro un mascherone e nel 
contorno: la Fortezza, la Temperanza, la Rasse­
gnazione, la Pace, la Fortuna, Diana, Minerva 
e Marte, Sec. XVI. 

F, 75, 85. Rotellini da pugno. Uno ha mustrato 
, sul campo r ,episodio di Orazio Coclite. 



l. 3. 4. 5CU1ri d'atme onel)ttali, ageminatè d'oro 
f : d'argellto. 

I. 46. 47. Mazze d'armi in ferro bronzato, con 
testa a sette coste. 

l. 132. Ascia dei minatori sassoni. Sec. XVII. 
M. 155. 157. Moschetti a ruota intarsiati d'avo' 

rio e madreperla. Sec. XVII. 
N. 151. 152. Pistole a ruota, intarsiate d'avorio 

e madreperl,a, fabbrica bresciana sec. XVII. 

Vetrina 34 (15) 

Piano superiore. 

SERIE N. ARMI DA FUOCO CORTE 

N. 12: Pistolone italiano a fociIe, scavezzo, con 
canna di Lazzarwo Commazzo, celebre archibu­
gieTle di Gardone e piastra di Andrea Pizzi. 
Sec. XVII. 

N. -25 . ' 34. Pistole a ruota tedesche. Sec. XVI. 
N. 38. 39. Pistoletti a ruota, italiane. Sec. XVII . 
'N. 41. 42. Pistolefti italiani a ruota con canne, 

di G. 'B. Francino di Gardone ed intagli in acciaio 
del Bottarelli. Sec. XVII .. 

N . 45. 46. T erzette a . ruota, di Lazaro Comi­
nazzo. Sec. XVII. 

N. 49. Revolver a ruota, appartenuto all'Impe­
ratore Carlo V (I 5()()..1 559). Per proiettili ha deUe 
freccie, sul coperchio del rotino è r aquila del­
r impero col motto: Plus ultra. Lavpro bresciano 
o milanese. -



29 

N. 52. Terzetta a ruota COll1 due canne sovrap­
poste, Iav·oro tedesco. 

N. 55. 56. Pistoletti a focile di 
Cominazzo; piastra Ga!l'atto. Bre­
scia. Sec. XVII. 

N. 86. Pistoletto italiano a focile con grilleto 
~peciaile inventato nel 1875. 

N. %. 97. Mazzagatti tedeschi :a ruota. Sulla 
culatta è intarsiatò il nodo d'amore, una delle 
divise di Gasa Savoia. 

N. 19. 65. Chiavi da ruota, .fiaschini e polverini. 
Secolo XVI. 

Piano inferiore. 

D. 14. 32. Testiere bianche" con brocco e pen­
nacchiera. Appartenente alla Casa Martinengo. 
Secolo XVI: . 

D. 39. 48. Arcioni da sella d' ,armi del sec. XVI. 
D. 75. 76. Staffe a scarpa da torneo. 
D. 77. 78. Staffe a gabbia con le braccia a tra­

foTO. Sec. XVI. 
D. 97. 108. StCIjJe ungheresi. Sec. XVII. 
D. 109. 110. Staffe mies&icane. 

Finestra 9 (16) 

B. 38. A rmatura bianca c·ompleta. Secolo XVI . 
Appartenente a Sigismondo SeiberstOrfer, bava­
rese. 

G. 34. Spada con forni mento ageminatI.> d'ar­
gento. 



B. 3. Armatura equesbrle c·ompleta· da f.este e da 
correr lancia. Secolo XVI. 

Appartenne a Gir·olamo Martinengo che militò 
pei VeneziaJlli ,e pe1 Duca d'Urbino. 

a Collo, b P~tto, c Fiancali, d Groppa, e T estiera, 
f Goigi,eTa, g Redini, b Staffe 

F. 67. Brocchiere dell' Arm. B. 3. 
G. 61. Spada con forni mento ageminato in oro. 
J. 272. Lancia da torneo. 

Campo r (17) 

B. 34. Armatura italiana da torneo, attribuit~ 
a RlOCCo Guerrini, Conte di Lynar, ingegnere civile 
e militare (1525-15%): . 

G. 71. Guardacuore, pezza di rinforzo dell'ar­
matura B. 34. Lavoro italiano ,di cesello. 1540. 

C. 85. Guardacuore, .pez.m di, rinforzo dell'Ar­
matura B. 34. Lavoro italii·ano di cesello (1540). 



Dietro l'armatura. 

] . 63. Alabarda ,della guardia SvizZera di !...uigi 
XIV ir1e di Francia (1643-1715). 

]. 64 . 435. Alabarde della guar,dia sVIzzera. al 
servizio delia Casa Saveia. 

Sopra la .Vetrina 32 (18). 

B. 21. Armatura bianc,a assai netevole per l'ele­
ganza della forma. E' perf.ette lavore bresciano 
deJ secele XVI. 

E. 91. 92. Bacinetti bianchi. Secolo XVI. 
) 

BASSORILIEVO. 

La vitteria riportata da ClIITle Emanuele III al 
Colle dell'Assietta il 19 luglio 1747 (Opera di Gia­
c'Ome Spalla 1832). 

Vetrina 32 (18) 

C. 24. Corazza e ' celata che appartennero ad 
un dege di Venezia. La cerazza ha sul :petto rap­
presentate Marte ed ornati di sorprendente lavoro 
di scultura. Secolo XVI. '-

C. 112. 113. Fiancali bianchi destri . . 
E. 9. Celata veneziana del secole xvi. 



E. IO. Q. 7. Celala 
veneziana e bastone di 
comando, appa,rtenuti 
alla f.amiglia Tie!polo di 
Venez!,a,. Sec. XVII. 

E . 56. MOrGone italia­
no con .alta cresta; ha lo 
stemma dei Piccolomi­
ni di Siena. Lavoro pre­
gevole del secolo XVI. 

E. 57. Morione tede­
sco del sec. XVII con 
lo stemma di Sassonia. 

Sopra la Vetrina 30 - (19). 
MEDAGLIONE IN MARMO. 

Marte incOlronato dalla fama (fratelli Collini 1776). 

C. 38. Corazza con panziera, del sec. XVII. 
Porta inC'isi suI petto la Vergine del Carmelo e 
S. Antonio di Padova. Apparte!O~e ad Antonio 
Ma'l'tinengo. 

C. 262. Pellegrina di maglia d'acciaio di ur 
Dog;e: di Venezia, del secolo XV. 

E . 7. 8. Celate veneziane <leI secolo XV e XVI. 
E . 120. 123. Zucchetti bianchi, con nasali moòili, 

tedeschi. 
F. 16. 18. Rotelle di ferro lavorate artistica­

mente ad acquaforte. 
F. 22. Rotella di r·ame · argentato con stemmi e 

lavoro tedesco. Secolo XVI. 
G . 3. Spadone a due mani. 

%-'71A ---.. 
J. 40. A labardina da sotto ufficiale dei reggi­

menti di ,fanteria francese e piemontese. 



J. 178. 181. Partiziane .delle guardie di L~gi XIX. 
Re di Francia. 

J. 245. Picca da sergente archibugipre al tempo 
di Maqama Reale (1674-84). 

J. 447. Picca da ufficiale di fanteria dei reggI­
menti antichi Wancesi e piemontesi. 

J. 451. BrllTldistocco, Sec. XVI. 

Vetrina 30 (19) , 

Piano superiore. 

G. 79-bis. Spada eseguita 'dal Donatello. SuRa 
lamla da ambe le parti ha la scritta: Valore et Giu­
stizia. Il fomimentO è di bronzo dorato scolpito 
a bassorilievo ed ha sull' impugnatura la scritta: 
Opus Donatelli Fiorentini. E' un vero capolavoro 
del secolo XV e dal modo della sua decorazioilie 
l-otrebbe supporsi, come fa l' Angelucci, che sia 
appartenuto ad un comandante d'armata di quel 
tempo. 

Q.I. Medaglia di bronzo commemorativa del 
V centenario della naScita di Donatello (1383-1883). 

G. 283. Sciabola d'onore, lavoro moderno. Pre­
sentata al Tenente Generale Federico Ferrari da 
Gra~o, 'd'an' armat~ tosoanJa, nel 1858. Dupctnchel, 
Pctrrs. 

H. 26. Coltello da caccia. Sec. XVIII. Manico 
di agata. Ha unito al fodero forchetta e coltello. 

H_ 27. Coltello da caccia, soc. XVIII. Il manico 
in avorio è stupendamente scolpito, col, &-iudizio 
di Paride e l'uccisione di Cesare. 
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H . 35 . Sciabola colle inizi,alt, M. T. C. F. (Maria 
Theresa Caroli Filia) e l'aTTIladel1'IlIIlIPCro. Il fomi­
mento ha j} manico d'avorio (;on un;a testa mira­
bilmente scolpita della R'egima Maria -Teresa. 

Piano inferiore. 

D. 34. Pettiera nera, arbsbco Lavoro di cesello 
del sec . XVI. Era parte di una bella armatura dei 
MaJrtinengo. 

E.. 6. Celata a becco 
di !passero asSIali prege­
vole per la sua rarità . 
Sec. XIV. 

E. 136. Cervelliera trafor.ata, con maschera, usata 
nel secolo XVII quando i caschetti furono sosti­
tuiti dai cappelli di. ferro, del! quali formavano Ia 
difesa anteriore. 

I. 42. ' 63. Mazze d'armi a sei, sette coste, 
sec. XVII. 
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, I. 65. M azzajrusto o Aa­
gello d'armi. appartenUJto 
a Ftilibelto di Sarvoia. Sec. 
XVI. 

Q. 2. Collare di ferro da tortura. 
Q. 14. Guarda onore. Sec. XVI. 

Sopra la Vetrina 28 (20). 

• 

B. 20. ATnUltura bianca da uomo d'arme. Sec. 
XVI. 

E. 89. 90. Bacinetti bianchi. Secolo XVI. 

BASSORILIEVO. 

Torino Jiberata dall' assedio dei francesi, il 7 
Settembre 1706, dagli austro-sardi e piemontesi 
condotti da VittOlio Atned~ Il e dal Princi~ 
Eugenio di Savoia. 



Vetrina 28 (20) 

C . 26. Corazza e spalLacci bianchi, lavoro ad 
acquaforte del secolo XVI . 

. C. 247. 248. Cosciali bianchi a coda di gàmbero . 
Secolo XVI. . . 
, C. 303. 305 .. Golette bianche. Sec. XVI : 

E. 40.4 f. Borgognotte ~tJaliane" la"orat~ :a cesello. 
Secolo XV. 

E. 62. 63 . Morioni tede.;chi con alta cresta. 

Campo I (21) 

B. ·15. Armatura complleta, da uomo da p~de, 
ornata di fiordalisi e di stelI.. Sec. XVI. 

F. 53. Brocchiere b"ÌJanco con rose stelle e gigli. 
G : 135. Spada con un sole inciso sulla lama. 

Dietro l'armatura. 

]. 92. 102. Alabarde della guardia al servizio di 
Casa Savoia sotto Vittorio Amedeo II (1675-1730). 

Finestra 7 _(22) 

B. 5. Armatwra .equestre completa. Ha il fulinine 
inciso in tutte le sue par~i, 
e nei" COIlltorni svariati e"m­
bJemi militari Appartenne 
'id un Martinengo. Son de" 
gne di nota le Staffe a gab­
-bia,-che nella parte anterio­
re hanno alcun l rami, i qua_ 
li opartendosi dalle braccia 
presso aH' occhio sce~dono 
con una curva, ad unirsi ·al 

predellino e formano cosÌ una gabbia che difende la 
!)unta' della scarpa, come s~ v.ede nella figuTa qui 
unita. 
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F. 33. Brocéhie.re, opera di. un armajolo bre­
sciano. Secolo XVI. Arm. B. 5 . . 

G . 39. Spada, con fornimento ageminato in oro, 
appacteThIl';; ai Martinengo'. Arm. B. ,5. 

J. 273. Lancia da torneo. Arm. B. 5. 
B. 31. Armatura completa, ·da uomo da piede. 

Opera del secolo XVI diarmajuo1lo italiano. 
F. 66. Brocchiere dell'armo B. 31. 
G. 33. Spada con finimento bianco, Arm. B 31,-

l' 
, .-

Nel mezzo d'ella volta. 

Venere che implora da Giove la salvezza dei 
profughi TroilIDi (E~eide, l, 250 e seg.). 

Armadio 26 (23) ~ 

Piano superiore. 

, G, 13. SpaJdone (,proprio della gente li cavallo). 
, G. 26. Spada (frammento) del sec. XII. Trovata 

in un s~polcro a PoHenz-o: ' . 
G. 28. ·192. Spade spagnuole del sec. XVI. 
G. 35 . 8L Spade trovate nel Po presso Cari-

gnanO'l " • " 

, G. 42. Spada italiana del sec. XVI "on lama dél 
cet~bre sPadaJio milanese Antonio P~cinino, Il,lorto 
l'anno 1589. '-'" .,' 

l ,/ 

' . 
G. 62. Spada del eec. XVI con la ecritta « SOLI. 

DEO.CLOR. )l. • 

http://broc�hie.re/


G . 88. Spada con frammento di lama, propria 
dei LanziCheneochi del sec. XVI, f.abbrica tedesca , 
trovata :in un sepolcro a Pollenzo. 

G . '91. Spada coi nodi d i Sav.oia , trovata nel Po 
pr.esso Carignano . Dono del Mal'1chese di Aix al 
Re Cal'lo Alberto. 

G. 129. Spada con la serma: (( Vincere o Mo­
n re ». 

G. 166. Stocco trov.ato presso Casale lungo il 
Po, esemplare importante del sec. XV. 

G . 167. 168. Stocchi del sec. XVI. 
G . 175 . Striscia con fornimento artistico . Lavo­

ro lÌtaJaano .del s ec . XVII. Sul 'pomo -sono ra.ppre­
sentate le gesta di Sansone. 

G. 371. Lama di spada barbarica -del V secolo, 
rinvenuta presso Av.ellino in una tombéIJ. 

G. 372. Lama (frammento) di spada dc;l ..secolo 
XVI, -rinvenuta negli scavi presso Avigliana, 

H. lO. Daghetta spagnuola del sec. XVI. 
H. 15 . Daghetta italiana trovata in un sepolcro 

presso Pollenzo sec. XVI. 
U. 78. Spada del sec. XI , la più antica dell'ar­

meria dopo il mille. Fu trovata presso Terni. Dono 
del Maggiore Angelucci . 

Piano inferiore. 

C. 59. Goletta (palÌ"te posteriore) sec .. XVI. 
C. 84. Soprappetto di una corazza gotica, era 

una pezza di 'rinfono, adopea1ata in battaglia. 
C. n9. 163. Spallacci sinistri : 
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C. I 72. 180. Bracciali destri te! sinistri . 
C. 183. AntibTacdo e cubitera, illlCisi :ad acqua­

forte. 
C. 204. 217. Fiancali destri e 3iiI1!Ìstri bianchi ed 

inoisi d.ei sec. XV e XVI. 
F. 8. Rotella di ferro bronzato, lavOtl1ata a cesello. 

Nel campo è rappresentata la battaglia di Merida 
vinba l',anno 1212 da Alfonso IX, re di Castiglia e 
d'Aragona pon:tro i SaracenU nella quale apparve 
a cav;al1:o S. Gi.acomo di Compostellla, patrono della 
Spagna. 
. F. 9. Rotella di fer<ro bronzata, l'avQrata a cesello 
con bassori,I~le'Vi ageminati in Qro. Lavoro del secolo 
XVI. Vi è rappresentato Orazio CoclJite che difende 
il ponfe contro gli Etruschi. 

F. 19. Rotella bianca, Qper,ata a ceseUQ. Nel 
campo ha r,affigurata la conVjelrsiO'lle di S. Paolo. 
Sec. XVI. 

F. 26. 27. Rotelle di llegno, copeirl:e di cuoio bol­
li,to. Lavor,) italiani ' del sec. XV. 

F. 95. Rotellino da pugn.o, con brocco. 

Campo C (24) 

Sopra l'Armadio 24 - (25). 

BUSTO DEL RE UMBERTO I. 

B. 18. Armatura biaJIlca, completa secolo XVI. 
Visier,a ,a mantice, corazza mOilto l'igonfia nel petto. 

B. 41. A rmatura bianca da tOIDIeO', celata con 
!\portellino. Sec. XVI. 

C. 4. 5. Armature bÌlaiI1.che d.a lancia. Sec. XVI. 
C. 66 . . Petto bianco di un' 'a'l'matura tedesca. 

Secolo XVI. 
C. 76. Petto bianco di f.abbrÌ.oa -italiana. Sec. XVI. 
E. 68. 78. Morion·i di acciaiQ. Sec. XVI e XVII. 
F. 61. 63. Brocchieri intagl~ati ad acquaforte. 

Sec. XVI. . 
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E. 127. Targa bronzata di foa-ma elittica },av{)II'ata 
di c·eselJo !l'rappresentante un masche!l''Ope ·a viso 
umano. 

G. 82. Spada COIIl_ f'Ornimentoa coccia emisferica 
'i'SCia, eI:saa or,oce. Sec,' XVIlI . 
. G. 109. Spada COiIl bel fO'l'mment'O a doppia con­

chigllia intagl~ata a tr~f'Or'O con la scritta cc Me feçit -
Solin,gen ». 

G. 132. 144. Spade c'On f<>ll'nliment'O a croce e ad 
esse del secol'O XVII. 

G. 152. Spada spagnu'Ola, sec. XVIlI c'On J'O sllem­
ma di Gastigoo e LeoIlle e ~'a soritta: N o me sapues 
sin rason - N o me embaines sin honor. 

G. 153. Spada f,rancese, sec. XVIlI con la scritta: 
Pour Dieu, pour la Loy et pOlN le Roy. 

G. 185 .. 188'. Striscie con lama d.i . Sebastian 
&nandez. 

G. 212. 224. Due spadini con ma;rca e scr.itta: 
INRI-Maria. 

G. 243. 246. Spade di oaJVIallèll'i.a, sec. XIX. 
G. 374 e 394. Sciabola della CavaH:eria piem'On-

tese sec. XIX scntta: Vive le Roi de Sardaigne. 
I. 13. Scure ,d'aI'II1le, con becco di falc'O. 
I. 41. 56. Mazze d'.a;rme di ferr'O a sette coste. 
I. 64. Mazza fer:rata a ghiere con punte. Nello 

statuto di Bologna {I 252) è detta avirata. 

I. 266. 269'. Brandistocchi c'Onme !ame sec. XVI. 

Vetrina 24 (25) 

SERlE G. - ARMI BIANCHE LUNGHE.. 

C. 14. 23. Spcidone litaliano. Sec. XVI. 
G. 43. 44. Spade lita·liane. Sec. XVII. 



G. 77. 84. Spade spagnuole con la1:Ile di Toledo. 
Sec. XVII. 

G. 89. Spada con la scritta jesus Maria. 'F<>miÌI­
mento con coccia ovale traforata mirabibente. 

G. 131. Spada tedesca sec. XVI. Lama di SoIin­
gen, fom.imento a coccia em\:isferica a 'traloro. 

G. B3. 134. Spade spagnuole, lame di Toledb, 
fomimenti a coccia, sec. XVI. 

G. 169. Stocco·con ,robusta lama, lavoro tedesco 
del 'sec. XVI. 

G. 180. 184. Striscie spagnuo1e con lame di Te-
ledo. Sec. XVII. , ' 

H. 7. Lingua di bue, pregiato lavoro che appar­
tenne ad Wl pal:r1izJio genovese del secolo XVI. Inci­
sioni sulla lama: figure aUegoriche e mitologiche'. 
Nielli sul pomo: S. Giorgio Iprotettoredi Genova e 
la conversione di S. PaolO'. ' 

Nkllli sul manico: Le quattro vir,tù cardi.n.ahl 
H. 67. Pugnale con fornimento simili a qudIo 

della spada G. 77 colla quale si usava in duello. 
H. 7 ... bis. Lingua di bue con bellissime incisioni 

dolrate e gorbia per innastéllflla, ag~unta dopo. 
Lavoro di valentissimo éllftlista, sullo stile rnichelanr­
gi,olesco. Ha cÌlnque spartimenti oriZzontali: nel 
primo un cO'mbattimento, nel secondo una me­
daglia, e negli ul<tlimi tre, iputb ed ornati di fogliami. 

H. 68. Pugnale compagno deUa ~ada di G. 78. 

Nel fondo dell'Armadio. 

G. 103. 105. Spade schiavone, usate dalle guar­
dile dei Dogi di Venezia, sec. XVI. 

F. 73. Brocchiere, imilbazione del XV seooliO, 
~avoro ,atrtlistico eseguito a Parigi. 

C. 127. 136. Spallacci e bracciali bianchi sin~stri 
e destri. ' . 

G. 385. Spada I VleII1e:zi.ana detta schiavona, se­
coio XVII. 

U. 82. Sciabola d'artiglieria piemO'ntese con lo 
stemma di Casa Savoia. Sec. XVIII. 
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Vetrina 22 (26) 

Piano superiore. 

SERIE G. - ARMI BIANCHE LUNGHE 

G. 17. Spadona del sec. XVI con fornamento. di 
ferw intagliato a bassoriliev.o, con ,fogliami sv:ariatli 
e mostri a f,accia wna.na. 

G. 27. SpaCÙJ ,del sec. XVI con f.orniment.o ·ad 
esse. 

G. 30. Spada con lama di damasco. a biscia. Lavo­
ro nelk> stIJle mor·esc.o a ,trafor.o del sec. XVI. 

G. 63. Spada con un .ornat.o di agemina in or.o. 
Fornimento di acciaio bronzat.o, ageminato d'oro e 
d'argento. 

G. 65. Spada con un beNissim.o fomimento di 
ferr.o bronzato. ed ageanilna.t.o d'argento.. 

G. 73 .. Spada con un bel fornimento. di aiCCiaJio 
bronzat.o. 

G. 90. Spada con f.ornamento a coccia f.ormata 
c·on nodi ·d~ Savo.ia. Sec. XVI. 

G. 116. Spada c.on forniroent.o di ferr.o bro.nzato. 
Opera di armai.ol.o italiano del sec. XV, pre.gev.ole 
per rJavo.ro e pedetta conseTVazione. 

G. 117. Spada del sec. XVI, con la scritta: 
« Iesus Maria - Domine Dei. 

G. i 18. Spada con fornimento traf.orat.o adorno 
d; f.ogliami e test;ne stupendamente scolpite. Offe:r­
ta al Re Carlo Albert.o.dal conte Ratti Opizzo.ni. 
_ G. 119. Spada c.on f.omimento traf.orat.o segna­
ta: Il Rivolta in Mi'lano_ 

G. 127 _ Spada c.on f.ornimento artistic.o, lavora­
t.o a riliev.o m.m:aLile per eseICU2JÌone . 

Si :attri.buisce a Benvenuto Cellini e porta inciso 
in ciascuna delle parti della lama la scritta: 

Pour conserver l'Hounneur Mais 
A rmes je cheris 
Dun espoir vertueus mais 
Amours je nourrilS 1625. 
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C. 174. Striscia con forni mento dii f.erro bron­
zato e lama di T oledo. 

H. 9. 11. Daghette spagnuole. Sec:;. XVI. 

Sul fianco sinistro della Vetrina 22 (26). 

N. 129. 133. Pistole di cavaJleria francese mo.­
dello 1822. 

Piano inferiore. 

C. 41. Corazza araba. SeIC. XVI. 
C. 81. Petto bianco del sec. xvn. Ha inc"isa 

sulla destra una Madorina. 
è. 121. 164. Spallacci e braccia.iJi bianchi del 

sec. XVI. 
C. 206. 209. Fiancali incisi ad acquaforte. Se­

colo XVI. 
C. 236. 300. Cosciali con ginocchietti. Sec. XVI. 

E.I . Caschetto a 
camagl10 con nasale 
mobile a ceTlll1era. 
T royato III Boves e d'a 
quel Comune donato 
aJl'ArmeTia. Esempla­
re raro del seIC. XIII. 

E. 2. Caschetto sirnile al pr.elcedente del secolo 
XIII mancante di nasale. TroV'ato presso Casalmon­
ferrato. 

E. 88. Bacinetto bi,anco. Sec. XVI. 
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E. 132. Barbotto ' bianco 
con le marche di Antonio 
Mli.ssaglia, m:illanese:, armie­
re . d.ei duchi F r·anceSiCo e 
Galeazzo Maria S f o r z a 
(1456- ì 476). 

E. 133. Buffa da celata .aila borg(}gn~na. 
F. 6. Rotella; Ammirabile lavoro a cesello. Pc.rta 

nel campa: un fatto storico non deciJfrato ~ . nel 
conto~o ': t~ofei di ~nii; sp:um~nti ":musica.Ji, fratta 
"e ' m~heIIO'l1i. SeIC. XVl l .' .' , 

F. 7. Rotella di acciaio lavorata a cesell.,. Nelle 
J~!melle della.: fascia , sono' . lIappr~entati ~ ' quattro 
elementi, e ' nel campo un fatto del vecc:hio testa­
me~to. Pro.viene ·dan· Arsenale di Genova. Sec. XVI . 

.. ' F. 39. Brocchiere inciso ad ·acq~aforte. Nel ~am­
po cinque quadretti con le !>atiche di Ercole . 
Sec. XVI. 

, . 

, f;inestra 5 -(27) 
... :. 

" B. ' 7:A ~matura equ~~tre "completa. Appartenne 
li' Valerio Zacchei- da SpOleto; capitanò al servizio 
dei ' duchi .di Urbino (1557-1576). Fu eSeguita dai 
fratelli Negl'oli di Milan~, arrmaiuoli di gran farr.a, 
che !>abbrricaronoarmi per Carlo V e i ~ celebri 
guerrieri di quel tentpo. , 

La lettera eSj>OSta fu spedita insieme all'arma­
tura, fanno 1572, da Silvio Gonzaga a Valerio 
Zacchei: lo assicura della 'solidità della corazza e 
della celata provata con tre ICOlpi di. moschetto, 
e determina il prezzo totale in undici monete 
d'oro. .-

http://d.ei/
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F. 23. Rotella dell',armatura' Zacchei. 
G. 92 . SpadUJ del1'aI'ma~8J Zacchei. 
F. 59. Mazza ad otto coste dell'armatura Zac-

chei . , 
B'. 16. Armatura spl.gol.ata nera completa" da 

uomo ò' ,armi.. delle fa1>briche milanesi del secolo 
XV. molto ben conseTv~ta. ' " ,', 

·G. ~L Spadone ,spagnuola. IOOn lo stemma di 
/...eone e ,di Castiglià. 

Campo i (28) 
,.; 

,B. 37. A rmatural' completa italiana. çla" ~o~o 
d'arme ,della fine <leI secolo XVI. o, ' 

F. 71. Brocchiere appartenente ·all'armatura 
B. 37. . 

G. 177. Striscia, adattata all'aJTmabur'a .• ma del 
secolo XVII. ' ' 

J. 130. F alc/one delle ,guardie ducali , di Mantova. 
l. 137. Faldone con lo stemma di Savoja sor­

montato dalla 'corona ducale e la' sigla. sotto di 
Carlo Emanuele II. Appartenne alla ~arJpa Parti­
colare de} Principe. 

l.' 140. 141. Falcioni con lo stemma <lel,la farili- . 
glia GMJdenigo. 

l . 144. F.alcione con lo stemma .degli Angioini. 
l. 145. 148. Falcioni con stemma ' tedesco del 

secolo XVI. 
l. 157. 165. Ronconi strumenti. agricoli con­

vertMi in arme d'asta. 

Sopra la Vetrina 20 - (29) . 

. R 23. A rmaturd éompleta ICÒn -celatdalla viscon_ ; 
tea. Sec. XVI. ' 

E. 97. 98., Bacinetti .. 

BASSORILlE.VO. ' 

~ultura .rappresentante ':' un sacrificio a Giove 
(Flatelli Collini. 1766). 

• 
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Vetrina 20 (29) 

C. 14. Corazza e spal­
lacci, parte di una bella 
armatuJ;a del secolo XVI, 
ricC'amente ornata con fo­
gJi.ami, nodi, trofei d'ar­
mi e con l'impresa di 
Francesco I, re di Fran­
cia, come effigiata qui ac­
canto. 

C. 219. 220. Fiancali bianchi di armatura ordi­
naria. S~. XVI. 

C. 301. Cosciale sinistro e ginocchietto. 
E. 30. Celata con Wsiera, buffa e goletta incisa 

ad I8Cquaforte con rito:cchi al bulino. 
E. 44. Borgognotta di acciaio fOll',bito. ' Lavoro d~ 

cesello del sec. XVI. 
E. 45. Borgognotta di acciaio, mancante dei 

guanciali lavoro italiano all'acquaforte ;con ara.be-
'schi, ucoeUi, mostri. Sec. XVI. , 

E. 79, 80. Morioni neri OIl'llati ed incisi ad acqua­
forte. 

Sopra la Vetrina 18· (30). 

BASSORILIEVO. 

Medaglione in ffiartno rappresentante MaTte e 
Minerva ossia la Forza .e la Sapienza (Fratelli Col­
lini, ! 776). 

C. 27. Corazza del sec. XVII. Ba incisi dei dra­
ghi alati stemma dei Buoncompagni. 

E. Il Celata da in1Castro tedesca, a foggia di 
faccia umana mostruosa. 

http://ara.be/
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E. 29. Celata 'Con goletta, fine del sec. XVI 
bronzata .. somigliante ad una brutta f.aa:ia umana . 

E. 66. Morione forbito ornato di Ilrofei, antag1iatl 
ad acquaforte ... 

F. 54. 68. 137. Brocchieri incisi ad acquaforte. 

F. 86. 87. BrCllCciaiuole, 
con ceTchi rompi spade, 
ed un a, con lamterna. Se­
colo XVI. 

G. 7. Spadone a due mani' del sec. XVI. 
G. 8. Spadone il' due mani. Sec. XVII. 
G. 15. Spadone del sec . XV. 

.. ..... . 

] . 246. 247. Picche da. sel'glente d'arch~bugieri 
delle guardie ' del palazzo sotto il regno di Vittorio 
Amedeo II (1686, 1730) col monogramma cont()ll'­
nato dal Collare dell'Annunziata. 

] . 248. 249. Pic~he col monogramma di VittoTio 
Emanuele I. 

http://f.aa/


Vetrina 18 (30) 

Piano superiore. 

G.55. Spada con lama segnata Canno, armiere 
del sec. XVI. 

G. 69. Spada ,del se~. XVII. E' notevole il forni­
mento e la lama c~n ineision~ rappresentanti ep~­
sodi della battaglia di Nord:nghen (BaV'ien, 6 set­
tembre 1634). 

G. 70. Spada spagnuola con' fomimento aglemi­
nato. 

G. 154. Spada moden-na SICOzzese detta Qaya­
more, fabbric-ata ,a Londra ,da Moore e C. 

G. 155. Spadone da dTagone ,a.rustria;co con la 
scritta :' « Vivat prz'nz Eugenius ». Sec. XVIII . 

G 170. Stocco 
da bastone, seco­
lo XVI, molto pre­
gevole per rarità e 
perfetta conserva­
ZIone. 

H . 12. Daga degli allieV!Ì ,della scuola militan'e 
francese al'tempo deUa prima rivoluzione (1793) . 

Piano inferiore. 

G. 249. Spadone della cavalleria austriaca 1848. 
G. 273. Sciabola da sottoffioi,ale d:'a:rtiglier-ia con 

le sigJ'e di Vittorio Amedeo III. 
G. 274. Scic:ibolti da fUll"iere. dell'E.sercito Pie-

montese. Sec. XVIII. ,. 
G. 275 . Sdabola austriaca da uffioiale di cavalle­

ria al tempo del Principe Eugenio. Sec. XVIII. 
'G. 276. Sciabola di cav-al.len-ia dell'Esercito Pie­

montese con l'aqu~la dii Savoia, sec. XVIII. " 
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G. 277. Sciabola da uffi:ciale di artiglieria del~ 
l' Ese~cito Piemontese. Dono del conte Luigi Seys­
seI ,d'Aix, già direttore della R. Anneria. 

N. 63. 66. Pistoletti a focile di f.abbrica bre­
sc~ana, segnali Longaretti, Moreto e Bigoru. 

N. 69. 77. T erzette a fOCJile di fabbrica bre­
sciana segnate D. Zanoni. 

'N. 98. 104. Mazzagatti a facile oo-escilani, se­
gnati Lazarino, Pietro F~orenti e Guiratti. 

Sopra la Vetrina 16 - (3i). 

B. 22. Armatura ICOmpleta nera da uomo d'arme 
del sec. XVI. 

E. 83. 84. Morioni del sec. XVII. 

BASSORILIEVO. 

Scoltura in · maTmo rlljppresentante un impera­
tore romano che parla ai soldati (G. B. BeTnero, 
anno 1782). 

Vetrina 16 (31) 

C. 25. Corazza, spallacci, bracciali di una ricca 
aJrmatura da torneo, sec. XVI. 

E. 16. Celata da incastro inICisa ad acquaforte, 
sec. XVI. 

E. 25. Celata con goletta ornata di fogliami ad 
acquaforte . Sec. XVI. 

E. 39. Borgognotta con buffa a làme snodate. 
Sec. XVI. 

E. 54. Morione tedesco, sec. XVI. 
E. 55. Morione con lo stemma di Sassonia, se· 

colo XVI. 

Nel mezzo della volta. 

~pinto: Psiche ed Enea, 



5° 

Campo c (32) 

B. 42. Armatura da .giostr.a della fine del secolo 
XVI. Notevole la iedata coh sportellino a destra, 
forma cile si usò nello scorCJÌo del XV secolo ed al 
princi'Pio .del secolo XVI. Pregevoli sono gli orna­
menti. Appatrtenne alla famiglia Dona di Genova. 

F. 44. Brocchiere ·adattato all'am-matura B. 42 di 
ferro fo~bito lavor.Mo all'acquaforte. 

G. 163. Stocco .d'arme, pregevole per fo.rma e 
perfetta con.seavazione, sec. XV. 

Dietro l'armatura. 

j. 2. Alabarda d'a parata. 
J. 61. Alabarda tedesca del sec. XVI. 
J. 170. Partigicmone. 
j. 173. 198. Partigiane. 
J. 232. Corsesca. 
J. 234. 238. Spiedi con due rebbj taglienti, ~sa­

ti dalLe milizi'e dei comuni italiana . 

. j. 243. Forca 
da scale italia­
na. Sec. XVII. 

Finestra 3 (33) 

B. 9. Armatura equestre nera, notevole Per il 
mOiroSO di grande potenza. A'Ppartenne a 'Nestore 
Martinengo, capitano che combattè ·a Famagosta 
nel 1571. Il ICavallo ha servito oa Vittorio Ema­
nuele II. 

F. 37. Brocchiere .dell',élJI'm. B. 9. 
G. 85 . Spada italiana del sec. XVI. 
B. 50. Armatura sarace1t'a. 
J. 343. Lancia dell'armo saTacena B. 50 . 
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Nel mezzo della volta. 

Dipinto: Venere scende dal Cielo alla fucina di 
Vulcano per ottenere che fabbrichi armi per Enea 
(Ene ide ~ib. VII, v. 370 e segg.). 

Armadio 14 (34) 

Piano $Uperiore. 

H. 16. Daghetta con lama bronzata ed egé'.ml­
nata. 

H. 17. Dagheffa con elsa a braccia rivolte alla 
lama, anello con lastra a tlIMoro, pomo di ferro 
bronzato ed ageminato d'oro. 

H . 1.9. Daghetfa con lama 'élo liscia, ornata di ara_ 
beschi d' mo, e con il nome Pollet. 

H. 20. Daghetta con fornimento bianco ed elsa 
rivolta alla lama. 

H. 21. Daghetta it>aliana con lama a tre scanala_ 
ture e tratori. Fornimento ageminato d'oro. Seco­
lo XV. 

H. 22. Daga con forn;mento in ferro bronz:\to . 
H. 2.4. Daga, fornimento di ferro br·onzato, do_o 

rato. Sec. XV. ' 
H. 29. Coltello da calCcia. Sec. XVI. '--/enne oOf­

fertoal Re CarIo AlbEllto dal conte Seyssei d'Aix. 

H. 36. Colfèllo genovese ancora . m uso tra 
cacciatori Sardi. 

H. 47. Pugnale con robusta lama sgusc-:ata e 
traforata, . fornimento di fer'ro bronzato con due 
figurine in costume spagnuolo. 

H. 48. Pugnale con manico di corno a spira. 
H . 49. Pugnale con accessori . Se:c . xvn. Fodero 

lavorato a tr,Blforo ed a cesello. Ha inc,iso l'anno 
1673 ed uno stemma. 



H. 53. Pugnale tedesco con foYnJimento bronzato 
ed <ageminato d',argento. 

H. 54. Pugnale del secolo XVII con lama s-gu. 
, SiCiata e fom~mento intarsiato d'argento. 

H. 55 . Pugnali con fornimento .di metallo s;col­
pito. 

H. 59. Pugnale con fomimento forma,to da due . 
figurine di donna genuflesse. 
-. H. 62. Pugnale che i francesi chiamano main­
gauche, adope<rato nei dudlli insieme con la spada. 

H. 63. Pugnale con 'elso diritto et conchiglia 
Mvolta alla lama. 

H. 64. Pugnale . Sul fornimento sono SiColpiti 
e~.sodi ,deIJa passione di Gesù C11Ìsto. 

H. 65. Pugnale con lama a fronda d'olivo . 

. +~ 
H. 69 . Pugnale sardo con lama robusta e 

mani;oo intarsiato .di rame. 
H. 70. Pugnale con piccolo elso e pomo di 

aCCIa10. 

H . 71. Pugnale segnato Vitale B;anch~. Lavoro 
del secolo scorso. 

H. 72. PUignale con fornimento di metallo dor·ato 
e laina traf·orata. AlTtistico lavoro <leI sec. XVI. 

H. 73. Pugnale con lama triangolaTe, sc·analata 
e trafor.ata e manico con intl8.rs iatura di acciaio. 

·H. 74. 75. Pugnala con lama scanalata e trafo­
raba. Sec. XV. 

H. 77. Pugnale. F ornimento di ferro bronzato 
con dorature. Sec. XVI. 

http://intl8.rs/


H . 78-79. 
Pugnali in 
uso ·fin dal 
secolo XVI. 

TòcCéliIld:o 
una molla si 
dividono in 
ti"e! forman­
do un t r i­
d e n t e. 

H. 8O.Pugnale moresco. Oal'la Spagna. 
H. 82. Bugnale con isor:izione 1n <:télll'·atteri e lin­

gua tedesca e la data 1556. 
H. 88. 

Smagliatore 
con l a m a 

-€ fortissima 

4~. .... :_1======= __ • lPelr ltrapas-
~ sare e cotte 

d~ maglia. 
Fine del se­
colo XV. 

H. 89. Pugnale ornato con ageminature d'oro. 
Por,ta lo stemma di Savoia. Sec. XV. 

H. 98-100. Stiletti .con lame triangolari: da 
signora. Si tp<>Ttav·ano nascosti nel busto . 

H . 101. 102. 103. StiletU a lama tri.angolélll'e e 
forniture di ottone dorato . 

. H. n7. 118. 119. Fusetti, .armi insidiose del 
genere dei pugnali e deUa specie degli stiletti. 51 
usarono fin dal secolo XV. . 

H. 243. Stile, lama tIiangolare. 
H. 247. Pugnale del secolo XV con la scritta 

BorllO d'Este che fu ·prim<> Duca di Ferrara. 
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H. 257. Pugnale palermitano, lama a due fili, 
inciso, manico. di corno. 

Piano in.feriore. 

C. 21!. Corazza, go.letta, spaa,acci" braccilale 
destro., avanzi di una. belI'armatura incisa ad acqua­
f'orte nel sec. XVI, dal valente armaiuolo. Po.mpeo. 

C. 30. Corazza espallaocio. destro., bianchi lavo­
rati all'a~quaforte. Sec. XVI. 

C. 69. Petto, celata, spallaccio., mezzo bracclal'e 
di una ricca armatura da torneo. Sec. XVI. 

C. 226. Falda del petto. C. 69. 
C. 70. Petto riccamente decorato, dello. stèsso 

P9JllIPeo che ha daIla parte destIra. un' ala spor­
~e!Ilte che fa ~'ufficio. di guarda 9péllla. 

C. 72. Petto di una corazza che 'appartenne 
ad un giovinetto dera celebre famiglia Doria di 
Genova. Ha lo. stemma di Genova e l'·arma dei 
Dor:ia. Lavoro finissimo. deJseco.lo XVI. 

C. 73. Petto. bianco lavo.rato a cesello., secolo 
XVI, lavoro. artistico di gran pregio mo.lto. dete­
r,ior·ato. Ha rappre'Sentatedelle deità pagane, e 
degtli episodi della Bibbia. 

C. 95. Schiena del petto C. 73, similmente layo-
rato a ce:;ello. 

C. 124. 187. Spallacci e bracciali bianchi. 
C. 169. 298. Spallacci destri e sinistri. 
C. 297. Petto b~anco. del sec. XVI, che ha scol­

pito. nel mezzo. una Medusa. 
E. 42. 48. Borgo.gno.tte. 

'Campo A (35) 

C. I. 2. Armature bianche da lancia del seco.lo 
XVI, con celata v1iSCo.ntea., co.razze a prova di 
fuoco.. 

C. 17. 18. 20. Armature neR"e da uo.mini d'armi 
del XVII secolo.. 

http://dejseco.lo/
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" 
C. 89. 90. Schiene nere .di armature gotiche. ' 

Sec. XV. 
C. 93. 94. Schiene bianche, sec. XVI. 
E. 3. 4. Celate nere tedesche del sec. XV. 
F. 50. 51. Brocchieri di fono forlùo. 
F. 78. 79. Rofellini da pugno. 
G. 100. 107. Spade schiavone. 
G. 146. Spada con lama di damasco a bislClia. 
G. 149.Spada da fanti con lama tedesca. 
G. 189. Striscia s.pagnuola, .di Toledo. 
G. 214. Spadino. , 
G. 235. 248. Spade di cavalleria del secolo pas-

sato. 
G. 256. 291. Spade baionette. 
G. 279. Schrbòla di fanteria. 
H. 2. Coltellaccio da fanti del sec. XVII. 
H. 8. Daga italiana del sec. XVI. 
I. 26. 40. Martelli, e mazze d'arme .a sei coste. 
I. 125. Mannaietta (faketta brettone). 
I. 141. Mazza ò' amù a sette coste. 
j. 60. Alab~c14. ' . 
j. 120. 122. Lancioni. 
J. 134 . 156. Falcioni veneziani. 
J. 171. Partigianone. 
J. 213. P artigiana a lingua di bue. 
J. 227. 233. CcwBesche. 

Vetrina 12 (36) 

C. 46. Goletta e spaUacci lavorati a cesello age­
mÌnati d'oro. 

C. 61. 62. Golette èesedlate della fine ,'del 
secolo XVI. 

C. 195. 196. Manopole bronzate damaschinate 
d'oro e d'argento. Sec. XVI. 



E. 23. Cèlata con goletta, 'pregevole lavo.ro di 
cesello. Sec., XVI. , 

E. 24. Celata con gQletta, Una de1le più prege' 
vol1 della cQllezione pel mO'dO' CQI quale SOInO rap­
preseIitalli, i combaiimenri tantO' nelila movenza 
degloi uQmini che quella .dei cavalli. 

E. 36. Casch~tto lavorato a cesello, con San­
sone' nell'attO' .di far cro11are il temp~" Se~. XVI. 

E. 93. B~cinetto .di ferrO' bronzatO', con bdl:­
bssimi trO'fei d'armi, mascheroru, mostr~ ed altre 
figure lavorate ,8, cesellO'. Sec. XVI. 

E. 96. Bacrnettò bronzatO', ',riccO' d'a,geminature 
d'Qro. Vi è a-apprèsentàtQ in bassorilievo a cesello 
un ,plinCÌpe suJ tronO' circondatO' da guerrieri. 

F. 11. Rotella di lam:5na d1 fer'IO : Nel" campo 
GiO've sedutO' !luI trO'nO' e circondatO' dagli ' dè'. 

, ,F. 89: Piastra lavorata a cesello, brQnzata ed 
ageminata d'Qr". Sul campo: NettunO' sul can'Q 
tiratO' da cavalli marini. LavQro di artefice mila-
nese del secolo XVI. .' " 
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F. 90. Piastra bronzata, ,lavoro di cesello con 
azz~mine d'o.1'o. Sul campo: Marte c!Tcondato da 
sirene, uccelli e lpanneggiarnenti. 

I. 36. 37. Mazze di ferro del secolo XVI. Le 
teste delle sfere sono armate di 21 punte pirami­
dali d.orate. 

I. 74. Scure d'arme ,persiana, ageminata d'oro 
con :iscrizioni che indicano l'anno dell'Egira 1190 
(1776 delFèra volgal'e). 

I, 75. Scure d ' arme orientale (Baltà). Il ferro 
è ageminato d'oro e d.'argento a ,rabeschti . 

Vetrina 10 (37) 

SERIE L. ARMI DA CORDA. 

L. . l. Balestra a martinetto 
Lavoro italiano del Sec. XVI. 



58 

L. 2. 3. Balestre svizzere, da bersaglio col d'op­
p io scatto . Sec. XVI. 

L. 4. 5. Balestre a leva, 
spagnuole del sec. XVI. 

L. 6. Balestra a leva, da 
munizione fabbrica,ta a Mi­
lano. 

L. 7. Balestra a leva da 
balestr:ere a cavallo. 

L. 8. Balestra a' leva del 
sec. XV. 

L. 9. Balestra Ili leva del 
sec. XVI. 

L. 9bis. Balestra a torno, 
dono Id'el M.t"e Angelucci. 

L. IO. Balestrino appar­
tenutoa Carlo Emanuele l. 
Arma proibita nei sec. XVI 
e XVII. 

L. II. 12. Balestrini con 
arco d'acciaio. Sec. XVI. 

L. 13. 14. 15. Balestre 
a pallottola del seC. XVII . . 

L. 16.Balestra a pallottola di. artefic.e italiano 
del secolo XYI. fabbr:jcatea Fir.enze. 
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L. 17. 18. Mart~netii per ten­
dere le corde delle balestre. I 
balesbrlieri . a · piedi ,li por,tavano 

. ~esi aHa cintura, portano ~a 
data del 1612. 

L. 19. Martinetto per rompere porte ed inferia-
te, Lavoro tedesco del 1574. 

L. 126. Balestra a staffa con arco di como. 
L. 127. Pistola a molla. 
L. 138. Balestrino a molla. 
M. 154. Bombarda a retrocarica da maJl'e . Se­

colo XVI. 

SERlE A. ARMI ED ALTRI OGGETTI ' DI PIETRA. 

A. 15. 20. Lancie di 
selce di colori diversi 
prpvenienti dalla Da­
nimarca. 

A. 21. 24. F reccie d1 sebce 
di colori diversi, daU.~ Dan:Ìm. 
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A. 25. 26. Freccie di ossi­
diana provenienti dal Mes­
smeo e da Gerro de las N a­
v,a)as. 

A. 27. 31. Pugnali di 

aelce b1gia. 

A. 32. 33. Coltelli di ossi diana, dal Me~co. 
A. 34. Matrice di ossidriiana dalla quale sono 

tolte le sche,gge formanti ,j coltelli. 

Finestra 1 (39) 

B. i l. Eugenio di Savoia in un:iforme di genera­
le ,austriq.co, come vestNa aHa battaglia di TOirano 
nell'anno 1706. 

http://austriq.co/


C. 38-bis. Corazza indossata alla battag!lia di 
TorinO' dal principe Eugenio, che ha :incisa sul l'atO' 
sin,istrO' l'immagine della Madonna col bambino 
che si venera neI SantuariO' dei Benedettini in Ma­
oria ZelI, vilIagg:O' austriaco. Sulipetto e sulla sehie­
na vi sonO' ammaccature d"arma da fuoco, alcune di 
prova, altre ricevute in battagli'a'. 

G. 211. Spadino appartenutO' al Principe Eu­
genio. FO'rnimentO' a traforO' cO'n ornamenti brO'n­
zati.. 

Campo a (40) 

B. 19. Armatura nera da uO'mO' d'arme. SecO'­
lO' XVI. PregevO'li~ima per Nlrità, forma e perfetta 
conservazione. SecondO' 1:a tradiziO'ne, quest'arma­
tura S8lrebbe appartenuta ,ad un uO'mO' d'arme, che, 
feritO' alla battaglia di Pavia (25 febbr,aio 1525), 
mO'rÌ nell 'ospedale di VercelK DonO' di questO' O':;.pe­
dale a S. M. il Re Cmlo AIlbertO'. 

F. 120. Brocchiere ,nerO' appartenente aU'.arma­
tura B. 19. 

G. 79. Spada adattata all'armatura B. 19. 
B. 39. Armatura ner,a appartenuta ad un uO'mO' 

d'arme di CarlO' Emanuele I (1580-1630). In tutte le 
perz:ze è ripetutO'to iiI monogramma di questO' Duca. 
La ~ada ha da scritta: Il Mendrisio Spada,ro in Mi~ 
lano, S. Crisfofero. Dono dell'ospedale di VercelE. 

F. 121. Brocchiere appartenente all'a,rm. B. 39. 
G. 58. Spada milanese. PO'rta la scritta : 11 Men­

dris.;o, &padaro in Milano, S. Cristofero, 
Lama mO'ltO' Ipre~evoJe, 
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Dietro le armature. 

J. 37. 41. A la barditn e ,da basslufficiali. 
J. 288. Partigi'!1neita tedesca con due sterr.mi. 

Sec. XVII. 

J. 255. 260. Pic.:he da uf:. 
ficiale deJ tempo di Vitto' __ -~,~ ••• I!i$.­
rio Amedeo II. 

V. 81 . Pi~ca da ufficiale dei reggimenti piemon. 
tesi, con lo stemma di Casa Savoia ed ~l collare 
dell'Ordine. Sec. XVII. 

Statua. 

Flora" scoltura ,dei Fratelli CoJlini (1766). 

'A i piedi dlella statua. 

Vetrina ~ (41) 

Briglia, ed armi aippartenuti al Principe Euge­
nio di Savoia e depositate ;nelle rimelSSe della : Ca· 
sa Carignano quando morÌ iJ cavano che egli mO'Il-
tava alla battaglòa di. Tonno. . 

D. 66. 68. Brigli:a, pettorale, groppiera. 
D. 95. 96. Staffe more'sche. 
D. 137; 138. SpronD alla moresca. ' 
N. 57. 58., Pistole da fonde 'a focile fabbricate 

d Vienna, con lo stemma ed iii coll'are del tosan 
d'olro sull'impugnatura. 

N. 59. 60. Pistole orientali da fonde a focile 
che il principe portava nelle 'guerre contro i turchi. 

N. 61. 62. Pistole a focile francesi : 

http://sterr.mi/


Presso la Vtltrina 1-(42). 

F. 3. Targa itali·ana :esegu';ta a Milano nella fab­
b6ca dei fratelli Negroli, c'elebr.i M'miel'1, nel seco­
lo XVI ·CQn d6segni di Benven-utQ CelIilJ11 ,e GiulÌJo 
Romano. Sono ra.ppresentati episodi tra RQmani 



e Numidi al tempod1i .M.ario e Giugurta nei,la guer­
r.a d'A!irica. E' un lavoro di grandissimo pregio 
per i bassorilievi. le cesellature ed ageminature 
deU'.aureo secolo del risorgimento delle arti. 

Vetrina I (42) 

I 

ARMI 'ED ARMA TU~ J)I ANTICHI PRINCIPi 

DI CASA SAVOIA. 

Piano inferiore. 

C. 39. CorGz­
za appartenuta al 
Re Carlo Ema­
nuele 111 (1730-
1733). Sul petto 
ha il collare della 
S. S. Annunzi\3tal • 

A desta una am­
maccatura pro­
dotta da mo­
schetto. 



Piano superiore. 

c. 98. Schiena 
d'acciaio, resto 
d,i una armatura 
di Carlo- Ema­
nuele I, come si 
vede nel ritTat­
to sopra la vel'ri­
na. 

, C. '40. Co­
rpzza del Re 
Vi-ttO'l'io Ame­
deo III, che 
nel 1745 fece 
le prime pro­
ve 'deHe armi 
al fianco del 
suo genito·re e 
si segnalò nel­

'Le battaglie ' di 
Cuneo e Bas­
signano nel 
1768. Salì al 
trono nel 1773 
~ morì a Mon­
ca1ieri nell' an­
no 1796. 
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C. 181. 182. BrctiCciali di un'armatura di Vitto 
1'llo Amedeo l. 

C. 230. 231. Cosciali e gambiere di un'armatura 
di Vittorio 'Amedeo I (1630-1637). 

C. 233 . 234. Cosciali e ginocchietti àell'aa-ma­
tu'l"a di Carlo E. l. (1580, 1630). 

D. 24. Frontale di un'armatura del duca Carlo 
Emanuele l. 

D. 70. 71. Staffe smaltate a vari colori. Sec. XVI. 
D. 91. 92. Staffe appar,tenenti a Carlo EmalIlue­

le III (17~0-1773). 
D. 93. 94. Staffe ,alla ungherese, appartenenti , 

al pcinc~pe Eugenio di Savoia (1663-1736). 
D. 123. 124. Sproni appartenuti, al duca Giaco­

mo, figlx> ,di Filippo di Savoia, duca di Nemours. 
generale di cav-alleri.a" morto nel 1580. 

D. 135 . 136. Sproni appartenuti 'al principe Eu­
genIO. 

D. 139. 140. Sproni appartenuti a Carlo Ema­
nuele III. 

.. 

E. 12. Celala da incastro. ,pezza di r:ispetto dd­
l'a'l"matura di Emanuele Filiberto B. 4. 



E. 17. Celata da lin:castTo, appartenuta a Carlo 
Emanucle I come è ch-j'aramente provato dal ri­
tratto del tempo sopra l'a,rmadio. 

E. 18. Celata ~ .incastro. Appartenne a Vittorio 
Amedeo I, come lo dimostra il ritratto del Duca so­
pra la vetr4na 2. Sulla destrla ,della ventia.gLia è una 
finestrella quadrata col suo spçrtellino. 

H. 25. Coltello da caccia con manico d'avorio 
sc:olpito. Stemma di Casa Savoia. Lavoro tedesco 
del secolo XVIÌI. 

l-i. 90.Stiletto. con manico e · fodero d'avorio. 
Ha la soTtÌtta: Charolus Emanuel Dux Sabaudiae. 
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Sopra la porta. 

I. 35. Mazza di ferro, ap' 
partenuta la C;"rIo Emanue­
le I. E' tradizione 'C'be si'i 

. quella coHa quale Bajardo 
:omparve al celebre torneo 
dato .in suo onore a-Oa'l'igna­
no nel 1499. 
Q. 9. Collare dell'Ordine 

della 55. Annunziata, ese­
guito espressamente lPer por­
tRlre sopra la corazza. 

'Busto del Re CarIò' Alberto. ' 
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Vetrina 2 (43) 

, ~i,:,no . superiore. 

M. 9. Archibuso ngatQ a ruotoa. Serviva per 

tiro al bersagl,:o ed. ha il .doppio scatto, che rende 
quasi inserusibile H 'movimento ,per lo sparo. 

M. IO. Archibu80 lungo ai ruota, orn.ato con fi­
gure mitologiche: Giove con r aquila, Mercurio 
caduceo, Gmnone col pavone. 

M. Il. Archibuseltoa ruota, ornato con figure 
mitologiche. Sul calcio: il ratto dii Dejanira e il 
ratto d' lo, figliuola d'ln,aco. Ammirabile lavOll'o del 
secolo XVI. 

. M. 12. Archibuso a dopIio fuoco, a miccia ed a 

ruota. Ha anc1so sul calcio: il giudizio di Mida e la 
c~cia del cinghjale di Calidone, lungo ii fusto fi­
gure allegoriche: lq 'Musica, la Prudenza, la Fe­
deltà e 1'Abbondanza; sulla piastra: Nettuno. Que­
sto preziOso ricordo del duca Einanùele Filiberto è 
un vero c~lavoro ital.~ano del secolo XVI. 

N. 27: e 28. Pistolettt a ruota. 
N. 12 . . Chiave da ruota dell'archibuso M. 12. 
N. 13. Chiave da ruota deU'archibusetto M. Il. ' 

.~ N . . 14. Chiave e polverino 
~ deU'archibuso M. 9. 

N. 15. Chiave da ~uota deU'archibuso M. IO. 
N. 22. Basca da polvere. Ha ancÌlso ~un'8IVorio 

il cavallo di Pegaso suU'El~cona. 
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N. 23. Fiasca da polvere. Fa parte 
degli accessori ddI'archibusetto M. Il. 

N. 24. Fiaschin"o per polvere fina da innescare. 
G. 98:, Spada con lama di damasco ed iserWoni 

arabe. " , .' 
G. 99. Spada con ,iscrizione ,araba: Il sole sqet- , 

ta i suoi dardi .tutti i giorni per W'der.e il cuore del­
l'amoroso. 

G. 195. 5padino italiano del secolo XVI. La l:ama 
è segnata : ' ]ohannes Zucchini . F omÌmento ammi-
rabile .pe·r lav·oro e dise.gno. . 

Piano inferiore . 

. 'C. 86 Guarda~tanca. Pezzo di : inforz;" deU'ar 
matUra B. 4 di Emanuele Fihberto. · 



C. 151. Spallaccio sinistro dell'armatura B . .4.· di 
Emanuele Filiberto. ' . 

C. 227. 228. CosciaJi 
e gambiere di rUspetto 

delr armatura B .. 4 di 
Emanuele Filiberto. 
·D. 153. 154. Sproni 

da tallone dell' arma­
tura di Emanuele F.:­
I.iberto. 
D. 157. 158. Arcioni 

di una seUa d'a.rm~ 

del -duca Cado Ema­
nuele I. 

Vetrina 5 .(44) 

G. 12. Spadona del Xlll secolo ben conservata. 

) 

http://a.rm/
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G. 25. Spada del sec. - XIII - che si conservava 
nel .reliquario della Cappella Reale insieme alle 
ossa di S. Maurizio. 



Statua. 
La GiUlItizia, sc~ltura di Ignazio ~ Filippo Conini . . 

Dietro la Vetrina 5 

Vetrina 6 (45) . 
Q. 12. CwstodkJ della spada di S. MaU:rizio. Pre­

gevole e raro ~avoro in cll!oio~ colorato della prima ' 
metà del secolo XV . 

. Q. 13. Cassetta dr legno ornata deUa croce di · 
San Mauriz:o. dei nodi di Savoia te delle inlizili C. C. 
intrecciate . Lavoro ordinato dalla Reggente MaTj,a 
Cristina per COnservaJl'v1 l'astuccio della spada di 
S. Maurizio. 

C. 294. Cotta di mag}:ia di un Dervish. 

Ai" piedi della statua. 

Vetrina 4 (46) 

F. 64. Bro~chjere bronzato prOl})rio di Carlo 
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Emanuele l,ornato di mc1&ioni dorate, con ~Ìl sole 
raggiante e le scri.tte ; Solus Deus - Solw sol - Solus 
miles - Solus Sabaudiae Dux, ornato con otto nodi 
d' amore ed ,altrettanté rose. 

Campo b (47) 

A. 89. Sisto, ariete di. nave da guerra :romana, 
pescato nel porto di Genova l'anno 1597. Donato 
dalla Città di. GeI1O'V'a al Re Carlo Alberto. Questo 
bronzo era fissato sulla estremità di una trave s0-

spesa con còr,de sulla nave che si ,traeva indietro e 
si allentava mandandola a colpire il naviglio ne­
mico e la sua gente. ' . 

B. 43. Armatura da giostra del principio del se­
colo XVII, tempestata di soli incisi le dorati. Appar. 
tenne al principe Emanue)e F<iliberto, terzogemto di 
Carlo Emanuele I, capitano generare del mare ~111 

Ispagna e vicerè di Sicilia (1588-1620). Opera del. 
l',armaiolo Orazio Calino da Brescia. . 

G. 182. Str/lscia d'ell'léirmatura B. 43, opera del­
l'armaiuolo Gaudio F rarW.ni da Brescia. 

F. 64. Brocchiere tempestato di soli deU'Arma­
tura di CaI!'lo Emanuele I. 

Presso la statua. 
C. 294. Cotta di maglia orientale con anelli ri­

baditi a grano d'orzo. Sec. XV. 

Dietro l'armatura. 

J. 31. A labarda dei bassi ufficiali dei reggimen­
ti Alèmanni al servizio della Casa Savoia. 
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J. 36. A la barda delle 'guardie dei .palazzi ~mPe­
riali in F randa. 

J. 58. A labardina da bassa ufficiale come sopra. 
J. 204. 206. fartigianeHo con la sigla di Vittorio 

Amedeo. 
J. 207. P artigianetfa cogli stemmi dei Visconti e 

deLla Città di Milano. 
J. 209. P artigianetta. 
J. 455. 448. Picche da ufficiale di fanteria. 
J. 45{ Alabarda deJ sec. XVI con asta scolp'j,ta. 
J. 498. 500. A labarde da basso ufficiale dei reg-

gimenti tedeschi. 

Finestra ' 2 (48) 

B. 12. Armatura .araba c<m zucchetto a .nasale 
mobile. T ùtte le parti sono di maglia albe:mata 
da piastrelle; le scar'pe di lame articolate éon punta 
aguzza r,i.alzata. Il cavallo è coperto interamente 
dalla barda formata ,pui' essa con piJccole piastI'e 
di ferro riunite da maglie . Sec. XVI. 

G. 305. Sciabola pr<Y.PI'i,a dell'armatura B. 12. 
O. Bandiere varie e segnali. 
O. 26. Stendardo turco , attribuito a Maometto 

secondo~ 

Vano della finestra . . 

O. 200. '201. Timballi del Reggimento Dr.agoni 
del Re disciolto nel 1821 . Dono del conte Magno­
cavallo. capitano d!i ~aV'alleria. figl60 ddl conbe 
MakJtOç8;vallIO. ~ltin;~ coÌon:nello dei Dragoni deJ 
Re. ' 
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Vetrina 9 (49) 

Appoggiata alla Vetrina 1 

F. 1. Pavese boemo da fantaccino. Sec. XV. 
Ha. una iscrizione in lingua c:reca, e nel centro 
i!I. monogr,amma di San Vincislao, antico ,patrono 
della BoemÌla ie della Polonia. Dono 'di S. A. R. 

.il Principe Federico di Prussia a S. M. crI Re Carlo 
Alberto. 

Vetrina 8 (50) 

SERIE A. ARMI PREISTORICHE. ETA' QELLA PiETRA. . . 
A . I. Scuri o accette di selce color carne con 

macch"Ìlel giallastre. E' schèggiata perciò appartenne 
al primo per~odo deU'età d'ella pietra. 

A. 2. 5. Scuri di pietra verde, e di selce color 
cenere e gialla!. 

A. 6. 8. Mazzuoli scure di pietra .renaria. 
A. 9. 14. Scalpelli di selce di color bigio le' cene-

rognol:O. . 

Vetrina 11 (51) 

SERIE A'. A RMI ED ALTRI OGGETTI PREISTORICI 
DI BRONZO. 

A'. I. 3. Scuri e scalpelli trovati in Sardegna. ' 
A'. 4. 6. Scuri trovate nella Iprovincia di Basili-

cata, nella Sardegna ed in Dalmazia. . 
A'. 7-. Bipenne, trovata -in Sardegna. 
A'. 8. Bipenne, trovata .presso, il Castello di Pol­

lenza. 
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.", 

A'. 9. IO. Elmi greçi trovati uno nel Fr,l~li, l'al­
tro <in .Sardegna. 

A' .11. Elmo euuSICo trovta~o negli scavi di Erco­
lano; ha un foro di spada o colteUaccio. 
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A. 12. ·13. Due 

elmi italici trovati 
uno nel F riul'i, 
l'altro in Ordona. 
A'. 14. Cingolo 

milit13:re, dai din­
torni di Bari. . 
A'. 15. 21. Set­

te ganci da cin­
goli militari tro­
vati negli scavi di 
Pompei e ne.i 
dintorni di Bari e 
di Napoli. 

A'. 22. Falera, medaglia al valore militare tro-
Vlata presso le mura di Erdone!aJ nel 1874. . 

A'. 23. 26. Spirali, ornamento di bronzo filato 
'che si mettevano suna lor::C'a, brovate in un 
sepolcro di Erdonea e- IlIei dintor.ni di Na!pOli.. 

A'. 27. 29. Gambiere trovate negli séavn di Erco­
lano. 

A'. 29. 33. Gambiere di forma greca, trovate 
nel Friuli cogli e!m.i A. 9 e 12. 

A'. 34. Br.acci'aleito a nlastro 'spirale di cinque 
giri usato dagli uommi e dalle d<mne sul polso 
o sul bracdo. Da un sepolcro di Ordona·. 

A'. 35. 39. Braccrali di. bronzo filato. Dai <lin­
torni d] Napoli. 

A' . 40. 42. Spade sarde. 
A'. 43. 46. Spade italiche trovate neNe lPl'ovnn­

cie mer.idionlaJi .italiane. 
A' .47. Umbone di sc'uido apulo, trovato in un 

sepolaro di Erdonea. 
A'. 48. 64. CuspMi di lancie da tombe di San 

Antroco, dalla Sardegna, dal Friuli, nei dmtorni di 
Roma, e da Ordona. 

A'. 65. 66. Freccie, dalla Sardegna. 
A'. 67. 73. Fibule trovate ~n un sepolcro di 

Ordona. 
A'. 74. 76. Teste di marzza. 
A'. 77: St~ument~ ,a'iguana Uso. 
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A'. 78. 80. Morsi, trovati negli scaw presso 
Roma. 

A'. 81. 83. Staffa, fibbie ed anelli tro~ati in un 
sepolcro di Sardegna. 

A'. 84. Bolla, ornamento, portato dai fanciulli 
romani, con dentro un amuleto. E.aenwlare tro­
vàto nei dintorni di Napoli. 

A'. 85. Anelli d'ignoto uso. 
A'. 86. Tavoletta per scrivere. 
A'. 87. Stilo romano. Serviva per scrivere sulle 

tavolette incerate. Rinvenuto nei dintorni di Roma. 
A'. 88. Insegna romana (frammento) propria 

delle legioni. 
A'. 90. Dr~chi d.i fibule. 
A'. 91. Arin.flla' ,di otto giro a nastro, troV'a,tla 

nei sepolcri di Ordona. 
A'. 92. Scure. 
A'. 93. 94. Elmi ,italici rinvenuti presso Napoli. 
A>.,'. 95 . Scudo etrusco. 
A'. 96. 97. Scure e lanoÌa trovati ,in Sicilia. 

Omaggio ·del dottor Carbonelli. 
A'. 89. Pugnale, trovlato laI Terranuova ,di Fir-

a mon. , 
A'. 99. Fibbie deU'epooa barbar.ica. 
A'. 100. Spada trovata Presso Thyl (Savoia). 
A'. 101. 107. Accette trovate presso Av.iglilall1la,. 

SERlE A'''. ARMI ;f.D ALTR! OGGETTI DJ FERRO. 

A". I. Spada apula troval:la in un sepolcro di 
Ordona. 

A". 2. Spada romana con 18illla di ferro e mani­
co di bronzo. 

A". 3. 4. Coltelli trovati in un sepolcro di 
Ordona. 

A". 5. 12. Cuspidi di lancia, tJrovat.i nei sepolcri 
di Canossa ed Ordona. 

AH. 13 Spiedo apulo trovato sopra il coperchio 
di una tomba .di Ordona. . 

AH. 14. 16. Fibule trovate nei sepolcn di 
Ordona. 
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A". 17. Spada romlana trovata presso Sepino 
(lPI"ov. di Campobasso). 

A" . 18. 25. CL~pidi ,di lailCla -e sèalpelli tr~vati 
a. Ch~1U!i. 

Campo B (52) 

C. 9. Armatura b]ànca 1C00celata aJla , viscon-
tea, sec. XVI. ' 
. c. IO. Armatw"~ bi'anca con celail:a alla ~rgo. 
gnomi: ~ec . XVI:_ 

c. 28. 29. Corazze a lame. 
C. III. 113. Schiene bianche. 
C. 111. 113. Schieoo - bIanche. 
D. 31. 33. Te~tiere bianché orientali. 
E. '3. Celata nera -di fonna 'tedeEca. Sec. XV. 
E. 115. Badn'etto d'assalto, çO'll ammaccature 

'di proiettilj d'arma 'da' fuoco. ' 
F. 46. 48. Brocchiern i'IliCisj ,ad ·,acquaforte. 

" F. 80. 81. Targh'etie ' da pugno. 
F. 129. Targa elittica con 'Combattimentò cese,l· 

, 'Iati. ' , 
F. 130. Ta,rga cesellata coni Il'appl"esentazioni 

aIlego,riche aHlusÌ\'e àll,aJ pace. " ' 
C. 148. Spada di f.anteria. Sec. XV e XVI. 
G. 239. 242. Spade-dÌ! ca,y;;iHeria. 
G . 252. 255. Spade bajonette. 
H. 1-3. 14. Daghette veneziane del sec . XVI. 
H. 30. 32. Coltelli da cacda: 
H. 234. Daga di forma romana ,antica trovata 

nel 1844 in un sepolcro presso v~terbo. 
I. 12. 54. Scuri e maltell]d'<élIl'mi. 

-l. '139 al i54. Falcioni veneziani. 
l. 160. 161. Ronconi. 
l . 2·10. Partigiana. 
l. 229. C orsesca. 

Vetrina 1~ (53) 

C. 47, Goletta e spaUacci neri, reslli di -un 8Il'ma-
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tura cesellata. sec. XVI. Appal'ltenn&o M Martil­
IlICngo di Brescia. 

c. 48. Goletta e spaJlacci bianchi di mirabilie 
lavoro di ceseno. Appartennero ai Martinengo 
di Brescia. 

C. 56. 63. Golette di femo cesellato. 
C.I46. 147. Musacchini neri col muso di leone 

lavorati a ceseJlo, avanzo di un ·armatura del 
sec. XVI. 

C. 188. 189. Cubitiere nere con bellissimi ma­
schelt'oni lavorati a ceseHo . 

. , 

E. 32. Caschetto lavorato a cesello. Mirabile 
opera di ignoto ma accellentissimo .armajuolo del ' 
secolo XVI. E' rappresentato Giove che fulmina 
i Titani. . 

E. 33. Caschetto la,vorato di cesello. Opera di 
attefice ~taliano del secolo XVI. 

E. 47. Borgognotta bronzata, lavora,ta di cesello 
ed ageminata. Sec. XVI. 

E. 94. Bacinetto di ferro con lo stemma dei 
Docia, di Genova·: attribuito a Giovanni Andrea I di 
GilllImettmo DOII';)a, ,grandeammiTagliio genovese, che 
sconlisse i Turchi a Lepanto nel 1571. . ,_ ... _. .... ..1 
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rE. 95 . Bacinetto bronzato opeJ.ato ad acqu~ 
forte. 

F. 4. Targa della forma detta sannItlca. Nel 
càmpo : le nozze d~ A more e Psiche innanzi ~ GiQ­
ve ç.j,rçondato d~1i Dei, 
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. F~ IO. ' Rotella lavorata a cesello ed ageminata 
d'oro, pre,gevole favoro, del s·ec'. xvC Sono ' rap-
prese!ntail:e le virtù cristiane. • 
. . F. 20. ' Rotella di .acciaio cesellata,. ageminata in 

,oro. Vi è rappresentato 'un cémbatJtJimentotra ro­
mani e la <:onversiane di Saulo al cristianesamo. Se­
colo. XVI. 

I. 57. Mazza di ferro à sette c~stè. 
I. 60. Mazza d' Mme a otto coste . . 
1. 72. 73. Semi d'arme., 

J. 237. Spiedo a forbice stupendo lavo-ro del se· 
colo XVI. 

N. 10, r I. C Cl!Tti.zc~iere tedesch·e . 

. Vetrin~C15 (54) . 

SERIE H. ARMI BIANCAE CORTE. 

H. 18. 23. Dagheffe jtaliane del sec. XVI. 
H. 37. Coltello genoves'e, ' manico d'argento mas. 

siccio scolpito. . 
H. '38. 39: Coltelli con ornamenti di lamiIla di 

argento. ' l . 

H. ' 44'. Coltellino lefegantemente ~o1pito e do,· 
rato. 
_ H. 50. Prignale deL secolo XVII, fo.d.elro ' con 
, belle figurine di puro stile ~talj.~o del 500. 

H.- 51. . Pugnale svizzeII'o, con coltelLino te punte­
ruolo. Sulla guaina ha scolpiti quattro episodi della 

:'y~ta di Gesù ·Ciistò. 
H. '52 ;:Puinale sv:iizero con manlcQ -,di como ; 
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H. 5.7. Pugnale tedesc'O, con manico di como. 
H. 60. 66. Pugnali de} sec. XVII. 
H. 76. Pugnale-baionetta del sec'Ol'O XVII. 
H. 84. 86. Sjondagiachiita:liani per sfondare le 

' c'Otte ' d~ mag1ia. Sec. XV. 
H. 91 al 115. Stfletti italiani c'On lame triangolari 

e quadra.ngoléllI'i del sec. XVII. 
H. 116 e 120. Fusetti numerati che servivano 

ai bombardieri. 
H. 121. Coltellaccio (Scramasax) barb8lr.Ìco del 

IV secollo, trovato con la spada C 371 ~n unla· tom­
ba a Pietra de'Fusi (presso Avellino). 

H. 235. e 239. Pugnali modiett-ni lavOII"ab artisti­
camente. 

H: 241. Fodero di pugnJaJe tedesco in legno scòl. 
pito. Sec. XVII. 

H.245. Stiletto c'On lama triangola.re, fomimento 
cesellato. 

Fianco sin~8tro della Vetrina, sopra. 

N. 94. 95. P!stole a retrocéllI'ica a percussione 
con mecCéllIllismo speciale. . 

N. 119. 120. Pistole a percusSione da bersagli'O. 
N. 8. 9. Piastre a ipleltcUSSli'One con per.fea:iOlIll8.­

menti dJ G. Console. 

Piano in,feriore a sinistra, 

C. Il. Annatura all' antica,d'acciaio" bianca e 
oro, appartenuta ad un Martineng<>. Portavasi alla 
corte nelle feste e nei pubblici r~menti. Lavoro 
bresciamo del sec. XVI. 

C. 31. Corazza b'lanca a lame artic'Olate di una 
gu!lil'dia d'onoreÀi qualche principe del sec. XVII. 

C. 53. Goletta bianca c'On omaItii'llCi:si ad acqua. 
forte. 

C. 104. 105. Schiene a bande forbite 'Ornate di 
in,çistQIl!Ì ad · acquaforte e dar·ate del .ec. XVII. 
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C. 148. Musacchino 
bianco, inciso all' acqua.. 
forte CO} nodi ci Savoia, 
parte di un ',armatura di 
un duca di Savoia del 
sec. XVI. 

C. 148 al 312. Cosciak ginocchietti, gambiere di 
armature bianche incomplete del sec. XVI. 

E. 49. Borgognotta incisa e dorata. 
E. 64. 65. Morioni incisi e dOl'ati del sec. XVII. 

E. 113. Bacinetto nero ·omato d} monogrammi e 
contorni dorati delle case di Savòia e di Filancia, 
del tempo della reggenza: di Maria Cristina (1638 al 
1648). 

Finestra. 4 (55) 

B. IO. Armatura eqU/el9tre che ha ripetute sulle 
pezze, sugli arcioTI'l, sulle staffe un monog!l"amma 
&OmlOllltato da corona ducale atmibuitoalla Casa 
Mattei eli. Roma. Sec. XVI. 
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·F. 41.. Brocchiere dell'armatura B. IO. ~ 
G. 31. Spada ,italiana. Lama del m~l~l:esè Fede' 

ù;o 'Pici.rtano. Sec. XVI. . . 
I. 58. ' Mazzd ferratil a sette c<>ste. 

~ ·B. · 51: A rmaturasaa-aeoen.a, ~on ~scrizioni aa.abè 
sUlle' ,piastre, tradotté da: Isaia' Ghlron : Per lo bene. 
dei "pacifìci cittadini. Chi è molesto dign ch' ei si 
guardi. " . . " 

]. 410., Alabéirdino arabo éOIi ferro ageminato. 

Campo d : (56) 
. " , . 

B. 15. Armatura sp~_ 
golata blalIlCa. Secolo 
XV. Notevole · la ce­
.Iata con visÌle<ra a 
mantice' come si, vede 
nell'incisione qui a:c­
canto. 

G. 93. Spada adattata all'armatura B. IS . 

. . DietÌ'.o I!armatura. ~ 

~. J. 'Ò3: Alab~da d~li~ gua~J i a ;e~le del te,~p.) eli 
CaTlo Emanuel!e III. . . 
J. 120. Alabarda 

delle guardie del 
Palazzo Reale ,ndl:..,· 1iIii!.ì~~~~ 
tempo di Madama 
Reale Crismna di 
Fll'ancia (~eggente 
dal 1638 al 1648). ' ',,,O 
.. J 174: 2"19. " Fartigian~ _ ~ ~i~gu_a dii bue. : . 



Sopra la Vetrina 17 - (57). 

B. 26. Armatura nera completa, ,da uomo d'arme 
con celata da incastro. Sec. XVI. 

E. 99. 100. Bacinetti incisi ad. acquaforte. 
Bassorilievo :m marmo rappr,esentante un gene­

rale romano che dis.peq,sa \Pl'emi ,ali legionari (G. B. 
Bernero 1792). 

Vetrin.a 17 (.57) 

C. 68. Petto, golètta e parti di un' aTq1atura del' 
se'colo XVI, molto pr.e>gevole, che si conservava nél 
Qastello d'Issogne (valle d.' Aosta) dono della Contes-
sa La. Rocca Challant al Re Carlo Alberto. , 
. C. 223. 302. Fiancali e Coscial~ b)anchi., 

E. 28. Celata mcisa a bulmo. Lavoro tedesco di 
Desiderio Co1man da Augusta. Sec. XVI. 

E. 38. Celata alla 
bOiTgognona c o n 
buffa. E' una delle 
celate compagne. 
dell'all'matura B. 4. 
appartenuta àl DUr 
ca Emanuele Fili~ 
berto. 

E. 58. 59. Morioni jjJlcisi ad. ~quafoTte del se­
colo XVI. 
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F. 2. Targa fatta di un guscio di ta'rtaruga co­
~to dl 'Cuoio, decorata ,di rabeschi, con 110 stelTh' 
ma dii Savoi,a det tempo di Emanuele Fil~berto. 

F. 3 I. Rotella di legno cOpe!rta di tela. <Ùpinta. 
Secolo XV. ' 

Sopra la Vetrina 19· (58)1 

Medaglione di marmo Il"appresentante la città di 
Torino che riceve dalla Fama gli ernhlemi deUa 
pace e ,del commercio (Fratelli Collini, 1766). 

C. 78. Corazza di acciaii:o :~avoratéll aU' éllCqua­
forte. Sec. XVI. 

E. 31. Celata da :incastro dei valorosi cavalberi 
alati di Sobieski, re di Poloru.'a, che combatte:rono 
contro ii tU:rchi alla battaglia di ViettUla (12 setltem­
bile ,1683). 

E. 43. Borgognotta ceselliatla. 

E. , 50. Borgognotta b~éIIIlca. Pré~rvòle lavoro di 
cesello. Secolo XVI. 

F: 55. 57. Brocchieri di ferw forbito incisi a<l 
acquaiforte. Sec. XV'" 

F . 76. Rofellino da pugno coi cerchi e col gan­
elo rompà spada. Arma di difesa usata ne] duello 
in ltal~a nei secoli XVI e XVII. 

F. 77. Rofellino col gancio rompr spada. 
G. I-IO. Spadoni a due InaIIli. 



Vetrina 19 (58) 

G. 158. 159. Spade gemelle, che si adatt!lno in 
un solo fodero. 

G. 162. Spiedo manesco, con la traversa per im­
pedixe la .penetlrazione della lama oltre il neCes­
sano. 

G. 197. 220. Spadirri del secolo XVIII. 
H. 28. ColteUo da caccia con una lama vuota 

che ha dentro un' pugnale con lama a biscia. 
H. 40. Coltello di: un brigante napom.talno, scrit-

ta: Non ti fidar di me se il cuore di manca. 1861. 
H. 41. 43. Coltelli seuéIIlTlanico a molla. 
H. 258. Coltello romagnolo. 
H. 283. Coltello da caccia. 

J. 119. Alabarda da ufficiale della Guardia Rea. 
le sotto Carlo Emanuele III (1730-1773). 

J. 176. 177. Partigiane con lo stemma. <Iella fa.­
mi~a Ben·aglio da Bergamo al tempo .del Conte 
GiorgÌlo che servi la .repubbl~ca Veneta (verso ii 
1495). 

J. 250. Picca col monogramma di, VittOTio Ema. 
nuele I. 

Piano inferiore. 

SERIE N. ARMI DA FUOCO CORn:o 

N. 1. 2. Tromboni italiani ili foclle. Sec. XIX 
(deUa fabrbioa d'armi dì Torino). 

N. 3. 4. Tromboni scalJezz~ (che sÌ' potev·a pie­
gare i,) calicio wl fusto pelI" poterll nascondere). Se­
colo XVIII. 

N. 5. 6. Tromboni italiam ·a focile del sec. XIX. 
N. 7. Trombone trasformato a 'percussione. 



N. 87. 88. Pistoletti ·a focile, C8iIli1la strombata. 
Sec. XIX. Fabbrica di Tonno. -

N. 106. Mazzagatti a focHe francesi. Sec. XVIII. 
' N. 108. '109. Mazzagartti a focile, fabbrica! bre­

sciana. Sec. XVIII. 
, 'N~ 144, T rorribone a focile scavezzo, segn·at'CI 

Lazarino Cominazzo, celebre f.abbricante di canne 
dal 1593 al 1696. . 

N. 150.' Trombone a facile, fabbrica iinglese. 
, N, 155. 1161. Tromboni a foeile di fahhrita bre­
sciana. Sec. XVI. 

Sopra la Vetrina 21 : 

B. 25. Armatura , bi.anc'a completa da u<lmo 
d' Mme, di fabbrica tedesca. Sec. XVI. 

E. 85 114. Monone e bacinetto bianco. 

, BASSORILIEVO 
( 

Trionfo -dell'Imperatore TrB1Ìano preceduto dai 
t:>rigionier,i Daci (F.lli Collini). , 

Vetrina 21 - (59) 

. C. 13. Corazza, goletta e spallacci, incisi a,d a,c­

quaJforte e dorati. Sec. XVI. 
C. 221. 222. Fiancali bianchi. 
E. 52. 53. Morion~ a tre creste dègli archibu­

gieri Medicei del' sec, XVI. 
E. 60. 61. Morion·i bianchi cesenati. 

Campo J (60) 

B. 14, Armatura gotica. SeIC. XV. Di uso estèso 
~ FII.éIJtlci·a, Germani'a ed Ital~a . Sproni COlIl a·ste 
molto lunghe, scarpe ·appuntate, dette à ' la ' pou­
hiine, usate in F ~.aricia fin d~l secolo XI. 



G. 164~ . Stocco d'armi della forma di quelli usati 
nelhi sfida di Bai-l~ua (16 febbraio 1563). ' 

.. 
Dietro le armature. 

. . 

]: 123. 135 .. Falcioni delle guardie duCali di 
Mantova. " 

J. 147. F"akione con lo stemma de Farnesi, du- ' 
chi <li , Mantova .e di P~acenza. Sec. XVI. 
, J. 1.52. FalciOne veneziJ&no. 

Finestra 6 (61) 

B. 8. A rmatura equestre, completa appartenUJta 
a G. B. Rota da Bergamo, condottiere di ' gente 
d'armi" di'Scendente da guerrieri illustri del sec. XVI. 

F. 40. Bròcchiere i&wartenenteall'amlatura B. 8. 
F; 125. Targa attribUita a Mastino del1a Scala. 

Dono del Conte Vittorio m, Seyssel, che è stato il 
primo D~rettore della R. Armeria (dal 1837 al 1!:l56). 

G. 96. Spada adattata , all'Mmatura B. 8., ·che 
appiutelllne ,ai Martinengo ed è proprIa degl~ uo-
mini· d'arme del sec'. XV. .' 

J. 275. Lancia da torneo. 

Vetri!1a 23 (62) 

G. 193.i94. FrantOpin~ (Frane. fr.aJIlC-toup-m. 
ingl. pioncer. ted. Schanz-graber) 'spa,de che por­
tav,a una milàià francese venuta m ltal~a. , 

a' .. " .. ,: ' .. I!!!!!!!!!!!!!!I G. 196. al 215. E SpC1idini italiani, da 
. corted~lsec. XVII 
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G. 216 al 222. Spadin~ da generale, e da corte 
del secolo XVIII. 

G. 223 al 229.Spadini da, m<ligÌstlrlato, del seco­
lo XVIII. 

G. 230. Spada d'onolre con forn~mento di ac­
ciano hriUantaJto. Offert'O da,l Marchese di Welllesley 
al BMone R'OI.li, Ambasciat'Ore italiano. 

H. 1. ColteliaccÌlO splignuolo, del 1804. 
H. 33. Storta c'On gli e~blemi mas<.lOnici di 

piombo ed argento. 
N. 128. 132. Pistole a facile della gendarmeria 

fr,ancese, nel 1822. 

Piano inferiore. 

C. 36. Corcuza dl guaa-die d'onore del sec. XVII. 
Si cimserv'ava neUa famiglia dei Conti dì Carma,. 
gnola. D'Ono dd Marchese D'Azeglio. ' 

C. 88. ,SopraPpetio dell'annatu1'8> 'de} capitano 
di lance con la scritta. In-Hoc-Sl'gno-vl'nes. 

C. 103. Schiena bianca a lame articolate c'On 
omallia cesell'O. 

C. 144. 161. SpaUacci bianchi ,destri e sinistr,i. 
C. 178. 179. Bracciali manchi 
C. 199. M~opola bianca destlra. 
C. 218. 225. Francali destri e sinistri. 
C. 258. 259. Una gambier;;' mozza, ed una mez­

za a/Ilteriore, di un ,principe di Casa Savi'Oia del se-
C'Ok~ XVI. , 

E. 31. Celata aperta con nasale fisso. 
F. 17. · Rotella lavoI1ata a cesello. Nel campo è 

raip'Presentata l:a conversione di Saulo. Lavoro del 
secolo XVII. 

F. 28. Rotella di cuoio cotto a basoril1ev'O, lI'ap-' 
presentante Gurn'O aUa voragine. PiI'egevoJissimo 
1avoro del sec. XVI. } 

F . 38. Brocchiere d'acciaio, lavOi1\at'O ad' acqua-­
forte, ntocoato col bulino. Sec. XVI. 

http://oi.li/
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Campo D (63) 

Busto di S. M. il Re Vittorio EmanueJ:e III. 

B. 24. Armatura bianca completa da uomo 
d' a'1'Illle. 

B. 40. Armatura bianca tedesca. Sec. XVI. 
G. 16. 19. Armature nell'e da uomini d'armi del 

!k..colo ·XVII. 
C. 65. 109. Petti bianchi del sec. XVI. 
E. 19. Celata bianoa. 
E. 76. 77. Morioni bianchi. 

E. 117. 118. Cappelli bianchi d'i lam:ina di fer-
ro, corpertur.a deloapo .dei fanti dei sec. XVI e XVII 

F. 42. 62. Brocchieri dì ferro fOll'bito. Sec. XVII. 
F: 128. Targa di forma el'ittioa. 
G. 10L Spada schlavona. 
G. 111. Spada di fa.nJteria del secolo XVI con 

lama di Solingen. 
G. 136. Spada di ufficiale spagnuolo. 
G. 198. 225. Spadini <leI &eco XVIII. 
G. 237. 251. Spade cll cavalleIii'8I con lama di 

Solingen. 
G. 278. Sciabola auetriraoa di a~tigljer~. 
I. 14. 15. Scuri d'anne. -
l. 23, 24. Martelli d'arme. 
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J. 54. 59. A labardiné da ufficilale d'eH' ese'I'CitO 
Sélll'd'O. 

J. " 185~ 186. Partigianelte "venèzi1ane, . 
J. 239. Spunfcme da brecçia. I . 

J. 252. Pkca da ufficiale ' dei reggimenti -di -Jan-
teria piemontesi. . " 

J; 452,. prandisfocco itaIioaito. Se<:. XVI. ' 
.\ ,I ... 

Vetrina 25 (64)· >:: .. 
SERIE G. ARMI' BIANCHE LUNGHE. 

G. 22. Spadone spagnuolo .. Sec. XVI. 
G. 32. Spada italiana del sec. XVI. F ornimento 

roccamente ageminato ed intarsiato d'lall'gento col 
'nome Caino. . 

G. 36. SpaJà' spagnuola con ljl,ma di To1eào. 
G. 37, 49, 51; 67., 75, 79. Spade ~taliane del se-

colo XVI. . . . 
G. 47. Spada tedesca con Lama di Solingen. Se-

colo XVI. . 
G. 48, 50, 52, 66, 74. Spade spagnuole con lame 

di T oIedo . Sec. XVI. " 
G. 53. Spada lappélll'temuta ad Alfonso I duca di 

F,errara colla .. data 1515. ' :. 
' G. 64. Spada m-anc'ese .da stoccate. Se'l Éo.m~­
mento Rgeminiato. 

G. 99-bis. . 102. Spa,de schja'{'o~e : Dono ' del 
Maggiore An-gelucci alla"R. -A:rméri.a.·... . 

G. 373. Spada di cav.aHeriapi~I'!1o~t<:se) ~ 
lo XIX, . -- . , . 



G. 381. Spada de,l sec. XVIÌI, coi nodi di Savoia. 
G. 384. Spada ~tal~ana. Sec. XIX. ' 
G. 399. Spada ~ustria~ .d~,,:rtiglie!'i.a. Sec. XIX. 

H. 6. Lin'gu~di' bue. s;U ~~ento ha l'aquila 
estenSe 'ed il ritratto dì E.rcole I lavorati di, nieIlo. 
Lasvoro di gIl'8iI1de pregio al'l;Ìsti~. Sec. XVI. ' 

H. 34. ' Storfetta itali~a. Con fot'ni.inento di 
,ferro bionzato ed ' ageminato d'oro. ' Interessante 
lavoro dEll sec. XVI. ' 

Q. 6. Bastone dt comando di AlfOlIlSO I d'Este, 
duca di Ferrara . Mm,ab:,le lavoro di nieHo italiano 
.d~1 1506. . '. , ," , 

C. t 37 al 159. Spallacci e br,acciali destri ,e sini­
str:', par~i di armature del. sec. XVI. 

F. 74. Brocchiere, lavoro di cesello moderno, ~mL 
tazione ' del cinquec~ntç. Suf caJllll>o: 17atta~li:a di 
tena e di mare, ' . ' ,',' - , . 



• 
• 

Vetrina 27 (65) 

G. 20. 46. Spade del sec. XVI. 
G. 57. Spada spagnuo,la del sec. XVII. 
G. 68. i 15. Spade italiiane. 
G. 128. Spada appalT'tenuta al celebre Giovanni 

di Werth, Eamla. delle .fahbr~che di Passau e Solingen 
del 1414. Il fornimento è ,posterio.re. 

G. ,138. SfXllda imitazione di G. 79 'bis, ese-
gUita ,d8l Donatello. ' 

G.165. 171. Stacchi ,da scherma. 
G. 176. Striscia .italiana del sec. XVI. 
G. 233. Spada-archibuso con ipLélstr,a a ruota 

sec. XVI. 
G. 234. Spada pistola con ~ama di T oledo del 

sec. XVII. Il ipistoliettO a facile è stato aggiunto ' 
posteriormente. 

G. 272. Sciabola del sec. XVI. 
G. 275. Sciabola austriaca, da uffi'a:.aIe di cavéd­

leria del principio del sec. XVÌII al tempo deI 
PTincipe Eugeru(,. 

G. 377. Spadone a due mani, scntta Enricus 1111 
G allorum et N avarrae Rex 1579. 

G. 378. Spada cQn lama del celebre .5padMo 
P.icìinino; scritte: sull' elso Llis de Bourbon, sulla 
~arna DI nome dello spadaro. 

N. 116. Pistoletto tedesco a ll'Uota. Plfegevolis­
simo iper la data 1551 incisa sulla canna. 

N. 117. 118. Pistoletti alocile. Lavori del' secolo 
XVIII.. -

Piano inferiore, 

C. 115 al 155. Spallacde bracciali bianchi., incisi, 
dorati . 

C. 238 al 244. Coscr.ali e ginocchietti de}, sec, XVI. 
C. 257. 261. Gambiere mozze. 
f, 30. 69. Brocchieri de' seç. XVtl 

http://posterio.re/
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F. 70. Brocchiere, donato dal Conte di c.avour 
al Re Carlo Alberto. 

Finestra 8 (66) 

B. 8. A rmatura equestre di un Martinengo 
sec. XVI. 

F. 34. Brocchiere che f.a parte dell'aTmatura, con 
ornamenti analoghi, e con la Il"apprèsentaoone di 
episodi della StorIa Sacr,a, GiudiJtta; S. Giorgio, 
Davtid. 

G. 56. Spada dell' armo B. 8. 
]. 274. Lancia da torneo. 

Vano della finestra. 

F. J J~. Targa del sec. XVIlI. 
~~ t> ... . . . . - _ _ _ _ _ __ o_o ___ _ 

Campo m (67) 

. , 
. \ 

B. 28. Armatura completa, bron~ta" O'l!Ilata con 
f.ogHe d'aca:nt~ rlilevate dal fondo a cesello. Lavoro 
tedesco del sec. XVI. . , 

G. J6J. Spiedo da caccia, con tr,aversa a moUa 
peT impediro sOverchia penetrazione nelta ferita. 

Dietro l'armatura. 

]. J 75. J 99. Partigitme con lo stemma di Gasa 
Savoia, appartenute ad una guardia del Corpo, 



Sopra la Vetrina ~9 - (68)-. 

B. 27. Armatura biaaca completa, da uomo 
d'arme. Sec. XVI. 

E. 101. 102. Bacinetti biaJIlchi. 

BASSORILIEVO: 

Rél!ppresen~a. la Batta,glia di Guastalla vinta da 
Carlo Emanuele III. Scultura di Giacom~ Spalla da 
Torino (1832). . • 

Dipinto della volta: 
Il trionfo d'amore. 

Vetrjna 29 -(68) ' 

C. 15 .Corazza e celata con goletta. :avanzo di 
una ric:ca armatura del SIeC. XVI. 

C. 214 al 251. FiancCllUe cosc'i,a1.i bianchi. 
E. 14. 15. Celate da incastro. Riccamente deco­

rate di fogliami nodi. d'amore ed a:rmi sVaIl'iate 
contorniate con agemirnature in aTgento. Sono le 
più :pregevol~ delI'aIl'meria . per forma. omamenta­
zÌone _e per l'agemmatuJra. 

E. 74 e 75 . Morioni bianchi del sec. XVI. 

Sopra la Vetrina 31 - (69). 

BASSORILIEVO: 

La storia :in atto dii scriVeTe l'eglorilOSe impr,ese 
delLa Casa Savoia. 

C. 80. Petto bronzato con lo stemma dei Marti,­
nengo. Ha due 'aTnmacca.Ì'U're a colpi di prov~ (1644). 

C . 263. 264. Cotte di maglia con anelli ribaditi a 
grano d'orzo. Sec. XVI. 

E. 67. Morrone di cuoio cotto. con figu~e a 
stampo : Minerva da U!Ila parte e T ancredi e 00-
r,in~ diall';alwa. Sec. XVI. . _ 
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E. 126. 127. Zucchett; bianchi usati spedalmen.te 
dai Carabinieri. Sec. XVI. . 

E. 145. 146. Camagli ooentaH. 
F. 5. Rotella di 'lame c~l1~to. ~nglese. 
F. 29. Ròlella di cuoio. 
F. 123. Brocchiere moderno di Tamlè. Ne! campo 

in galv:anoplastica sono rappresentati Dante. Petr:ar­
ca. Ariosto, Tasso e quattro episodi dei loro 
poeml. 

G. 4. 9. 18. Spadoni a due mani. 
H. 3. Dagone a due maJrli,. di prov,eriienza more­

sea sec. XV. 

Sopra al camino. 

f 42. 43. Alabardine da bassj ufficiali d~ reggi­
menti di fanteria firancese e piemontese nel 1600. 

J. 179. P arHgiana. che appartenne alla guardia 
di Lui~ XIV. Un bel lavoro del sec. XVII. 

J. 180. Partigrana ,del sec. XVI. 
. J. 449. 450. Falcioni con: emblemi ,ed ,armi di 

Paolo V (BOTghese). 

Vetrina 31 (69) 
! 

G. 156. 157. Spade italiane con fomimento di 
avori,o artisticamente lavorato. 'còn lo :-.temma di 
Sardegna. Sec. XV. -
_ G. -339. Sciabola OTientale con impugnatura di 
avorio, rappresentante un cane 'r,ltto che s' appog­
gia ad una foglia d'acqua. 

H. 81. Pugnale con fornÌmento dÌ avorio ed il 
manico formato da unla S'Ìm-ena. 

H. 83. Sfondagiaco con manico d'avorio. Sec. 
XV. 

- H. 246. Pugnale che ha per manico una sta­
tuetta d'avOT,)q di donna nuda:. Sec. XVII. 

, 
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N. 52. Polaerino il11do-musplmanod'aYoOrio delLa 
forma di un delfino. 

Q. 3. Chiave da c'Ìambellano della Duohessa 
Maria Luigila d~ P,a,rma. 

Q. 8. Bastone d'appoggio del sec . XVII , formato 
da 13 cé1iI1eHi d'osso ,incisi. 

Q . IO. Corno da cacda f.ormato con unla zanna 
di elefante pelI"ciò dettoO Olijarit. Ha scolpiti 100 stem­
ma di Brag,anza; ]a sfera con la ceJ.ebre linea di 
divisioOne n ·a l'a: Spagna e PortogalloO, l11egli stati 
d'EUTopa ed AmerilCla, fatta ne~ 1494. Sec. XV. 

Piano inferiore. 

l . 2. al 7. Scuri.cl' armi di ferro ,mlassiccio incise 
ad lacquaforte. Sec. XVI. 

I. 22 al 23. MaJTtelli d'armi. Sec . XVII. 
I. 34. Bastone d i fenoO, 'C0I11 traY'elT9a per .pomo 

r.appresentante unua gri-nfa di ucucello r,apace. Nel. 
l'intemo ha un quadretto lungo 13 cm. 

I. 48. 67. 130. 144. Mazze d'a'Tme a sette CoOste. 
I. 68. Scur.e d'armJ 't U'rca . 
I. 133. Flagello d'armi (mazzafrusto) a quattro 

catelle munite di Ipunte. 
I. 143. Martello d',arme ceseHato. 

Sopra . la Vetrina 33 · (70). 

B. 17. Armatura bi:anca. Sec. XVIII. 

- BASSORILlE.VO. 

Ùa bla,ttaglia Id'AuthiOlJli combatltuliasil il 7 settem' 
blre 1793, sui moOnti deIla COI11tea di "Jizza'o (Sp<llla 
1832). 

E . 103. 104. Bacinetti bianchi. 

Vetrina 33 (70) 

c. 23. Corazza le celata da incastro, avanzo di 
un a bell~5sima a'Tmatura del sec. XVI. 

http://scuri.cl/
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C. 281. 291 . e D. 159. Spcdlaccio, gorgIera, co­
sciale, braccial~, mélllliOpola di una ncc.a annatura 
'appaJrtenuta ,al Marchese Ambrogio Spinola di 
Genova. 

E. 21. Celata con goletta ,appaT,tClIluta a Vittorio 
Amedeo I. Sec. XVII. 

-E. 27. Celata CO'l1 goletta ornata di bande con 

Campo s (71) 

B. 36. A rmatura da capAano di fanti del secolo 
-XVI.. AppaTtenenlie!-aUa "famiglia Lonmone. 

G. 19.'Spadona di un~ deG Conti di LondTone. 
Sul pomo ha un l~ne rampante, sugli ovali dell'elsa 
ha S. BaJrbara ed altra SaIIlJta ~gnota. 

Dietro l'armatura. -

J. 70. 89 . A labarde della guardia- 'svlzzeora di 
Casa Savoia . 

F. 88. Bracciaiuola con manopoI!a. Se,é . XVI. ­
I 
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Finestra 10 (72) 

B. 4. ArmaruraJ equestre comp1eta del Duca 
Emanuele F:iliberto v,incitO'I'e a San Qùin1:Ìno, iden­
hficata con un d:pinto del tempo di Jacopo Vighl 
(R .. Pinacoteca ,di, Torino I.a sala, n. 27). Eseguita 
dal celebre armaiolo milanese Negroli l'anno 1561. 
Gli ornati inoisù laH-' acquaforte rappresentano nodi 



d; Casa S~vQia, figure e fQgliami. Ammirlaibile è la 
eleganza del:le forme: le staffe 'sonQ lavQrate d'!a,z­
zimina d'Qro con fogliami e r:atPeschi. SullQ scudo 
sono réllppresentate figurine, aste, fucili, tr<>mbe, 
archi, frecde, turcassi" chitlane, tamburi. La spa­
'dona (G. 24), S'i adoperava nella solenne funzione 
del CapitQIQ per la creazione del cavaliere del Su· 
premo Ordine della SS. Annunzilail:a. Sulla leroa ha 
il motto: Respice /inem. ' 

F. 32. Brocchiere appartenente all' ~a 
B. 4. ' 

Veu_ '3i (73) 

SaE. N. ARMI DA FUOCO CORTE. 

N. 13. f6. Pistole tedesche da fonde, a ruQta, 
.PI'9lXie de~ pietolieri del XVI :e XVIl see<>IQ.' Canne 
bresciane. 

N. 20. Pistola a ru~ta iLaliana, segnata Colombo 
arcMbusciere .di Gardone. Sele. XVI. 

N. 23. TerzC1lJ'uolo a ruola brescianQ, p:astr,a a 
doppÌ<> cane." Sec. XVIl . 

IN. 26.35. Piostoletti a ruota tedeschi. Sec. XVII. 
N. 36. 37. Pisfoletti a IIUQta bresciani. Soc. XVII. 
N. 40. Archibuseito ngatQ a TUQta, scavezzo, 

scritta: Lazari Comi~zo. Sec. XVIl. 
N. 50. 51. Pistoletti tedeschi a dQPpia cannà del 

sec. XVI, ,piastra a il'uota, cesoeHata, marca di An­
sburgQ. 

N.71. Terzettaspagnuola a foc'ile sec. XVIII. 
N. 100. Mazzagatto a foolle francese. Sec . XVIII, 

D();JlQ del Conte Sey~'}d AiiX al Re Carlo AlbertQ. 
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N. 174. Bombarda a ruota di bronzo inc·;so. Sec. 
XVI. 

N. 17. 18. Chiar>i da ruota. 
N. 66. Provino 'da polvere a focile Sec. XVI. 

Piano inferiore. 

D. 9. 27. Testrere bi,anche e oro riccamente 
~ncise, sec. XVI. 

D. 35. 54. A rcioni d~, selle d'armi ·ddIa metà del 
sec. XVI. ' 

D. rJ3. , 156. Sproni ,di diverse f.ormee nazioni , 
dei sec. XV e XVII. 

D. 155. 156. Musoliere ,tedesche usate special­
mente nei sec. XV e XVI per ornamento nelle gior­
nate di pompa. 

iN. 145. 147. Pistole a ruota de~ 1666. 
N. 162. Mazzagatto a foci.le, agemqnato In oro 

del sec. XIX. 
N. 163. Revolver a bacchetta. Sec. XIX. 
U. 52. Archibusetto a focile con due canne 

giranti sec. XVII. Dono del M.se Cordero di Pam­
pa'l"at-o. 

U. 88. 97. Pistole a fode, sec. XIX, al t"'mpo di 
Napoleone I. 

U. 94.95. Terzette spagnuole a focile, del XVIII 
secolo, scritta: Barcdona. 

V. %. 97. Terzette bresciane, scritta: Francmo 
da Gardone. Sec. XVII . 

• ... _'_ 11 

Campo F (74) 

C. 3. Armatura bianca del sec. XVI. Appartenne 
a.j « Cavalleggisell'i» della città di Bologna quando 
si: governava a .popolo. . 
.', .. 
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C. 35. Corcuza bi.anca, del sec. XVII. Apipall'­
!Jenne ,ad un cavalier,e di S. MauriZ':o, sul petto ne 
ha la oroce. 

C. 37. CO'razza del sec. XVII di p}astra fortis­
sima molto pesante (G. Il e °G). Ha diverse am­
maccature di ,pallottola sul petto e sùlla schiena. 

C. 57 :83. Goletta e'}>ètti di "armatura mc,isi ad 
acquaforte. Sec. XVI. 

C. 87. SO't:>rapetiO' bronzatO' tIl'ovalo nel castello di 
Carrù, Provincia di Cuneo et fu parte di un arma-
tUl adiei conti della Trinità. . 

E. 70. 72. MO'rioni Italiani. Sec. XVI. 
E. 128. 130. Zuochetii bianchii e Il'\oem'.i della. fine 

del sec. XVI. 
I. 16. 17. Scuri d'a.rme 'alemanne. 
I. 18. 19'. Scuri de'i zappat()ll',; dell'esercito sardo, 

1848. 
]. 44.460 AICJ.'bardine da ,sotto ~fficiaIe sec . XVII 

e XVlll. ' 
J. 47. 51. A labardine da ufficiale diel se­

colO' XVII-XVIII. 
J. 184. 184. 'Pt1!rligianette dej bassi uffic.iali del 

Iteggim.ento dei fud;~eTi ddl'leseroito 's8!rdlo, ndl 
XVIII secolo. 

J. 230. CO'rsesco. 
J. 244.FO'rca da scale, per assalto. 
J. 251. 254. Picche da ufficiale con lo stemma 

dù Francia. SelC. XVIII. 
J. 261. Pr.cca da sergente bomb8!1'diere. Sec: 

XVIII. 
N . 15 . 19. PistO'le a ruota tedesche del sec. XVII. , 
N. 24. PistO'la la ruote, sec. XVII delle fabbriche 

di Gardone ,in quel di Brescia, col nome del fabbri­
cante Uazaiino Comi~. 

N: Forcino da moschetto. 

http://244.fo/
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Vetrina 37 (75) 

c. 50. Goletta con ornati incisi a bulino e due 
quadretti ,a bassoriì:evo ' lavorati: a ceuello. Nel qua­
dn'lemto ,éIIIl,tieriore èrappre:>entata la fiavola di Perseo 
e Andromeda. Sec. XVI. . 

C. 54. Goletta incisa a· bulmo. Vi è 'rappresen­
tato un guerriero antico. Sec. XVI. 

C. 55. Goletta inc<i.s'a ad acquafO'l'tc sec. XVI. 
E. 34. Caschetto lavorato li cesello ed ageminato 

di oro. Sul coppo un combattimento tra guerrieri 
aIlJtichi . Sec. XVI. ' 

E . 35. Caschetto bronzato, ornato di bassorilievj 
a cesello e ageminato ,in 0'1'0. Ha sul coppo Ercole 
che sbarra Le ftauci al leone Nemeo. Attribuito ad 
Emico IV, insieme alla rotella seguente F. 14. 

F. J 4. Rotella. Nel campo vi è ceseJlato Ercole 
che uccide ~l dragone negli orti delle Esperidi.. 
Si ,attribuisce ad E1nrico IV di Fll'a,ncia" che aveva 
per impresa crcole distruggirore delle Fiere. 
. F. J 5. Rotella !appartenuta ad un patrizio geno­

vese, ornata di basSO'!',)}ievi a cesello ed ageminata 
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d'mo. Vi è Il'·appresentato S. Giorgio protettore di 
Ge nova. 

F. 21. Rotella d'ace,iaio con bassorilievi cesdiati 
e riccamente ,ageminat~ d'oro. Nel oampo v.i è 
rappr.esentata la oonvereliOne di S. Paolo. 

F. 82. Targhetia da pugno. ,splendido lavoro di 
cesello e di ageminatura. Sul ca~po Marte e Venere 
sorpresi da Vulcano. Sec. XVI. 

F. 83. Targhetta da pugno. Lavoro di cesello a 
bassoril~evo. Nel me.,zzo è rappresentato un prin­
C)pe nel costume di corte del seC?lo XVI. 

F. 84. Tmghetta da pugno. Nel mezzo è una 
bella testa di Medusa ageminata d'oro. Sec. XVI. 

SERIE U. - OGGETTI APPARTENUTI AL RE UMBERTO. 

U . 98. Gorgiera da IPOmpa di lamine di ferro. 
1avorata di mezzo rilievo di cesello. rappresen­
tante un oombattimento. Sec. XVI. 

U. 99. GorgDera da pompa,. di lamina di ferro. 
à basso rilievo. Nel mezzo è un tondo con Venere 
seduta ai piedi di un mirto. Sec. XVI. 

Vetrina 39 (76) 

Piano superiore. 

A rmi da fuoco a ruotaeda f.ocile . di lusso. da 
,c~ia e da ' bersaglio. ,italiane e strani'ere. Se­
colo XVI-XVII. 
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M. 8. Archibuso a ruota tedesco. Sec. XVII. 
M: 13. Terzarruolo a ruota tedesco. La pl'astra 

ed al cane sono ilIlcisla bulino. Sec. XVII. 
M. 17. T erzaruolo tedesco 'rigato, a doppio 

scatto. C~sa a pre ,di cervo, canna e piastra squi­
sitamente ·scolpite. Arma .assi pregevole .che serviva 
per tiro a segno. Sec . . XVII. 

M. 20. ' 22. Caràb~ne tedesche! cI!a bersaglio e da 
caccia, 'a ruota, con canne rigate. Casse a piè 
di Cerva scolpite a bassorilievo. 

M. '23. Schioppetto a ruota dél secolo XVII. 
Cassa ,di Iegno di pero con 'antJalfsiature ·d'avoriodi 
lavoOIo tedesco. Ruota d: lavoro bresciano a due 
canI. 

M. 25. ArcMbuso ;tedesco a ruota, rigato, con 
piastra e lOtino scolpiti a bassor·iLievo con uccelli, 
cani €o cacci,atori. Cassa intagliata a bassorùlievo con 
caccie al dervo ed ,al cinghiale. 

M. 26. Arch,ibuseiio a ruota, r.~to; da bersaglio, 
con d'oppio scatto di fabbl'loa ~desOa, del 1668. Ha 
jnciso lo stemma della Casa Carignano ed appar­
tenne :al figlio .del Prilllcipe Tomaso, morto nel 1709. 

M . 55. Archibusetto a foc:ile da oaccia, tedesco, 
a rellroOCar.ica, secolo XVII. Si, car.Ìlca introducendo 
un bocciuolo unito ·a scodeUino e ma·rtellina CO'Il 

monetta. La piastra ,ha il solo cane. 

M. 81. 82. Basioni larch.i:bu~, a peroussione e'd . 
a molla spirale. 

N. 8. Pistone a ruota delpr.iJncipio del sec. XVII, 
con p1astra ornata ,d'joncisioni ~ bulino. La dassn 
dii l~gno noce bianco ha delle tarsie d'avorio e di 
madr,epeIl"La. Notevole Lavoro artistico italiano, del ' 
secolo XVI. 
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N. IO. Pistone a retrocarìca a 
ta!bacdtierl!ll. Canna. scolpita con 
vaghi ' fogliami ' ed a squame. Cas­
sa di finissimo lavoro a hassonilie­
vo. Arma lIililissirna' del primo 
quarto del sec. XVII. 

N. 21. 22. Terzàruoli a ruota, 
lavoro di · flllbbriCiéll tedesca, con 
cassa intarsiiata di avorio e madre­
perla, con S . . Giorgio che UClcide 
il DIa,go al,&to, onde si suppone 
che le pistole abbiano ,appartenu­
to a qualche patri:z.io ,genovese. 

N'. 1. Canna Ò' arch~buso con 
OrIli&ti scolpiti. Sec. XVI. 

'N'. 16. 28. Chiave polverino e 

fiCJ8chini . Sec. XVI. 

Piano inferiore. 

M. 115. 1i6. Archi.busi albanesi a facile CanDé~ 
bresciana di Lazzarino Comi.'lllazzo. 

patri:z.io
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M. 125. 129. Archibusi indiani a serpentil)o, di 
fin.issimo lavoI<' artistico. 
, N. 134, Moschetto albanese a focile. 

U. I. Archt1buso jndi~mo la miccia antico. Arma 
molto pregevole perla bellezza del lavoro e 1.a sua 
perfeltba conservazione. Dono .del Cav. Vmcenzo 
fjlO!llaa'di, Regio Console a Zanzibar al Re Um-
berto I. ' . 

, U. 2. 3. 4. Cintura con accessori, fiasca da pol­
vere e 'Polverino, dell'à:rchiibus.o V. 1. 

D. II. 26. Frontale e testiere con oTnameqti ad 
acquaforte ed incisi a bulino del sec. XVI. 

Ò. 41-. 44. A~cioni- da sella d'arme, provenienti 
dalla Casa MaIl'thiengo. 'Sec. XVI. 

D. 55. ' A rcoone' ,anlleir.Ìore , 'di una sena d'armi 
(parte mediana) ornato di lavori a ' cesello sec. XVI. 

Fianco ,sinistro dell~ Vetrina 39 - (76). 

N.' 5. Piastra ti se~~tirno del tempo di Lti'Ìgi 
XIV'. 

N.' 6. Piastra ,a focile, _ bresciana, sec. XVII. 
N.' 7. Piastra a fodle ,alla fi,oren1JÌII1a, sec. XVIIl 

colLa data ' 1795. Il Negroli in Casalecchio, presso 
Bologna. 

Finestra 12 (77) 
l', 

B. 2. A rmatura equestre b~anca, lavorata a 
ce'sello ed a bulino. La barda è dii pelle di rino­
ceronte. Layoro mil'anese del sec. XV. 

G, 97. Spada con f,orn:meìl1to hianco adattata 
all' armahaa B. 2. ' 

J. 271. Lancia da tonleo, col padiglione che è 
una lamina di forma conica, a 'contO'l'no conè'avo / 
per dilfesa della mano. ,- -' 



Vano della finestra. 

F . 136. Brocchiere di rame galvanizzato. 
F. 24. Rotella lavorat~ ,a cèsello. 

Campo u · (·78) 

r 

1.11 

B. 49. Guardia svizz'€Jra 'Pontificia. Modello idea­
to da M~cheJ.angelo. 

C. 8. ArmiOlfura bianca composta di cO'razza, 
fì,a'IlCali, s.pallacci, ,~ezzi braccial:i, adattati alla 
Guardia Svizzera. 

E. 69. Morione a punta, bianco lisc1o. 
G. 95. Sp.a1da con fornimento biancO' a·d esse . 
J. 30. Alabarda con lo spuntO'ne. 

Dietro la Guardia Svizzera. ' 

J. 88. 91. Alabarde tedesche. 
J. 104. 117. Alabarde tedesche. 

Statua. 

, La ricompensa aJ merito, scultura dei Fratelli 
Cellini (1766) . 

Sul piedestallo della statua. 

C. 266. Camicia di maglia d'accilélio foderata di 
seta verde. Sec. XVI. 

Ai piedi della statua . 

. '. 

Vetrina '41 (79) 

F. 135. Rotella cO'n dipmto: S,eco XVI. 
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Campo x (80) 

B. 29. Armatura biarnca completa da ragazzo, del 
sec. XVI. Opera di armaiuob bresciani. Apparten­
ne alla fani'~g1ia Martinengo. 

G. 130. Spada. 
B. 30. Armatura bi,anca completa da raga7..zo, 

sec. XVI. OpeTa di ,armaiuol~ br'esciani. Appartenne 
alla famiglia Martmengo . 

G. 114. Spada. 
B. 45. Armatura da capitano ' di g~lere, del se­

colo XVII. Appartenne ad un patlizié veneziano che 
guerreggiò IÌn lev,antecOll1t:ro .i T 'l1rchi . 

. G . 54. Spada con fomMnento -ageminato in oro. 
- B. 46. Armatura di capitano di corazze del seco­

lo VXII. Appartenne àd Alessio MaunziO d) Pa­
r.ella dei Conti di: S. Marti.no, capitano di corazze 
sotto Vittorio Amedeo I; governatore di T ormo e 
Generale al tempo d i Madama Reale, 

E. 72. Brocchiere (pMte deU'.axmatura) intera­
mente conservato melIo stato primitivo. 

G. 178. Strl~scia con .fom.imento nero. 

D,ietro le armature. 

r l. 5: Alabarde tedesche, usate dalle guardie a~ 
servizio delle Case oSo-vrane , 

]. 6. Ala'barda della metà del secolo XVIIl. &a 
proprÌ1él del1e guardie deT prmcii:>e Emanuele Fili­
buto, figliuolo de>! princ1pe Tommaso e dti. Maria 
di Borbone SoissOlIloS, 

J. 7. 22 . A l~,barde tedesch~. Sec. XVI. 
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j. 25. 27. Alabarde dei bassi ufficiali dei reggi­
menti alemanni. 

j. 438. 443. Alabarde tedesche, con spuntone 
quadrangolare; 

Sopra la porta. 

Busto del Re V~tori<o Emanuele Il. 

Entrando nella rotonda a destra. 

B. 33. Armatura completa del Conte Francesco 
Martinengo che dal 1576 al 1587 fu alI servizio del 
.Duca EmalIlude Fili.berto come Grande Scud:ere. 
Sul petto è incisa una medaglia con S. Francesco 
cl' Assisi c'he riceve le stimmate. 

G. 173. StrÌ6c:'a italiana. Sec. XVI. 

Armadio 44 (81) 

F . 92. Rotella .dell'Indostan d,i como fuso. 
G. 295. Spadone a braociale, indiano, .arma dei 

cavalieri mar.aJti ,ahitanti la costa N. E. delle isole 
del Madagascar nel mare delle Indie. 

G. 289. Spada indiana Iproveniente ,da Singapo_ 
re, ,dono del Barone Solaroli al Re Vittorio Ema­
nuele II. 

G. 340. Sciabola indo-persiana detta johur dei 
rc;jah uama con iscn-,izioni ar~be tratte dal Corano. 
Dono del GeIIlerale De Bo.iigne al Re Ca:rl:O AH:'eI{oo. 

G. 341 . Sciabola andmna appartenuta a Tvppoo­
Saeb, ultimo Nabab di Misora (1799). La lama di fi­
nissimo damasco ha ventiquattro quadr,etti di in­
caJmazioni del Dio v'ichnou. 

G. 345. Sciabola ,ind~musulmana. Ha sul,focle­
ro un quadro magico che sell'vev per' talismano. 

H. 136. Coltello indiano, lama di ~alffi!lSCo, 1ll1l' 
l1ico di çliaspro ve'fck I 
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H. 143. 146. Pugnalè aridani (Kouttar) con lama 
a lingua di bue . 
. 'H. 181. 183. Kri-s ind~,ani con manico di g.ada. 

H. 186. Pugnale turco, ' appartenuto al Gr,an 
Sce:riffo della Mect.a Mohammec-Ihn-Arun" 

l. 76. Scure d'arme indNma, :in forma di coltel­
laccio. 

I. 78. 79 . Scuri ]1I1~iane con pomo d~ argento in­
clSo. 

I. 88. Martello d'armé indiano di ferro agemina-
to d'orQ e d'argento. 

I. 91. 94. Mazze d'arme tUll'che. 
I. 134. M ~trtello d' ~rme orien.tale. 
L. 122. 125. Giavellotti e tuxcasso turchl. 

Armadio 45 (82) 

C. 270. 272. Cinture Alb8ll1esi. 
G. 291. Spada arnauta. 

" 

G. 331. 334. Sciabole aIbanesi con Ilame di da-
m8$:(). 

G. 335. Sciabola arnauta. 
G. 336. Sciabola orientale. 
H . 129. 135. Colte Il. orientaI.. 
H. 148. Pugnale orien.tale con lama traforata. 
H . 149. 152. Pugnali turchi . 

H. 168. Pugnale (Ka'ffia) del KaraJb~h (Trans-
qaooasioa) . 

H. 170. Pugnale greco con scritta araba. 
H. 176. Pugnaletto (Kama) del Daghestan. 
H. 184. Pugnale orientale. 
H. 1'14. 229: Yatagan turch.i. 



Armadio 48 (83) 

GUERRA MONDIALE (1914-1918). 

Piano 8uperiore: sinistra. 

K. 68. 69. Grande mina da 260. 
K. 73. 75. Granate sferiche da 100 e 130. 
K. 76. Granala mcendiana d~ 260. , 
K. 97. Granata torpedine da 50, 
K. 100. Granata ,incendiaria affusolata. 

I I 5 

K. 106. Granata mcend18ria, artifizio luminosa, 

Piano superiore: centro. --K, 79. Bozzolo distruttore per aerei. 
I(, 92. Granata affusolata a -rotazione da 100. 

Piano 8Uperiore: deetra. 

K. 67. Granala mina da 160. 
K. 72. Granata sferica. 
K. 74. Granata torpedine .. 
K. 77. Granata incendiaria. 
K. 78. Proietto iUumJll,8Jlte, sezionato. 
K. 91. Granata affusolata da 12. 

Piano inferiore. 

K. 70. Granata perforatnte ,da 190. 
K. 71 . Granata sIeric.a, antisommer~bile da 400. 
K. 80. Spezzoni tipo (( belti<:a )l. 

K. 81. 82. Gabbia con spezzoni. 

Piramide 67 (84) 

ATmi che hanno servito nelle campagne di guer­
ra 'per l'Indipendenza italiana dal 1848 al 1866. 
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DIPINTI DEL SOFFITTO: 

I dipinti del soffitto rappr1esentano episodi tratti 
dall'llJiade di Omero e furono esegu:iti lIleglD armi 
1841-45. 

Centro . 

. Giove che fulminl!lJ i '-gi.ganti {del pittore Carlo 
Bellosio). 

-Sopla l'ingresso all'Armeria. 

II Corpo di Patrodo di.feso dagli Aj.aiCLdi del pit-
tore Francesco Gonin. " -

. Sopra la Loggia Reale. 

Apollo nasconde Ettore ;in una .nube per sottrar­
lo 'alla laJIlcia d,i Achille ,d~l pittore F. Gonin. 

Sopra l'ingresso alla Galleria Beaumont. 

Duello -di Ettore ed Ajace, del pittore F. Gonin. 

Vetrina 69 (85) 

, SERIE R. - ARMI ED OGGETTI DIVERSI INVIATi DA S: M. 
, IL RE VITTORIO EMANUELE III. 

Piano superiore. 

R. I. T abacchiera di legno scolpita .dal ministro 
Luigi Cibrario, scr.iJtta: Costantino Cibrarrio 1813. 

R. 2. Fucile.da caCiCia \ai percussione centrale , 
sistema inglese. 

R. -3. IL Fudlì e moschetti da guerra a ripeti-
zlone~ 
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R. 47. Plastico dàU'AstÌco al Pia.ve. 
R. 48. Schizzo del sommergihile austro-ungari . 

co U. 12 affondato nelle acque di Vene:z.i'a r 8 ago­
sto 1915. 

R. 49. Modelli ,di granate per aereopla~j. che 
hanno servito nella guerra mondiale. 

R. 51. Pistola automaLica calibro 7,65, imPugna­
tuta madreperla, danna inc!slIl e dorllta. F. Tetforti, 
Brescia. 

R. 59.- Sciabola con fodero rientrante estraendo 
la lama. invenzione Scuotto di Napoli. 

R. 60. 65. Sciabola del 3.0 Reggimento Zuav-l, 
con la scritta: Vive le Roy de Sardaigne. 

R. 70-71. Fioretti !per scherma con la scritta: 
Sempre Q,vanti Savoia; omJ31ggio ddla Casa Perez di 
Verona. 

Plano inferlore. 
R. 53. Modello di cannone Id' a6sedio .in acciaio e 

bronzo. Scr~tta: Molina Angelo - Trento e Trieste. 
R. 54-56. Tagliacarte formati con scheggie di 

gI'lalllata dai so1dati, nelle trincee nella guerra mon­
dìale. 

'R. 57-58. Rivoltelle a bacchetta lappartenute al 
Re Vittot.io Emanuele H. 

R. 69. Scìmitarra ricchissima. con impugnatura 
damascata in oro, lama di Damasco. fodero artisti­
co in fili8ll',ana d'argento. Omaggio della Colonia ita­
liana di Damasco'aS. M. nel 1887 ,durnte una vis.ita 
alla Città ,di Damasco. 

Vetrina 60 (86) 
SERIE T • ARMI DA CACCIA E DONI APPARTENUTI AL RE 

VITTORIO EMANUELE II. 

Lato di fronte alla Finestra. 

Piano superiore. 

T. 60. 326. Coltellv da cacci.a a serramanico. 
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T. 117. Bipenne uso :antico orientale. 
T. 221. Modelli di 'Pistole e carabine. 
T. 252. 337. Pistole con impugnatura d'avorio di 

uso personale di S. M. 'Per difesa, 

Piano inferiore. 

T. 7.0 I. A stuccio di tarta'l"uga con coltellino e 
bacchettine d'avori'O che servono come posate ai 
cmesI. 

T. 236. 325, Corni di stambecco, uso fiasche 'da: 
polvere, trombe e bicchieri. 

Lato di fronte alla Galleria. 

Piano superiore. 

M. 175. FociJe da caccia a retroC8'l"ica, dono del 
Re Vittorio a GarihaMi 1'anno 1859. Offerto alla 
R. Armeria dalla, Marchesa Raim~di di Cl'l"omio. 

T. 98. Archibuso a retrocarica inglese, scritta: 
C. Howard - settembre 1865. 

rr. 99. A rchibuso a retrocarica, canna lI"i~ta·, 1~ . 
di Antonio Misischj - Cervaro - 1873. 

T. 100. 101. Moschetti a rellrocaaica ed a r.ipeti­
zione, sistema Wetterli.. 

rr. 102. 104. Archibusi rigati, & doppia canna a 
percussione, dell'Armiere di S. M . .il Re. Panattaro 
- Torino 1859. 

T. 105. Archibuso da caccia a f<>cile, a due colpi 
neUa stesea canna, ing;l'ese. Ha l~ stemma di To­
SClBlna e la corona granducale. 

T. 106. Archibuso ,a percU8aiÌ<>ne fab. vjeIllnese . . 
T. 108. Archibuso a percussione, Giovanni Mus­

sone, armiere di S. M. Torino. 
T. 286. Fucile ·da caccia a due canne e due col­

pi 'Ogni canna. Panattaro, a'l"miere di S. M. _ To­
rmo - 1866 . . 



Lato di fronte alla Galleria. 

Piano inferiore. 

T. 75. 76. Coltelli pistola. 
T. 90. 97. Pugnaletti. 
T. 116. Pugnale pz1stola a due c·anne. 

nq , 

T. 197. Flagello preso ad un insorto a Parigi nel 
1848. 

T. 288. 298. F udii da caccia a percussione fran­
cesi" inglesi, italiani, anni 1850-60. 

Lato di fronte all'ingre880. 

Piano 8uperiore. 

T. 224. 262. Coltelli senamanico e stiletti. 
T. 226. Pistola a quattro colpi inglese. 
T. 239. 240. Speroni usati da S. M. il Re Vitto_ 

r:o Emanuele Il. 
T. 250. 250"bis. PI'S'lole, Iavorodi·Panatfulro, Ar-

miere di S. M. il Re - Tori'llo ,- 1859. • 

Lato di fronte alle vetrine centrali. 

T. 80. 89. Pugnali e pugnaIetti orientali . 
T. 107. A rchibuso militare a retracarica sistema 

RemingtOlIl. 
T. III. Arch~bU80 revolvexe a 12 colpi. Dono del 

Principe Carignano. 
T. 112. 113. Pistola (par~glia) léII facile ,ilnglesi COlIl 

.i colori della bandiera italiana in brùlantÌ, smeraldi 
e rubini. Dono della ReiDléll V~ttOll'ia d'Inghilterra. 
(1860). . 

T. 114. 115. Pistole ('pa'l"igka) a percussione, 'for­
ma or.ientale. di Deviarne A . • Paria • Ap,partenn~­
ro a Nicolò I, principe' del Montenegro, che ne fe­
Ce dono a S. M. l'anno 1859. 
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T. 265. 273. Fucili da oaocia a due canne, fran­
cesi, inglesi ed i~iani. 

T. 274: 275. Carabine da cacci.a a percussione, 
a due canJI1e sowapposte. LaVOll'O Viennese. 

T. 276. Fucile ,da oaocia a due canne. Panattaro­
Torino. 

'T. 284. 285. Fudle da caccia a due canne. -
Panattaro, Torino. 

Lato di fronte alle vetriné centrali. 

Piano inferiore. 

T. 80. 89. Pugnali italiani e circassi. 
T. 227. 283-bis. Fucfli da caccia a due canne a 

percussione, fab. !zzo, Napoli - Panattaro - Tor.ino. 

Armadio 50 (87) 

Piano superiore. 

E. 143. 144. Caschetti arabi con éamaglio. Il ca­
maglio è di finissimi anelli ribaditi a grano d'orzo. 

E. 159. Elmetto indi'ilnoappàiten'uto ,à,crunprln-
CYpe indiano. , ' 

G. 300. 327. Sciabole' (Kilioe) turche, con lame 
di damasco. ' 

G. 330. Sciabola, persiana a due punte e lama 
damaschina. ' 

G. 349. Sciabola dei Maràh con lama ricurva ta. 
gl:ertte ,dal~a parte ~cava. _ 

G. 379. 382. Sciabole italiane. 
H. 124. 128. Daghe gemelle, ',proprie degli uffi· 

cialitartari. 
H. 175. p'ugrwle marocchino con l'aID!lJ ricurva. 
H. 182. 204. ]«T1'S indian.il con manico d'i giada o 

d'avono, -l!llffia '8 ,bjscia. , 
H. 222. 224. Y magari tUll'chi. 
H. 275. 276. Daghé sarde co.n 'scritta « Vincere 

o morire». 
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H. 292. Yatagan siamese. 
H. 294. Stiletto birmano.· 
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l. 279. 405. Lancie bicuspidi e tricuspidi ind:a-
ne con ferro di damasco al biscia. 

L. 43. Cerbottana con lancia. 
L. 116-117. Giavellotti. 
Q. 35. Guida elefanti .. 
T. 146. 215. $carpe, papuoce e ta.ppeti. rnlill'oc­

chini .. 

Piano inferiore. 

Modelli di macehineanticheper assedio. 

P. 3 . . Catapulta mezzana. 
P. 4. Copapulta ,piccola. 
P. 5. Adele (lat. CIlTies, fr.ane. bélier, ingl. batte­

ringram, spagn. ariete, ted. Sturmboèk). 
P. Il. Corvo (lat:. corvus, fra/IlC. gTapprrn d' abor­

dage) serviva per l'alSSalto o dìfesa dei. luoghi for-
tificati. - . 
. P. Ii: ScakJ per ~alto : 

Vetrina 59 (88) 

Piano superiore. 

G. 376. Spada che Napoleone: ( portava. nella 
CéIIlllIpagna d'lta1i.a, eome generale in capo degli 

,eserciti francesi. Fu donata da,} Conte di T urenne, 
ad Annibale Saluzzo scUJdiere di Napoleone nel­
l'àprile qe11814, e da questi alla R.Armeria. 

Vicino all' elsa" in un cuore di oostallo vi è· una 
ciocca dì capelli di Napoleone l. 
. P. 31. Statuetta equestre' di Napòleone l, oper, 
di A. Marocchetti (1840). ' . 

G. 280. Sciabola di cavalleria , che apparteneva ' 



122 

al, Genexale Steighel che nel 1796 aveva il g6v.emo 
della Cav,alleria francese capitanata dal Generale 
Bonaparte. 

G . 281. Sciabola orientale. Lama di damasco . 
APPartenl)e a « Davout Marechal de Frahce )l, che 
ha fatto tutte le campagne di Napoleone l. I nomi 

, delle ,principali battaglie alle quali ha preso parte 
il Maresciallo sono incise sulla lama. 

O. 202. 203. Aqui:le di bronzo dorato, dono di 
Napoleone I aigtraJl'lalIieri della guardia d'Italia, 
il 22 ~ettembre 1805. 

Piano inferiore. 

R. ,18. 39. Ricordi dell' assedio di Port Arthur, 
durante la guerra Russo-Giapponcse 1904-1905. 
Omaggio a S: M. :il Re V~ttorio Emanuele III del 
signor Domenico Bor·m di Milano. 

R. 18. 19. Fru:ili giapponesi. 
R. 20. 21. Fucili rusai. 
Proiettili, schegge d~ bombe, shrapnells, riool­

telle, carfuccie're e carluccie, raccolti sul campo di 
batt·aglia . 

Vetrina 66 (89) 

Piano superiore, 

H . 289. Pugnale con impugnatura d'avorio scol­
pito a.ppartenuto ad uno dei fratelli Bandiera. 

P. 53. · Modello di battello sottomarino. 
Q. 16. Medaglia conferita all'Armeria reale dalla 

~posizione di Budapest del 1896, per .alcurie staffe 
ungheresi. 

Q. 26. Bomba Orsini. 
Q. 28. Traguardo per ca1colo delle distanzè , pel 

tiro 'dell' artiglieria, usato da Napoleone I. 



R. 40. Modello di cannone con stemma e corona. 
T. 64. Coltello da caccia, manico ,d' ~vorio scol~ 

pi.to. Lavoro di Bartolomeo T erzano di Gaffi/PO~ 
basso. 

U. 5 . . 6. Sciabola e pugnale appartenuti al Sul­
tano .del Zanz;balf. Oinaggio al. Re Umberto de1 
Dottor Gregari d'Arbelo . 

U. 7. Coltello. Revolver da cac.cia E. Schei.der, 
Fi,renze 1871. 

U. 8. 12. Coltelli da caccia, italiani e spagnuo}.i 
moderni. 

U. 79. COTQzzina, che app8.r.te:nne ad un perso­
naggio della famiglia CIlallant della valle d'Aosta, 
vissuto nel sec. XIV. 
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U. 87. Spadino d'onore degli ufficiali usseri al 
loro Plimo Colonello, ,il Principe di Sa'VOIÌa Cari­
gn'aru>. 

U. 89. Bastone fucile a pietr,a. Sec. XVIII. 
U. 110. Rivoltella di uno dei fratelli Caia-oli, 

celebre famiglia di Pavi~, che diede ii suo sangue 
per l'ÌIIldipetndenZ81 ,d'Italia .. Offerta da, Benedetto 
Cairoli. 

Piano inferiore. 

N. 149. Pistolone con due canne divergenti. 
N. 153. Pistola da -bersaglio. 
N. -164. Pistola a d.ue canne soprapposte. 
N. 165. 167. Pistole automatiche (bipp Brow­

ning). militari d' or,dinanza degli ufficiali belgi fab. 
Liegi. 

N. 168. 171. Revolver da fon'de mglesi. 
N. 172.. 173. Pistole- autom~tiche d'ordinanza 

degli ufficiali italiani. Brescia. . 
N. 180. Revolver con lama da caccia. 
N. 68. 73. Fiasche e ipOlverini. 
U. 56. Modello della Nave Lepanto v,arata in 

Livorno il 17 Maggio 1883. Scritta: A S. M. Um­
berfo l Re d' ltalio, gli studenti livornesi. 

U. 85. Livello per iiliev.i topogra,fici. Dono del 
cavaliere Andrea Pavesi, maggiore a riposo. - . 

: Vetrina 58 (90) 

ARMI E RICO~DI DEL RE UMBERTO I. 

Lato di fronte alla 'Finestra. 

G. 386. Spadq sramesè, omaggio dd Re del 
Siam. -' 

O. 209. Banderuola, ncOl'do della spedizione 
polléU'e del Duca degll Abruzzi.: Fu malberata ' dal 
capitano Cagnj aU' estremo Jinùe ragg;iunto lat. 86.0 
34.0 ,il 23 mélll'zò 1900. .. . 
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Q. 15. Insegne del Gran Cordone milìitlare di 
Savoia, appartenute al Maresciallo Conte MoItke. 

Q. 22. Medaglie commemorative della guerra 
del 1859, d' UIIla bandiera d~ battaglioni mobilizzati. 

U. 26. 29. Sciabola, ,}:istole, carabina, impiaUaè.. 
ciate di -tarllaruga, _,guernite Idi br,illami. Dono di 
IsmaiJ P.acha, Ie~ kedivè d"8~o. 

U. 30. Sciabola con fornimento d'oro massicclÌo, 
guemito di brillanti. Dono dell' Esercito Ital~ano, 
22 Aprile 1868. ' 

U. 31. Sciabola gr.eca', Lama di damasco. Omag_ 
gio della Colonia Italiana in Atene, ' 1868. 

U. 32. Sciabola, lama di damasco. Oma'ggio di 
Velletri nèl 1884. 

U. 37. Sciabola orientale appartenente aa Re 
Umberto' l 

U. 84. Sciabola col ritratto del Re sul fOll'ni-
mento. 

U. 127. 00. Sciabole di uriiformi diverse del Re . 

Di fronte 'alla Loggia Reale. 

R. 2. 6. Fucili da caccia e moschetti da g~el'ra, 
ing;l:esi ed itaBam. 

U. 19. Carabina fedellale. 
U. 20. Carabina :a due caIIlI1e a retrocarica, 

sistema Remmgto-n. T. Toni e figlio, Rl?m~. . 
U. 21. Carabina a retrocarica sistema Albini, 

fa/bbl"ica inglese. Omaggio dei Corpi della Regia 
Marina. 

U. 22. Archibuso a nipetizione. 1886. 
U. 23. 25. Archibusi da cacci.a a foci.Ie, delle 

fabbriche torinesi. 

Piano inferiore, 

U. 50. Sciabola di Generale russo. Sec. XVIII. 
U. 55. Archibuso mHlitare' a percussione. Dono 

del capitaillo olandese Lescose de Vexeda. 
U. 132. Ordine della G:'arrettiera istituito da 

Enrico VII , Re d'Inghilterra, appartenuto al Re 
Umberto l. . 

• 
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Di fronte all'ingre88o. 

G. 387. Spada d' o.no.re presentata al Gen.erale 
Solaro, per la difesa del Castello. contro. gl!i austriaci 
il 24 man:o. 1849. 

G. 391. 392. Sciabole d'unifo.rme del Re Um-
berto. 

R. 43. 45. Bajonette moderne. 
U. lO. 38. 42. Sciabole giapponesi. 
U. 34. 36. Yatagan . turchi. 
U. 40. Sciabola turca. 
lJ. 41. Sciabola armata. 
U. 45. 48. Sciabole da generale. 
U. 49. Daga., Omagg!i.o ,di 'lUll carcerato nelle 

pri~oni di Lucca il 29 Maggio 1878. / 
. U. 109. Sciabola con fodero che si acco.rcia sfo.­
derando. la lama. 

Di fronte alla Galleria. 

M. 151. Archibuso a fo.ciJe, tedesco., da signora . 
M. 152. Archibusetfo a ruota tedesco.. 
M. ·16. Fucile appartenuto. al Re Carlo Ema­

nuele III, a focHe. 
M. 150. Carabina tedesCa con impiallacciature 

d' avorio. ~ncise. 
U. 13. 14. Pi-stole inglesi .a. focile. 
U. 53. 54. Archibusi turchi a focile. 

Armadio 53 (91) 

COLONIA ERITREA 

Piano superiore: ' sinistra. 

F. 134. Rotella di soldato. abissino. 
U. 67. 74. Armi, bussola, cartucciera e sella, 

della spedizio.ne B:anchi, Mo.naJe e Diana uccisi in 
Africa nel 1883. Omag~o del Re Giovanni d'Abis­
sinia al Re Umberto. l. 
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Armi 'raccolte dal Capitano Sorrentino nella So­
malDa e presentate in omaggio a S. M. il Re Um~ 
berlo 1: 

H. 248. 256. Pugnali e coltelli degli Ascari so­
mali. 

T. 142. Mazzuolo - J. 361 ~ 501 - L~ce abissine 
e somale. _ M. 158. Focile a miccia. - N. 67. 75. -
Canna di fudle e frasca. 

Centro. 

R. 41. 52. Sciabole e ;rivoltella del M.re Pi.e.tro 
Toselli, caduto ,ad AmbaJagi il7 dicembre 1893. 

U. 59. 60. Rotella e braccialetto abissini. Dono 
del Re d'Abissinia al Re Umberto I il 4 settem­
bre 1885. 

U. 61. 66. Uni~~rme di Ras, rotella, corona di 
criniera di leone, ~ance. Dono del Re dello Scioa, 
il IO febbNllio 1885. 

G. 369. 393. Sciabole abissine. 

Destra. 

1. 456. 470. Lanceprese ad Agorc1at, Cassala, 
Serobeti, Senafè e mandate in omagglio a S. M. dal 
Generale BllI1éltieri. 

U. 115. 126. TT :Jmbe, fucili Remington, Chas­
Se!POts • .presi a Senafè. 

Piano interiore. 

U. 100. Tamburo d'argento. Dono deU'Impe.ra­
tore d'Abissinia, Menelik. 

U. 117. 120. Negarlil e tamburelli presi nel com­
battimento di SelNlfè. 

Campo 55 (92) 

C. 296. Cotta di tela rupinta ed ornata di con­
chiglie, denti e calpelli umani, dei selvaggi dell'A­
frlice. centrale. 
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F. 93. 108. Targhe dei selvaggi dell'Africa Clen­
tr,ale e delle isole del mar Pacifico. 

I. 109. 117. M azze di legno ferro dei selvaggi 
delle jsole del marPacinco. 

J: 346. 347. Lance indiane. 
L. 33. 136. Af'chidi legno duro del Parà e di 

bamhù dei selvaggi d'America, 
.L 135. 145. Archi e frecce ,dei selvaggi d'Ame.­

nca. 
L. 154. 156. T urcCl8si e frecce dei selvaggi 

d'America. 
P. 54. 65. Modelli di diversi sistemi di fortezze 

del 1500. 

Armadio 57 (93) 

M. 69. Arch,ibuso inglese a per~US'Slone di SOl : 

canni giranti. Anno 1843. 
M. 88. Moschetto .a focile francese da gendar­

me. Manifattura Reale di Mut2lig 1846. 
M. 89. Archibuso francese a percussione, retro­

carica', fabbrÌ.ca Charleville 1831. 
M. 91. 101. A rchibusi italiam e francesi a p er­

cussione. 1846. 
M. 103. 110. Carabine miÌitari fr,ancesi a percus. 

sione con baionetta yatagan, 1846. 
M . 11 i. Moschetto a percUsSione rigato segnato: 

Cav. Giuseppe Console inven.tò. - Sistema intro­
dotto nell'Esercito austriaco nel 1837. 

M. 112. Moschetto francese a percussione con 
macchinetta porta cassule. 

M. 149. Moschetto da cavaJetto a retrocarica. 
N. 110. 111. Mazzagatti a foc :le inglesi. Secolo 

XIX, con baionetta che si ripiega sulla canna. 
N. 121. Stufzen militare austriaco OOn baionetta. 
N. 122. Moschetto a focile dell'artiglier,ia h'an­

~<,se , M9d. 1829, 
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N. 122. 124. Pistoloni a foclle della Cavaller:.a 
fraJllcese modo 1822, 1836. 

N. 125. 126. Moschetti a peTcussione dell'Arti­
glieria fra:ncese, modo 1829 tr,asformati. 

N. 56. Bajonclta con cintura; porta lo stemma 
del Maresciallo Maurizio di Sassonia, al quale ap- ' 
plIIl'tenne, serviva 'PeT la caccia 1743. 

Loggia dalla quale Re Carlo Alberto proclamò !a 
Guerra per l'Indipendenza Italiana, la notte dal 25 
al 26 Marzo 1848. 

Destra. 

P. 32. Statuetta equestre di bronzo, rappresen­
t!inte GuglJielmo il Taciturno, : fondatore dell '.jn di­
pendenza ,dei Paesi Ba'ssj, nel 1572. Morì assassinato 
nel 1581. Opera· del Conte E. di Niewerkerke, 1843. 

Sinistra. 

P. 33. Statuetta equestre in bronzo -del Principe 
Amedeo, Duca d'Aosta, Re di Spagna. Opera di A. 
Balzico. Milano 1867. 

Di fronte alla Loggia Reale. 

S. 58. Favorito, cavallo con bardatUT!l completa, 
che ha serv1to al Re Carlo Alberto nelle oampagne 
di guerra del 1848-49. 

P. 82. Modello della colonna Vendome, costrui­
ta a Pa~igi, in onor~ di Napoleone I. 

P. 51. Modello di Corvetta a vela, cannonnera 
aJIloora m uso neUa prima metà del secolo ~IX. Ese­
'gu'Ìta dal Ca.pitano Raimondi !IleI 1837. 
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T. 116. 131. Sella americana completa dei Gauci 
con morso, briglia guerniti d'argento, speroni mes­
sìcarn ,d'·argento. Laccio di cuoio intrecciato e trap­
pola per prendere i cavalli . Dono della Società per 
1'allevamento ,dei oa.valli di Buenos Ayresal-Re Vit­
torio 'Emanuele II. 

D. 56. Bard~ura da cav.allo giap~nese comple:­
ta del sec. XVII. 

U. 101. Sella ahissina . Dono deU'Imperatore di. 
Abissiniia, Menelik al Re Umberto I. 

Armadio 56 (94) 

M. 32. A rchibuso a fociled.eiJla seconda metà del 
secolo XVIII (1765) fabbricato a Bologna. 

M. 36. Archibuso bresdano . Lazzari - Comina-
so - Brescia. . . . 

M. 36. Archibusò da caccia ,fMncese a focile. -
Appartenne ,ad un personaggio della Corte di Luigi 
XIV (1643-1715). 

M. 39. Archibuso a focile francese, per signora. 
Dono del Conte T rahucco di Castagneto al Re Carlo 
AJberto. 

M. 40. Ar~hibusi a focile da caccia, con la Cro­
ce di Savoia sul guardamano . 

M. 41. A rchibuso da c~cia a f.pcile italiano, çon 
corona !Ìm!periale. Sec. XIX. 

M. 46. Archibuso a, focile a due canne sovrap­
'poste. Ha lo stemma del Principe . di Savoia Cari­
gnano per ordine del quale fu fabbricato .nel 1622. 

M . 47. ArchibtJSO da ,caccia a focile tedesco, a 
due c,anne, ~a rigata. . 

M. 46. -4rchibuso da caccia a focile a due canne, 
inglese. 

M. 49. Archfbuso a percussione a due c,anne. -
Appartenne a Vittorio Emanuele I. Opera. di G. B. 
Lecrer, armaiolo di S. M. 
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M: 50. Archibuso a percussione a due canne, 
con lO' stemma reale. Appartenne a,l Re CarlO' 
Alberto. 

M. 53. FfJlCile a percussiO'ne con le scritte: 
C( Canon Damos T urc » e ' cc Bertinetti à Turin ». Ap_ 
partenne a Ferdinando di Savoia, Duca· di Genova. 

M. 54. Archibuso a percussi<me con le iniziali 
v . E. le la scritta: cc Real F abbtica m T orino »., Ap­
partenne al Re VlittortO' Emanuele Il. 

M. 72. Carabina da bersaglio a percussione. Ap_ 
partenne léIl FerdinandO' ru Savoia, Duca di Geno.va. 

M. 83. Fucile elegante del sec. XVIII. Ha lo scu­
detto d',argento colla Croce di SavO'ia. Si conserv.ava 
nella guardarO'ba della Casa CarignanO'. 

M. 84. Fucile del secolo XVIll, oon lo stemma 
dii Savoia. Appartenne al Principe CarlO' Emanuele 
di Carignano (morto II 16 agosto, 18(0) .padre del Re 
Carlo AlbertO'. 

M. 102. Ar!=hibuso a percussione a due canne 
c~n pugnale bajonetta -dei voJteggiatO!l'i di Corsica. 

N. 67. 6&. Pistoletti italWanWa focil~dei secolo 
XVIII. Appartennero a Gius. Placido di Savcia, 
conte di Moriana, mcrtO' -in Sassali il 29 OttO'bre 
1802. 

N. 72. 79. PistO'le a facile del passato secolO'. Por­
tano Ja Croce di Savoia. Appartennero al1a Casa 
C~o. 

N. BO. 81. PistO'le :da fonde, appartenute a Na­
PO'leO'ne I. Sec. XIX. 

N. 82. 83. Pistole da fonde appa'rtemlllte a Gic­
v.acchino Murat (1807 circa). 

N. 90. 93. Pistole a .percussiO'ne, da bersaglio 
appartenJute <ali. duca di Genova. 

N. 112. 115. Mazzagatti a f<>cile, due dei quali 
con cO'ngegnO' speciale ed a quattro canne. ' 
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Armadio 54 (95) 

SERIE S. - RICORDI DEI... RE CARLO ALBERTO. 

S. I. 2. Bandiere ,di velluto rosso CQJl l'a scritta: 
V iva il Re Riformatore. Maria Luigia Arciduchessa 
d'Austria. Duchessa dm Parma, P~acenza, Guastal­
la 1840 - Iddio ed il Sovrano - L'onore e la gloria 
- V~va Carlo Alberto . 

S. 3. Bandoliera d.elle · bar,diere I e 2 . 
S. 4. Bandiera di velluto 'rosso con 1& cr·oce di 

Savoi,a, scritta: Il Commercio dii Torino rtcono­
scente. 29 Ottobre 1847 .. 

S.S. Bandiera di seta e v·elluto colla scritta: 
Le arti unite a Carlo Alberto per le riforme rico­
noscenti. 

S. 6. Bandiere dell'Isola di Sal'degna con h 
iscrizione: l Sardi ai Piemontesi. Campo biancO' , 
croe·e 'rossa cO'n quattro mori agli .angoli. 

S. 8. Bandiera di velluto con stemma .di Savoia. 
Scritta: A Carlo A lberfo i Valdesi riconoscenti. 

S. 9. Bandiera con scri't"ta: « Battaglione adole­
scenti ». 

S. IO. Bandiera tnicolore di seta, scritta. : Guardia 
Nazionale Veneta '1848, c-on gli stemmi di Vene:ma 
e Milano. 

S. Il. Bandiera a tre .colori con le scritte' : Valore 
e libertà ' _ La patria e Dio - Le. donne IO"1barde ai 
pr.odi cannonieri. . 

S. 12. Bandiera con iscrizione: l milanesi alI' e­
serdto sardo - L'Italia fa da sè - Carlo Alberto' 
spada d'Italia. 

S. 13. Bandiera azzurra C<llIJ. iscriz:iollle': Il corpo 
sc.nitario genovese. Viva Carlo Alberto riformatore. 

S. 14. Bandiera ~ tre coloTi con la scritta: I.mo 
Reggimento di linea Bresciano; I.mo Battaglione; 
Viva Carlo Alberto. Via Pio IX: Nell'unione è la 
forza. 
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s. 15. Bandiera a ' tre colori èon la trinacria. 
Suna f,ascia è la scritta: Al Piemonte, Sicili~ indI\. 
pendente ed Italiana. 

S. 23. Spada che porta.va 11 Re Culo Alberto, 
n:..,ua campagna del 1848. 

s. 24. Spada d'uso del Re Carlo Alberto. Ha 
sulla lama ,due medaglie in bassorilievo, rappre­
sentanti l' ArcaIIlgelo S. Michele e Ila MadOnna col 
bambino. 

S. 25. Spada del Re Carlo Alberto. Scritta sUlla 
lama: A derit tempus, melius est mori. in bello, 
quam cidere mala gentis nostrae. 

S. 26. 31. Spade d'uso del Re Carlo Alberto. 
S. 33. Archibuso sardo a focile da caccia. Ha la 

cifra C. A. con corona -princ'Ìpesca, lo stemma di 
Sardegna con corona reale. Presentato al Principe 
nel suo viaggio in SMldegnai nel 1829. 

S. 34. 35. Archibusi a focile. Sec. XIX. 
S. 36. 39. Pistole (due 'Parigliie) già focile ridotte 

a percussione. 
S. 40. Cmturino per coltello da caccia con le 

lettere C. A. ' 
S. 41.Bandoliera da tamburo ma!g.giore di un reg-

gimento dei gr.anatieri .di Carlo Alberto. ' 
S. 44. 56. Modelli di armature, trofei miba<ri del 

tempo del Re Carlo Alberto. 
S. 57. Corredo personale da campo che aveva il 

Re Carlo Alberto nelle campagne di guerra del 1848 
e 1849. ' 

P. 38. 39. Modelli di cannÒnj, morbai, archibusi 
del tempo del Re Carlo Alberto. 

Piano inferiore. 

Corazze ed elmi francesi, :piemonbesi e tedeschi 
che hanno servito di modello per r uniforme dei 
corazzieri al tempo del Re Carlo Alberto. 
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Armadio 52 (.96) 

M.' 181 . 186. Archibusi arabi .a focile. 
M. 187. 191. Fucili Mauser a .ripetizione. 
M. 192. 1%. Fucili sistema Martini. 
iN. 175. 179. Pistole a focile; armi requisite a 

Tripoli . 
N. 181. Pistolone a f.ocile guernito ,d' argento. 
N. 182. Rivoltella a otto canne. 
O. 122. 122. Bandiere turche, prese dall'84.o 

Reggimento in Libia nel 1911. 
Q. 34. Chiave della . porta del cimitero di Ben­

~asi. ~maggio . sa'l'castico degli arabi a:gli italiani 
lnvason. 

R. 37. Medaglia fusa iJlIeUe trincee di Henni dai 
soldati Sereno e Rastelli del 23.0 fanteria. Com­
memorativa della presa del forte di Sidi Messri . . 

RastTeUiera di fucili catturati ai ribelli irn T ripo­
Litarnia nelle OIpeI1a!Zioni del 1922 e 1923. 

Angolo dell' Armadio 52 

J. 278. 409. Lance bicuspb li e tricuspidi indiane 
e malesi. 

M. 117. 147. Archibusi arabi,persiam e turchi a 
foc,ile del sec . XVIII. ' 

O. 199. Sangiacco, apice di bandiera turca. 
G. 398. e H . 284. 286. Sciabola e pugnali del 

Yemen. 
G. 350. Lama orientale di Damasco, con Madon­

na tirntarsiata jn oro. Iscrizione greca : O tu re invitto, 
verbo di Dio, signor di tutti. Al principe e fedei 
signore Costantino. La spada che avev,a q'uesta 
lama fu attribuita all' ultimo impeI'iatore di Bisanzio 
Costa,nt1no XIV, che cadde morto sulla breocia 
della SUia c8ipita,le pres~da1 turchi Ottomani nel 
1453. . 



Passato l'angolo dell'Armadio 52 

C. 42. 194. Piastre di ferro ,damaschino compo-
nenti un a.rmatura di soldato ind!a.no. 

C. 267. Cotta di magli,a araba. 
E. 139. 142. Caschetti a camaglio arabi. 
F. 98. Rotella indiana. 
G. 296. 316. Sciabole turche e persiane con lame 

a biscia. 
H . 167. 285. PlJJgnali persiani. 
I. 77. 98. Coltellacci e mazze turche. 

Piano inferiore dell'Armadio 52 

P. 13. Modello 'di pante militare su cav~ìletti 
fatto dalF esercito SMdo nel 1855 in Crimea sulla 
Cernaia. 

P. 20. 34. Modello di battd'ia 1'Ussa nel mar 
Baltico, casallllatta con cannone retrocarica sistema 
W ahrendoTff. 

P. 36. 37. Moblli di batteria di cannone da 
campagna con affusto a coda, dell' esercito Pie­
monte8e. 

P. 52. Modello di parco d'Artiglieria. 

Di t. onte all'Armadio 52 

T. 118. 131. Sella completa dell' AmerÌJC.a meri­
dionale, braglia guernita d' ,argento, fruste, ' speroni, 
laccio. ' 

U. 51. Briglia da cavallo, giapponese Completa, 
te ·,tiera tessuta di crine nero. Dono dell' A. R. del 
Duca di Genova al ruo ritorno dà! Gia,ppone. 

Piramide 65 (97) 

M. 42. Archibuso da caccia a percussione, con 
una molla, che port~ ogni volta la' cci.ssula sul lumi­
nello, ITIv.enzÌone di Borio, Armaiuolo in Asti. 
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.. 
M. 51. Archibuso da caccia, a due canne, a 

p~rcussione sistema del milanese Consolo, adottato 
dan' clercito .'lus"yiaco. 

M. 52. 59. Fucili da caccia a percussione fran­
cesi, ciroa 1820. 

M. 62. Fucile da caccia a focileed a ripeti~iolle 
di Gio. Pietro CaJlin, Genova 1685. 
, M. 63. 65. Fucili da caccia a ripetizione ed a 

focile. 
, M. 70. Carabina revolvere. Ginevra. 

M. 71. Carabina'da bersaglio à focile con doppio 
scatto. Sec. XVIIl. , -

M. 78. Archibuso a vento . 
M. 85. '98. Archi-busi francesi a percussione. 
M. 99. Archrbuso militare a percussione, au­

striaco cOin pia'stra Console. 
M: 100.Archibuso a percussione con piastra del 

Generale Bianchini. 
M. 177. Carabina sviz:zera da bersaglio. 

Armadio 62 (98) 

G. 293. Spada barbarica (Bissa) . 
G. 352. 360. Sciabole gia.pponesi . 
G . 362. 363. Sct.abole orientali. 

' H. 131. 134. Coltelli orientali. 
H. 156. 157. Pugnali ;persiani. 
H. 164. 165. Pugnali ar,abi. 
H. 166. 179. Pugnali circassi. , 
H. 1,80. Pugnali a ' due lame sepall'ates~llo stesso 

tallone , dell' I:ndia. 
H . 192. Pugnale ahissino. 
H. 194. 202. Kr(.s indiani . 
H. 282. Coltello con manico in piena verde . 
M. 123. 124. Archibusi a miccia giapponesi . 
N. 135 . Pistone giapponese a miccia. 

'.N . 143: Pistoleito giapponese a ·mitci.a . 
P '. 14 , Mode/lo del ponte levatoio del castello di 

Pollenzo. · ' . ' . ' '. 



· Camp~ 63 (99) .. 
ARMATURE ED ARMi GIAPPONESI, SEC. XVII. 

B. 13. 53. 54. Armature complete ~ec. XVII. 
F. 97: (unita a B: 13) Rot<:!lla in cuoio boll~to, 
F. 99. Rotella legno vemiciato. 
G . .348. Sciabola. 
G. 354. 349. Sciabole. 
H. 279. e T. 70. Pugnali detti KaTakiri . 
I. 90. Martello d'arme. 
]. 288. 289 Lance tricuspidi. . 
]. 396. 397. Lance con cuspide a quadreUo . 

. ]. 411. 412. Falci (sciabole inastate). ' 
]. 413. Sciaboletta. 
]. 499. Lancia, all' .a.rma,tura B. 13. 
L. 29. 32. Quattro archi coi loro ;porta archi. 
L. 56. 57. 98. Turca~ e frecce appartenenti 

alla pariglia di archi. 
O. 212. Bandiera commerci·ale. 
Q. 23. 24. Sandali. 
T. 124. 127. Cacciamosche di .palma e crine. di 

caV'allo. 

Di fronte all'ingresso. 

B. 56. Bersagliere.alLa ca.rica, modellato da Gior. 
gio Ceragioli nel 1886 . 

. Armadio 51 (100) 

Armi ·orientali. turche. nndiane. I8merÌICane ed 
africane · ,di ,pOpoli e ·di nazioni i<Jiverse: 

F. 108. Calcare turco da pompa. 
F. 109. Rofellino da pugno gi'él/PPOnese . 
G. 337. 338. Sciabole oIlÌenta1~ . 
G. 347.Sciabola indiallla del NepaI (Koukri kora). 
G. 351. Sciabola gi,apponese. 
G. 361. 367. Sciabole orientali. 
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H. 158. 159. Pugnali indiani. 
H. 160. 161. Pugnali del Sene~al. 
H. 169. Pugnale circasso. 
H. 199. 207. Kris. 
J. l. Bipenne, forma di mazza antichissima che 

si vede nei monumenti antichi in mani delle amaz· 
zonI. 

I. 69 .. Scure ò' arme moresca con pistoletto a 
focile, sec. XVII. 

I. 85. Scure del Canadà con ,pipa (Tomahowk). 
I. 86. 89. Scuri e martelli orientali. 
I. 95 . 99. Mazze d'arme turche . 
I. 100. 101. Mazze a fQrma di pugnale. 
I. 102. 107. Mazze di legno con testa sferica 

della. Nuova Zelanda. ' 
I. 128. Mazza a forma da pugn'ale, con pistola. 

pistola. . 
]. 294. Lance del Macass8il'. 
]. 313. Lancia indiana con f'erro dentato. 
J. 322. 323. ~ance tutte di legno, indiane. 
J. 332. 336. Lance con ferro damaschino. 
J. 338. 390. Lance diverse indiane. 
J. 391. Apice th lancia (Tumba) degli isolani 

di Giava. 
J. 403 4Q8. Picche e spuntoni indiani. ' 
J. 4i4. 428. Lance indiane. 
L. 23. 26. Quattro archi indiani di legno COl 

corni guarniti di denti. 
L. 58. T urcani di cuoio con n-ecce, usati nel\. 

l' Afric'a occidentale. 
L. 60. 62. Turcassi ,di cuoio con frecce, usati nel. 

. l'Africa occidentale. 
L. 64. T urcasso con' frecce proprio dei Circassi. 
L. 67. Turcasso con frecce, proprio dei Mandu. 

resI. 
L. 81. 82. Turcassi con lo st~a dei duchi di 

Parma. . 
L. 83. Frecce indiane con cUSpidi d'osso. 
L. 90. Frecce indi~e c?D IÌmpennarura a quat­

tro aie. 
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~. 92. 95. Freccie ip.di~ COlIb ferro a biU'bette 
(che non possono estr,arsidalla ferita senza sqUiU'­
ciare 1<11 came). 

L. 99. Frecce a punta laIllCeolata, impennate e 
dorate. 

L. 109. I IO. Frecce da bersaglio. 
L. 113. Lanciotti con cuspide di legno. 
O. 114. 118. Apici di b~diere turche. 
M. 134. Archibusone 00 posta, tul'co. 
P. 22. 25 . Zattere e banche da pesoa usate nell'e 

coste di F ernambuco. 

Sopra gli' Armadi 44' e 45. 

BANDIERE DELL' ESERCITO SARDO 

NELLE CAMPAGNE DEL 1848-49-59-60. 

O. 28. 29. Bandiere del I.mo e 2.0. Reggimento 
Guaroie. 

http://ip.di/
http://i.mo/
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O. 3Ò. 31. Bandkre 'del I.mo e 2,0 Reggimooto 
Savoia . 

O. 32 . 37. Bandiere del Reg.ti 3," 4, 5,6, 7, 8. 
O. 38. 40. Stendardi di Cavalleria del 1848. 
O. 27. Bandiera del Reg.1:o CacciatoTi di SaJ'-

degna. 
O . 42. 44 .· SfencM!rdi ,di tre R~.ti di Cavalleria. 
O. 47. 54. Band'iere dei Regg.ti. II. l'l . . 13. 14. 

15. 16. 17. 18. fanteri,a tricolore 1848. 

Sopra l'Armadio 46 - (5). 

O. 55. Stendardo di Cavallen-aReg. Provvisorio 
di Crimea. ' '.' 

O. 56. 60. Bandiere di fa.nte;ia dei Reg.ti .proVV'Ì.-
sori per la Crimea. .' " 

O. 61. 63. Stendàrdi di Cavalleria (1848). 

Sopra gli Armadi ~7 - (4) e 61 - (2) . 

O. 3. 5. Bandiere genove~j sec. XVIII. 
O . 4. 1. Bandiere modenesi conquistate nelle 

guerre del 1745-46. 
O. I J. B.andkra del · Reg.to Rekbinder al Ser­

vizio del Re di Sardegna nella' k .etàdel secolo XVIII 
col mottO · In Hc:ic Signo, Rei.te levato nel Wurtem­
berg i,l 25 marzo 1711 . 

O. 17. 21. Bandiere modenesi cOl.lquistate nelle 
guerre del 1745-46. 
. O. 21. 22. Bandiere aUstriache dopo del MuiIllÌ­
cipio di Cremona~ 

O 72.74. Bandiere deUa LegiDne Reale Piemon­
tese. DOII1o deI Sig.Conte'LodovÌco d'Agliè. 

O. 75. Bandiera del Rg.to Savoia. 

http://i.mo/
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r O . 206. Frammento di tino stendardo dei Dra­
goni Piemontesi . 

.o. 211 .. Bandiera cinese, tolta· dal forte Skau~l<Jari.­
Kuan,occupato dai. bers.aghe~i nella Sipedizione del 
1900-901 

Sopra gli Armadi 49- (i) e 51>- (iO!). 

O. 64. 71; Ba"diere de'H' Esercito dell' Emilia 
nel 1859, iii. tr-e colori. ' 

O. 111,119. Bandiere dell' Esercito del!' SJn.ilia 
nel 1859,. >Ci tre çolori , 

' Sopra il Oampo 63 - (iOO) e .l'Armadio 52 - '(97), .. . 

O. H~2. Ba~di~ra .~oden1se fo~uist?~ nella 
GUeTradel 1]45-46. . 

O. 10~. li}5 .. pandiere 'dei R~g.ti Sv,jzzeri al Ser­
vizio d'el Re' dr Sallde~. .. 

'. . , 
O. 106. Bandiera del Reg.to Saluzzo. 
O. i07. Bandier'a d~t Reg.to Savoia nel Regno 

di Vittorio Amedeo III. 
O, 21i Bandierag108iplponese ,d''l1ISO ci~ile. 
O. 224. Stendardo dei. Gw.aneg~eri di' S" M. 

, Sopra ,gli Ar~li . 52 - (97), 64 - (96) e 56 - (95). 

O. 226. Bàn'diera abbassata ii 12 marzo 1821 dal­
la GLtadeHa di Torino per issaa-vt il tricolore al gri-
·do di Vioo la .Costituiiéme. -' 

O. 120. Bandiera tricolore delle guardie del 
cor;po. 1848. ' .... , -

O. 121. Bandiera della Regia Acoademia ' Mili­
taie :·al ,tempo del Re Gailo 'A1herto. 

http://g.ti/
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O. 122. Bandiera del ' l.mo Reg.lo Sa.vooa al 
tempo del Re Carlo Alberto. 

O. 123 e 125. Bandiere del 17-.0 Reg.to ·Acqui. 
Modello del Re Carlo Alberto . 

O. 124. Bandiera dell'Il.o fanteria Brigata Ca-
sale. 

0.126. Bandiera del 3.0 Battagliane, i4.0 Reg.to 
Brigata Pinerolo. . 

O. 127. Bandiera del 18.0 Reg.lo Brigata. Acqui. 
O. 128. Bandiera del 1.~0 Reg.to di linea bre­

sciano, nel 1848. 
O. i29. Bandiera <leI 15.0 Regg. Brigata Savo­

na, istituita dal Re Carlo Alberto. 
0.130. 136. Sf!tte bandiere dei Reg.ti Pinerolo, 

Nizza, Asti, Acqlli, Mondovì. 
0.137.141. 143. StendardideiDragonidiS.M . 
9. 138. 142. B,qnd,1ere del regg.to Moruferrato. 
O. i39. Stendardo dei DragO'Ili rossi. 
O. 140. Bandiera dei Grànatieri Guardie. 
O. 144. 145. Bandiere dei Reggimenti Nizza e 

Saluzzo., 
O. 146, Bandiera del Battaglione Cacciatori della 

Regina (1831). 
O. 147. Bandiera del Reg.to Acqui (1786--1815). 

I 

Sopra l'Armadio 57 - (94) e il Campo 65 - (93). 

O . 148. 152. BantA'.ere dei Reg.ti Genova, Ales­
Sandria, Tortona, Casale 1814: 

O. 153. 154. Bandiere della Duchessa d'i P.ma 
Maria Luigia 1821 . 

q. 155. Bandiera CO'Il fascie tricolori di ùn corpo 
di volontari toscani. 

O. 156. Bandiera tricolore con lo stemma di Na-

http://l.mo/
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poli. Dono delIa Città di NaPoli aU'8.0 Regg.to di 
htiglieria, ne,l 1868. 

O. 157. 161: Bandiere con fasc.ie tricolori e lo 
stemma di Savoia che appartennero alle milizie to-
scane 1848. . 

O. 162. 164. Bandiere clJ -regg.ti dell'Esercito 
sardo dopò la coampagna del 1859. 

O. 115. Bandiera di un cor,po di volontari lom­
ba'rdi 2.0 Reg.to 1848. 

O. 166. Bandiera a tre colol1i, con colomba a-r­
gentata suWasta. 

Sopra l'Armadio 53 - (92). 

O. J(~7. Bandiera ·a tr.e coJori di un. corpo di vo­
lontari . . 

O. 168. 169. Bandiere siciliane con lo stemma di 
Savoia, di IOOrpi volontari del 1860. -

O. 170. BClITIdiera tri~olore di corpo volont8ll'io. 
O. 171. 173. Bandiere dei volontari ungheresi, 

con lo stemma d'Ungheria <la una parte e di Savoia 
dall' altra. 

O. 174. Bandiera di U!D corpo di milizie toscane, 
anno 1859. 

O. 176. Bandiera a tre color~ delLo Reggimen­
to Cacciatori delle Alpi. 

O. 177. Bm:u};era a tre -éolori e<>n lo stemma di 
Savoia dei MOIIlitan.ari -del Vesuvio, I 860. 

O. 178. Bandiera dell' Artiglieria di Garibal'di. 
Anno 1860. 

U. I I I -I 14. Bandiera pr~a ad Agordal e Cas· 
sala. 

Sopra gli Armadi 50 - (88) e 48 - (83). 

O. 175. Pennone del Battaglione degli stud~ti 
di S. Galdino. 

http://regg.to/
http://fasc.ie/
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O. 179. 180: Bandiere a tre colori di corpi vo-
lonta~i, . 

. O. : 181. Banaierb tricolore con la' St-rotfa: n po­
pòlo palermitano, Il dicembre '1860. -

O. 182. Bandiera di un COl'ipO di ' voÌòiitari, 12 
gennaio 1848. . . . 

O. 183. Bandiera tricolore détl 16.o 'Reg.to F'élrn-
teria, Brig.ta Savona. " -

O. 184. BancJiera a tre colori', corpo ~~lonta~i del 
Reg.to della morte. . -

O. 185 . 193. Batndiere borboniche, trofei di 
guerra del f..860. 

O. 194 . 195. Bandl'cre a tre colori, una deUa 
squadra siòl1'é1na ,di Portolegni, e r altra ddI'Artl-
gl:eria siciliana. -
, O. 196. Bandiera del 40.0 Regg.to f.ante-ro'a, 'bri-

gata Bologna. ! ' • 

, O. 197. Bandier~ tricolore della Batteriar d'Ar~ 
, tiglieria lombarda nel 1,848. ' 

, , 

, . 
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SCALONE 

Armadio 68 (101) 

GUERRA MONDIALE 
(1914-1918) 

K. 2. 65. Bombe per bomba;rda. 
K. 94. 95. Torpedini. 
K. 98. 105. Granate e mine. 

A destra di chi entra nella R. Armeria. 

K. 1. Bomba da 400 per bombarda. 
K. 152. Mitraglia·trr.ce austriaca (Schwarzlose). 
K. 154. 155. Scudi austriaci, indivi-duali. 
K . 156. Lancia spezzoni a,ustrw.co. 

Pianerottolo a sinistra dell'ingresso. 

K. 66. Gran torpeditne da 400, da bombarda, 
adatta per aerei hp<> italiano. 

K. 111. Mitragltatrice tedesca M. C. su c'avalletto 
speciale. 

K : 151. Lanciabombe da trincee, medio. 

Vicino alla balaustra dello Scalone. 

K. 30. Lanciabombe Stoker con percussore . 
K. 158. Cannone di marina con 5 canne . 
K. 58. Lanciabombe Stoker rigato . 

http://trr.ce/
http://ustrw.co/


., 



IND ICE 
00 

• 

Vetrina N. I (42) Pago 63-64 

" " 2 (43) " 69 

" " 3 (41) " 
62 

" ,. 4 (46) 73 

" " 5 (44) " 71 

" " 
6 (45) " 73 

" " 7 (3 8) " 59 

" " 8 (5 0) " 76 

" " 9 (49) " 76 

" " 
IO (37) ,. 57 

r 
76 

" " 
I I (5 I) " 

" " 
12 (36) " 55 

" " 13 (53) 80 

" " 14 (34) " 5 I 
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Vetrina -No 15 (54) Pago ~3 

" " 
16 (31) " 49 

" " 17 (57) " 87 

O" " 
18 (3°) " 46-48 

" " 19 (58) " 88 0 89 

" " 
20 (29) " 45-46 

" " 
21 (59) " 9° 

" " 
22 (26) 

" 42 

" " 23 (62) 
" 9 1 

" " 24 (25) " 39-40 

" " 25 (64) 'l 94 

" " 26 (23) " 37 

" " 27 (65) 
" 96 

" " 
28 (20) 

" .3 5-36 

" " 29 (68) 
" 98 

" " 3° (19) 
" 32-33 

" " 31 (69) 98-99 

" . " 32 0
18) " 31 

" " 33 (70) " 
100 

" " 34 (15) " 
28 

" " 35 (73) " 103 

" " 36 (14) " 27 

" " 37 (75) " 
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" " 38 ( I2) o, 24 

" " 39 (76) " 107- I IO 

" ,. 40 (9) ,., 22 

" " 4 1 (79) 
" 

l I I 

" " 42 /(7) " 18 
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Vetrina N, 43 (6) P~g, 18 

" " 44 (81) " 113-139 

" " 45 (82) 'h 114- 139 

" " 46 (5) " 15-14° 

" " 4Z (4) " 13-140 

" " 48 (83) " 115-143 

" " 49 (l) " 9-14 1 

" " 50 (8 7) " 120-143 

" " 5 l (10O) " 137-141 

" " 52 (96) 134-135-141 

" " 53 (9 1) " 126-143 

" " 54 (95) " 132-141 

Campo " 55 (92) " 12 7-142 

Armadio " 56 (94) " 13°-141 

" " 57 (93) " 128-142 

Vetrina " 58 (90) . " 
124 

" " 59 (88) " 
121 

" " 60 (86) " I17 

" 
61 (2) " Il-14° 

" " 
62 (98) " 136 

Campo " 63 (99) " 137-141 

Piramide" 64 (3) " 
12 

" " 65 (97) " 135 

Vetrina 66 (89) " 
122 

" 
Piramide" 67 (84) " 115 

Armadio ,,, 6~ (101) " 145 

Vetrina " 69 (85) " 
Il6 



ISO 

CAMPI GRANDI. 

A. (35) Pago 54 
B. (52) 

" 
80 

c. (24) 
" 39 

D. (63) .. 
" 91 

E. (13) 
" 25 

F. (74) 
" 104 

CAMPI PICCOLI. 

a (4°) Pago 61 

b (47) 
" 74 

c (32) 
" 5° 

d (56) 
" 

86 

j (28) 
" 45 

i (60) 
" 9° 

l (2 I) 
" 36 

m (67) 
" 97 

l' (I 7) 
" 3° 

s (7I) 
" 

101 
t (IO) 

" 
22 

U (78) ., 
" 

I I I 

v (8) 
" 

21 
X (80) 

" 
112 

FINESTRE. 

l (39) Pago 60 
2 (48) 7~ 
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3 (33) Pago 5° 

4 (55) " 
85 

5 (27) " 44 

6 (61) " 91 

7 (22) " 36 

8 (66) " 97 

9 (16) " 
29 

lO (72) " 
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Il (II) " 
23 

12 (77) " 
l IO 
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